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Verifica amministrativo

(rif. Prot. Entrata nr. 33475 / S. I.) 1305/IV 

 RELAZIONE DI CONTRODEDUZIONI

 

A) PREMESSA 

La relazione ispettiva, anche se contiene 

sollevano non pochi problemi applicativi e che hanno comunque un elevato contenuto di criticità, è 

assai utile sul terreno concretamente operativo per le numerose ed assai utili indicazioni teoriche. 

Essa è altresì utile per le numerose indicazioni pratiche che contiene, sia sul terreno della legittimità 

e su quella dello svolgimento delle attività amministrative, sia sul

gestione delle risorse umane. La relazione viene assunt

propria attività futura e per operare le necessarie correzioni ai propri comportamenti e scelte, 

coerentemente si ritiene con lo spirito che ha mosso il legislatore a prevedere e rafforzare questo 

tipo di controlli e con il modo con cui essa è stata di fatto condotta, quindi come un utile stimolo e 

supporto operativo. L’ente provvederà e, per numerosi aspetti, ha già cominciato a provv

dare concreta applicazione alle indicazioni contenute nella relazione e

proseguire in questa direzione, recependo lo spirito ed i suggerimenti della stessa

In premessa, occorre dare atto della elevata professionalità con cui la 

nonché dell’ampia disponibilità dimostrata 

non facile attività. 

Sempre in premessa è utile ricordare che, sulle scelte compiute dal comune e, per quanto a 

conoscenza, per come risulta da informazioni assunte direttamente con enti vicini, nonc

dall’esame delle elaborazioni compiute dalla Ragioneria Generale dello Stato sui conti del personale 

e sugli esiti delle attività ispettive, dalla stragrande maggioranza degli enti locali, hanno pesato non 

poco le incertezze contenute nei contratti coll

dalla forte spinta a pervenire ad intese, in parte dalla natura e complessità delle questioni trattate. Si 

deve inoltre sottolineare che sono state, in numerose occasioni e per una pluralità di temi

da parte dei soggetti sindacali letture che si pongono al di fuori della logica contrattuale; ma molto 
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Verifica amministrativo-contabile al Comune di Sinnai 

(rif. Prot. Entrata nr. 33475 / S. I.) 1305/IV  

RELAZIONE DI CONTRODEDUZIONI 

La relazione ispettiva, anche se contiene numerose censure all’ente e lo obbliga a scelte che 

sollevano non pochi problemi applicativi e che hanno comunque un elevato contenuto di criticità, è 

assai utile sul terreno concretamente operativo per le numerose ed assai utili indicazioni teoriche. 

è altresì utile per le numerose indicazioni pratiche che contiene, sia sul terreno della legittimità 

e su quella dello svolgimento delle attività amministrative, sia sul terreno 

gestione delle risorse umane. La relazione viene assunta dall’ente come punto di riferimento per la 

propria attività futura e per operare le necessarie correzioni ai propri comportamenti e scelte, 

coerentemente si ritiene con lo spirito che ha mosso il legislatore a prevedere e rafforzare questo 

lli e con il modo con cui essa è stata di fatto condotta, quindi come un utile stimolo e 

supporto operativo. L’ente provvederà e, per numerosi aspetti, ha già cominciato a provv

dare concreta applicazione alle indicazioni contenute nella relazione ed è formalmente impegnato a 

, recependo lo spirito ed i suggerimenti della stessa

In premessa, occorre dare atto della elevata professionalità con cui la verifica

nonché dell’ampia disponibilità dimostrata concretamente dall’ispettore nello svolgimento della sua 

Sempre in premessa è utile ricordare che, sulle scelte compiute dal comune e, per quanto a 

conoscenza, per come risulta da informazioni assunte direttamente con enti vicini, nonc

dall’esame delle elaborazioni compiute dalla Ragioneria Generale dello Stato sui conti del personale 

e sugli esiti delle attività ispettive, dalla stragrande maggioranza degli enti locali, hanno pesato non 

poco le incertezze contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro, incertezze in parte obbligate 

dalla forte spinta a pervenire ad intese, in parte dalla natura e complessità delle questioni trattate. Si 

deve inoltre sottolineare che sono state, in numerose occasioni e per una pluralità di temi

da parte dei soggetti sindacali letture che si pongono al di fuori della logica contrattuale; ma molto 
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contabile al Comune di Sinnai  

numerose censure all’ente e lo obbliga a scelte che 

sollevano non pochi problemi applicativi e che hanno comunque un elevato contenuto di criticità, è 

assai utile sul terreno concretamente operativo per le numerose ed assai utili indicazioni teoriche. 

è altresì utile per le numerose indicazioni pratiche che contiene, sia sul terreno della legittimità 

terreno più complessivo della 

a dall’ente come punto di riferimento per la 

propria attività futura e per operare le necessarie correzioni ai propri comportamenti e scelte, 

coerentemente si ritiene con lo spirito che ha mosso il legislatore a prevedere e rafforzare questo 

lli e con il modo con cui essa è stata di fatto condotta, quindi come un utile stimolo e 

supporto operativo. L’ente provvederà e, per numerosi aspetti, ha già cominciato a provvedere a 

d è formalmente impegnato a 

, recependo lo spirito ed i suggerimenti della stessa.  

verifica è stata condotta, 

concretamente dall’ispettore nello svolgimento della sua 

Sempre in premessa è utile ricordare che, sulle scelte compiute dal comune e, per quanto a 

conoscenza, per come risulta da informazioni assunte direttamente con enti vicini, nonché 

dall’esame delle elaborazioni compiute dalla Ragioneria Generale dello Stato sui conti del personale 

e sugli esiti delle attività ispettive, dalla stragrande maggioranza degli enti locali, hanno pesato non 

ettivi nazionali di lavoro, incertezze in parte obbligate 

dalla forte spinta a pervenire ad intese, in parte dalla natura e complessità delle questioni trattate. Si 

deve inoltre sottolineare che sono state, in numerose occasioni e per una pluralità di temi, proposte 

da parte dei soggetti sindacali letture che si pongono al di fuori della logica contrattuale; ma molto 
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spesso queste letture sono state fatte proprie da contratti decentrati integrativi, anche di enti di 

notevole dimensione ed importanza, spesso

condizione in cui talvolta provare a resistere a queste letture risultava essere assai difficile, per non 

dire che praticamente ciò è spesso risultato impossibile.

 

IL SUPPORTO DELL’ARAN 

La relazione ricorda più volte il supporto che l’Aran può offrire alle singole amministrazioni nella 

gestione delle relazioni sindacali. Si deve sottolineare che questa attività si è 

concretizzata nella risposta a quesiti posti da amministrazioni locali 

risposte in una banca dati che è stata messa a disposizione degli operatori del settore

peraltro ricordare tale attività è stata avviata non subito dopo l’entrata in vigore dei CCNL del 1999, 

quindi spesso quando numerose scelte erano già state compiute, tanto è vero che la banca dati è 

stata attivata solamente nel corso della prima parte degli anni 2000.

banca dati non è stata aggiornata per molti anni e solamente 

aggiornata. 

Inoltre, è utile precisare che le risposte fornite ai quesiti da parte dell’Aran non hanno alcun valore 

giuridico vincolante, visto che le norme del DLgs n. 165/2001 ed il contratto collettivo nazionale di 

lavoro prevedono unicamente l’interpretazione aute

caso, le organizzazioni sindacali hanno più volte contestato il valore delle risposte fornite dall’Aran, 

rimarcandone il carattere unilaterale. La stessa Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle 

pubbliche amministrazioni peraltro ha precisato che le sue risposte 

nell’ambito dell’attività di assistenza delle pubbliche amministrazioni per la uniforme applicazione 

dei contratti collettivi … le stesse risposte, pertanto, assumono i

parte datoriale e quindi non hanno carattere vincolante e non rivestono neanche la caratteristica 

della interpretazione autentica per la quale, invece, è prescritto uno specifico procedimento 

negoziale. Gli enti hanno, quindi, piena disponibilità sulla valutazione delle singole questioni e sulla 

indicazione delle soluzioni coerenti con le clausole contrattuali nel rispetto dei principi 

fondamentali di correttezza e buona fede”. Come si vede, la stessa Aran circoscrive as

significativamente il valore delle proprie risposte.

COMUNE DI  S INNAI  
P R O V I N C I A  D I  C A G L I A R I  

   
 

IMEMBRANZE -   09048  -   S INNAI  (CA)  -  TEL .  070/76901  -   FAX 

spesso queste letture sono state fatte proprie da contratti decentrati integrativi, anche di enti di 

notevole dimensione ed importanza, spesso assai vicini al comune di Sinnai

condizione in cui talvolta provare a resistere a queste letture risultava essere assai difficile, per non 

dire che praticamente ciò è spesso risultato impossibile. 

ricorda più volte il supporto che l’Aran può offrire alle singole amministrazioni nella 

gestione delle relazioni sindacali. Si deve sottolineare che questa attività si è 

concretizzata nella risposta a quesiti posti da amministrazioni locali e nella raccolta di queste 

risposte in una banca dati che è stata messa a disposizione degli operatori del settore

peraltro ricordare tale attività è stata avviata non subito dopo l’entrata in vigore dei CCNL del 1999, 

e scelte erano già state compiute, tanto è vero che la banca dati è 

stata attivata solamente nel corso della prima parte degli anni 2000. E che, successivamente, tale 

banca dati non è stata aggiornata per molti anni e solamente negli ultimi mesi 

Inoltre, è utile precisare che le risposte fornite ai quesiti da parte dell’Aran non hanno alcun valore 

giuridico vincolante, visto che le norme del DLgs n. 165/2001 ed il contratto collettivo nazionale di 

lavoro prevedono unicamente l’interpretazione autentica dei contratti collettivi. Ed infatti, non a 

caso, le organizzazioni sindacali hanno più volte contestato il valore delle risposte fornite dall’Aran, 

rimarcandone il carattere unilaterale. La stessa Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle 

che amministrazioni peraltro ha precisato che le sue risposte “devono essere ricondotte 

nell’ambito dell’attività di assistenza delle pubbliche amministrazioni per la uniforme applicazione 

dei contratti collettivi … le stesse risposte, pertanto, assumono il contenuto di un orientamento della 

parte datoriale e quindi non hanno carattere vincolante e non rivestono neanche la caratteristica 

della interpretazione autentica per la quale, invece, è prescritto uno specifico procedimento 

quindi, piena disponibilità sulla valutazione delle singole questioni e sulla 

indicazione delle soluzioni coerenti con le clausole contrattuali nel rispetto dei principi 

fondamentali di correttezza e buona fede”. Come si vede, la stessa Aran circoscrive as

significativamente il valore delle proprie risposte. 
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spesso queste letture sono state fatte proprie da contratti decentrati integrativi, anche di enti di 

Sinnai. Il che ha creato una 

condizione in cui talvolta provare a resistere a queste letture risultava essere assai difficile, per non 

ricorda più volte il supporto che l’Aran può offrire alle singole amministrazioni nella 

gestione delle relazioni sindacali. Si deve sottolineare che questa attività si è essenzialmente 

e nella raccolta di queste 

risposte in una banca dati che è stata messa a disposizione degli operatori del settore. Si deve 

peraltro ricordare tale attività è stata avviata non subito dopo l’entrata in vigore dei CCNL del 1999, 

e scelte erano già state compiute, tanto è vero che la banca dati è 

E che, successivamente, tale 

negli ultimi mesi essa è stata di nuovo 

Inoltre, è utile precisare che le risposte fornite ai quesiti da parte dell’Aran non hanno alcun valore 

giuridico vincolante, visto che le norme del DLgs n. 165/2001 ed il contratto collettivo nazionale di 

ntica dei contratti collettivi. Ed infatti, non a 

caso, le organizzazioni sindacali hanno più volte contestato il valore delle risposte fornite dall’Aran, 

rimarcandone il carattere unilaterale. La stessa Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle 

“devono essere ricondotte 

nell’ambito dell’attività di assistenza delle pubbliche amministrazioni per la uniforme applicazione 

l contenuto di un orientamento della 

parte datoriale e quindi non hanno carattere vincolante e non rivestono neanche la caratteristica 

della interpretazione autentica per la quale, invece, è prescritto uno specifico procedimento 

quindi, piena disponibilità sulla valutazione delle singole questioni e sulla 

indicazione delle soluzioni coerenti con le clausole contrattuali nel rispetto dei principi 

fondamentali di correttezza e buona fede”. Come si vede, la stessa Aran circoscrive assai 
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Sul terreno operativo si deve ricordare che le risposte elaborate dall’Aran sono state rese note 

attraverso il sito dell’Agenzia nel corso degli anni, come detto a partire da numerosi anni dopo 

l’entrata in vigore dei CCNL del 1999, e che tali risposte non sono, negli ultimi anni, aggiornate ed 

integrate dai nuovi quesiti, attività che è ripresa solamente nel corso degli ultimissimi mesi, in 

particolare a partire dal mese di giugno dell’anno 2011. Ric

mera risposta di carattere generale dell’Aran, spesso peraltro riferita a condizioni che sono per 

alcuni aspetti diverse da quelle del Comune, risulta in termini sostanziali difficilmente proponibile 

per l’ente revocare unilateralmente proprie scelte ovvero richiedere che il contratto decentrato 

riveda scelte diverse che ha compiuto.

 

I PARERI DELLE SEZIONI REGIONALI DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI

Nella relazione vengono citati anche i pareri resi da sezioni regio

Conti. Occorre evidenziare che la conoscenza di queste indicazioni non risulta essere possibile, 

quanto meno facilmente. Infatti tali pareri sono da alcuni anni pubblicati sul sito istituzionale della 

magistratura contabile, ma non sono raccolti e coordinati tra loro in alcun modo. Per cui o si ha 

conoscenza del suo contenuto, quanto meno di massima, il che avviene ordinariamente attraverso la 

lettura della stampa specializzata e/o la consultazione di siti dedicati, ovvero 

consultazione risultano essere assai problematiche. Si deve inoltre sottolineare che non è 

assolutamente poco frequente il caso in cui sullo stesso tema vi siano indicazioni tra loro assai 

differenti provenienti dalle sezioni regionali

contrasti sono risolti dalle sezioni riunite di controllo ovvero dalla sezione autonomie.

 

LE SCELTE DI MERITO 

Appare opportuno aggiungere, ancora, che la relazione sembra entrare più volte nel merito di scelte 

amministrative compiute dall’ente, stante sicuramente la difficoltà a separare in modo preciso, 

soprattutto in alcuni casi, le scelte sostanziali dagli appr

adottati: talvolta sembra, in particolare, che più che contestare illegittimità siano espressi giudizi di 

merito. Si deve peraltro ricordare che le scelte organizzative sono state rimesse dalla legislazione 

degli anni 90 alla piena autonomia degli organi politici, ed in particolare delle giunte, e la riforma 
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Sul terreno operativo si deve ricordare che le risposte elaborate dall’Aran sono state rese note 

attraverso il sito dell’Agenzia nel corso degli anni, come detto a partire da numerosi anni dopo 

rata in vigore dei CCNL del 1999, e che tali risposte non sono, negli ultimi anni, aggiornate ed 

integrate dai nuovi quesiti, attività che è ripresa solamente nel corso degli ultimissimi mesi, in 

particolare a partire dal mese di giugno dell’anno 2011. Ricordiamo peraltro che, sulla base di una 

mera risposta di carattere generale dell’Aran, spesso peraltro riferita a condizioni che sono per 

alcuni aspetti diverse da quelle del Comune, risulta in termini sostanziali difficilmente proponibile 

are unilateralmente proprie scelte ovvero richiedere che il contratto decentrato 

riveda scelte diverse che ha compiuto. 

I PARERI DELLE SEZIONI REGIONALI DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI

Nella relazione vengono citati anche i pareri resi da sezioni regionali di controllo della Corte dei 

Conti. Occorre evidenziare che la conoscenza di queste indicazioni non risulta essere possibile, 

quanto meno facilmente. Infatti tali pareri sono da alcuni anni pubblicati sul sito istituzionale della 

e, ma non sono raccolti e coordinati tra loro in alcun modo. Per cui o si ha 

conoscenza del suo contenuto, quanto meno di massima, il che avviene ordinariamente attraverso la 

lettura della stampa specializzata e/o la consultazione di siti dedicati, ovvero 

consultazione risultano essere assai problematiche. Si deve inoltre sottolineare che non è 

assolutamente poco frequente il caso in cui sullo stesso tema vi siano indicazioni tra loro assai 

differenti provenienti dalle sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti e che non sempre tali 

contrasti sono risolti dalle sezioni riunite di controllo ovvero dalla sezione autonomie.

Appare opportuno aggiungere, ancora, che la relazione sembra entrare più volte nel merito di scelte 

amministrative compiute dall’ente, stante sicuramente la difficoltà a separare in modo preciso, 

soprattutto in alcuni casi, le scelte sostanziali dagli apprezzamenti relativi alla legittimità degli atti 

adottati: talvolta sembra, in particolare, che più che contestare illegittimità siano espressi giudizi di 

merito. Si deve peraltro ricordare che le scelte organizzative sono state rimesse dalla legislazione 

gli anni 90 alla piena autonomia degli organi politici, ed in particolare delle giunte, e la riforma 
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Sul terreno operativo si deve ricordare che le risposte elaborate dall’Aran sono state rese note 

attraverso il sito dell’Agenzia nel corso degli anni, come detto a partire da numerosi anni dopo 

rata in vigore dei CCNL del 1999, e che tali risposte non sono, negli ultimi anni, aggiornate ed 

integrate dai nuovi quesiti, attività che è ripresa solamente nel corso degli ultimissimi mesi, in 

ordiamo peraltro che, sulla base di una 

mera risposta di carattere generale dell’Aran, spesso peraltro riferita a condizioni che sono per 

alcuni aspetti diverse da quelle del Comune, risulta in termini sostanziali difficilmente proponibile 

are unilateralmente proprie scelte ovvero richiedere che il contratto decentrato 

I PARERI DELLE SEZIONI REGIONALI DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI 

nali di controllo della Corte dei 

Conti. Occorre evidenziare che la conoscenza di queste indicazioni non risulta essere possibile, 

quanto meno facilmente. Infatti tali pareri sono da alcuni anni pubblicati sul sito istituzionale della 

e, ma non sono raccolti e coordinati tra loro in alcun modo. Per cui o si ha 

conoscenza del suo contenuto, quanto meno di massima, il che avviene ordinariamente attraverso la 

lettura della stampa specializzata e/o la consultazione di siti dedicati, ovvero la loro conoscenza e 

consultazione risultano essere assai problematiche. Si deve inoltre sottolineare che non è 

assolutamente poco frequente il caso in cui sullo stesso tema vi siano indicazioni tra loro assai 

di controllo della Corte dei Conti e che non sempre tali 

contrasti sono risolti dalle sezioni riunite di controllo ovvero dalla sezione autonomie. 

Appare opportuno aggiungere, ancora, che la relazione sembra entrare più volte nel merito di scelte 

amministrative compiute dall’ente, stante sicuramente la difficoltà a separare in modo preciso, 

ezzamenti relativi alla legittimità degli atti 

adottati: talvolta sembra, in particolare, che più che contestare illegittimità siano espressi giudizi di 

merito. Si deve peraltro ricordare che le scelte organizzative sono state rimesse dalla legislazione 

gli anni 90 alla piena autonomia degli organi politici, ed in particolare delle giunte, e la riforma 
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del titolo V della Costituzione ha valorizzato tale indicazione. Ed il fatto che il legislatore, in 

particolare in sede di leggi e manovre finanziarie, abb

contenimento ed alla riduzione delle spese, in particolare di quelle del personale, e 

ne sono soggetti - al rispetto del patto di stabilità, deve essere interpretato in senso 

“costituzionalmente orientato”, cioè tenendo conto dei margini di autonomia che la legislazione e la 

Costituzione hanno voluto riservare agli enti locali. In questo senso vanno peraltro espressamente le 

indicazioni della giurisprudenza della Consulta, che sottolinea come

dettare vincoli di carattere generale alla attività degli enti locali e delle regioni, che devono 

comunque potere contare su una ampia autonomia per la loro concreta applicazione.

 

L’EVENTUALE RESPONSABILITÀ 

Si deve evidenziare che le risultanze della ispezione sono state trasm

e che le attività ispettive sono state

cui alla legge n. 20/1994, la responsabilità amminist

le eventuali azioni di recupero, sia per errori relativi al fondo per la contrattazione decentrata 

integrativa, sia per errori connessi alla erogazione di indennità al personale, devono

al periodo 2008/2009/2010/2011/2012

 

LA CONDIZIONE DELL’ENTE

Si ricordano i seguenti dati che caratterizzano la condizione del comune:

1) Il patto di stabilità è stato rispettato negli anni dal 

stato per la spesa in conto capitale 

2) La spesa per il personale, calcolata sulla base dei criteri di cui all’art. 1 comma 557 della legge 

finanziaria 2007, era di euro 3.497.777,43 nel 2007 ed era di euro 

cui nel corso del periodo in esame essa è calata. Come evidenziato dalla stessa relazione

in tale spesa l’ente ha compreso anche gli oneri per le categorie cd protette

esclusi, per cui la spesa si abbassa ancora

linea con le previsioni legislative
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del titolo V della Costituzione ha valorizzato tale indicazione. Ed il fatto che il legislatore, in 

particolare in sede di leggi e manovre finanziarie, abbia spesso dettato nuovi vincoli finalizzati al 

contenimento ed alla riduzione delle spese, in particolare di quelle del personale, e 

al rispetto del patto di stabilità, deve essere interpretato in senso 

ente orientato”, cioè tenendo conto dei margini di autonomia che la legislazione e la 

Costituzione hanno voluto riservare agli enti locali. In questo senso vanno peraltro espressamente le 

indicazioni della giurisprudenza della Consulta, che sottolinea come il legislatore statale possa 

dettare vincoli di carattere generale alla attività degli enti locali e delle regioni, che devono 

comunque potere contare su una ampia autonomia per la loro concreta applicazione.

RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA 

deve evidenziare che le risultanze della ispezione sono state trasmesse all’ente nel corso del 2012

e che le attività ispettive sono state svolte nel corso dell’anno 2012. Sulla base delle previsioni di 

cui alla legge n. 20/1994, la responsabilità amministrativa matura per l’ultimo quinquennio. Quindi, 

le eventuali azioni di recupero, sia per errori relativi al fondo per la contrattazione decentrata 

integrativa, sia per errori connessi alla erogazione di indennità al personale, devono

iodo 2008/2009/2010/2011/2012, con esclusione dei periodi precedenti. 

LA CONDIZIONE DELL’ENTE 

Si ricordano i seguenti dati che caratterizzano la condizione del comune: 

Il patto di stabilità è stato rispettato negli anni dal 2007 in poi e solamente nel 200

spesa in conto capitale nella parte relativa alla cassa;  

La spesa per il personale, calcolata sulla base dei criteri di cui all’art. 1 comma 557 della legge 

, era di euro 3.497.777,43 nel 2007 ed era di euro 3.384.056,47 nell’anno 2011, per 

cui nel corso del periodo in esame essa è calata. Come evidenziato dalla stessa relazione

in tale spesa l’ente ha compreso anche gli oneri per le categorie cd protette, che invece andrebbero 

pesa si abbassa ancora. In ogni caso si deve evidenziare che essa è diminuita, in 

; 
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del titolo V della Costituzione ha valorizzato tale indicazione. Ed il fatto che il legislatore, in 

ia spesso dettato nuovi vincoli finalizzati al 

contenimento ed alla riduzione delle spese, in particolare di quelle del personale, e – per gli enti che 

al rispetto del patto di stabilità, deve essere interpretato in senso 

ente orientato”, cioè tenendo conto dei margini di autonomia che la legislazione e la 

Costituzione hanno voluto riservare agli enti locali. In questo senso vanno peraltro espressamente le 

il legislatore statale possa 

dettare vincoli di carattere generale alla attività degli enti locali e delle regioni, che devono 

comunque potere contare su una ampia autonomia per la loro concreta applicazione. 

esse all’ente nel corso del 2012 

. Sulla base delle previsioni di 

rativa matura per l’ultimo quinquennio. Quindi, 

le eventuali azioni di recupero, sia per errori relativi al fondo per la contrattazione decentrata 

integrativa, sia per errori connessi alla erogazione di indennità al personale, devono essere limitate 

 

2007 in poi e solamente nel 2006 esso non lo era 

La spesa per il personale, calcolata sulla base dei criteri di cui all’art. 1 comma 557 della legge 

3.384.056,47 nell’anno 2011, per 

cui nel corso del periodo in esame essa è calata. Come evidenziato dalla stessa relazione, peraltro, 

, che invece andrebbero 

. In ogni caso si deve evidenziare che essa è diminuita, in 
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3) Il rapporto tra spesa per il personale e spesa corrente

relazione ispettiva, era di circa il 23,8% nell’anno 2007 ed era di circa

4) Nel corso del periodo di tempo esaminato l’ente ha modificato il suo precedente modello 

organizzativo ed in particolare ha superato la dirigenza

5) Il rapporto tra dipendenti e popolazione è 

previsto per gli enti dissestati; 

6) Il comune non ha sostanzialmente conferito incarichi di collaborazione a soggetti esterni

un elemento che merita di essere sottolineato, in quanto

rispetto ai comportamenti seguiti nella gran parte degli enti locali e delle altre PA, come 

testimoniato dalle cifre che emergono dai vari conti annuali del personale e dalle risultanze delle 

attività ispettive delle Ragioneria Generale dello Stato, nonché per come testimoniato dai ripetuti 

interventi legislativi per cercare di mettere sotto controllo il fenomeno stesso.

In altri termini siamo in presenza di una serie di parametri che indicano come la condizione 

dell’ente possa essere considerata di 

della spesa per il personale a qualunque titolo dipendente.

base di tutti gli indicatori fissati dal legislatore e dai co

permettono di definire come assai virtuosa la condizione dell’ente. Ricordiamo che, sulla base dei 

CCNL del 22.1.2004, del 9.5.2206 e dello 11.4.2008 tali parametri sono fissati nel tetto del 39% tra 

spesa del personale ed entrate correnti; nel CCNL del 31.7.2009 essi sono fissati nel tetto del 38% 

delle entrate correnti; nel DL n. 112/2008 essi sono fissati, ai fini della possibilità di effettuare 

assunzioni, nel tetto del 50% tra spesa del personale e spesa corre

nel 40% tra spesa del personale e spesa corrente; 

del personale e spesa corrente e nella legge n. 183/2011 sono fissati nel 35% tra spesa del personale 

e spesa corrente, ai fini delle deroghe ai tetti alle assunzioni per i vigili urbani. Come si vede l’ente 

è abbondantemente al di sotto di tali parametri ed ha nel corso del periodo esaminato diminuito 

significativamente tale rapporto. 

Appare inoltre opportuno evidenziare 

contrattazione collettiva decentrata integrativa è da considerare tutto sommato come al di sotto della 
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Il rapporto tra spesa per il personale e spesa corrente, sulla base dei dati di cui a pagina 11 della 

l 23,8% nell’anno 2007 ed era di circa il 20,94% nell’anno 2011;

Nel corso del periodo di tempo esaminato l’ente ha modificato il suo precedente modello 

organizzativo ed in particolare ha superato la dirigenza; 

Il rapporto tra dipendenti e popolazione è di 1/188, per cui è abbondantemente al di sotto di quello 

Il comune non ha sostanzialmente conferito incarichi di collaborazione a soggetti esterni

un elemento che merita di essere sottolineato, in quanto si muove in sostanziale contro

rispetto ai comportamenti seguiti nella gran parte degli enti locali e delle altre PA, come 

testimoniato dalle cifre che emergono dai vari conti annuali del personale e dalle risultanze delle 

eria Generale dello Stato, nonché per come testimoniato dai ripetuti 

interventi legislativi per cercare di mettere sotto controllo il fenomeno stesso. 

In altri termini siamo in presenza di una serie di parametri che indicano come la condizione 

ssa essere considerata di elevata attenzione al rispetto dei vincoli dettati dal legislatore 

della spesa per il personale a qualunque titolo dipendente. Anzi siamo dinanzi ad

base di tutti gli indicatori fissati dal legislatore e dai contratti collettivi nazionali di lavoro, ci 

permettono di definire come assai virtuosa la condizione dell’ente. Ricordiamo che, sulla base dei 

CCNL del 22.1.2004, del 9.5.2206 e dello 11.4.2008 tali parametri sono fissati nel tetto del 39% tra 

sonale ed entrate correnti; nel CCNL del 31.7.2009 essi sono fissati nel tetto del 38% 

delle entrate correnti; nel DL n. 112/2008 essi sono fissati, ai fini della possibilità di effettuare 

assunzioni, nel tetto del 50% tra spesa del personale e spesa corrente; nel DL n. 78/2010 sono fissati 

nel 40% tra spesa del personale e spesa corrente; a partire dal 2012 sono fissati nel 50% tra spesa 

del personale e spesa corrente e nella legge n. 183/2011 sono fissati nel 35% tra spesa del personale 

ai fini delle deroghe ai tetti alle assunzioni per i vigili urbani. Come si vede l’ente 

è abbondantemente al di sotto di tali parametri ed ha nel corso del periodo esaminato diminuito 

significativamente tale rapporto.  

Appare inoltre opportuno evidenziare subito che il complesso delle risorse destinate al fondo per la 

contrattazione collettiva decentrata integrativa è da considerare tutto sommato come al di sotto della 
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, sulla base dei dati di cui a pagina 11 della 

il 20,94% nell’anno 2011; 

Nel corso del periodo di tempo esaminato l’ente ha modificato il suo precedente modello 

abbondantemente al di sotto di quello 

Il comune non ha sostanzialmente conferito incarichi di collaborazione a soggetti esterni. E’ questo 

ve in sostanziale controtendenza 

rispetto ai comportamenti seguiti nella gran parte degli enti locali e delle altre PA, come 

testimoniato dalle cifre che emergono dai vari conti annuali del personale e dalle risultanze delle 

eria Generale dello Stato, nonché per come testimoniato dai ripetuti 

 

In altri termini siamo in presenza di una serie di parametri che indicano come la condizione 

attenzione al rispetto dei vincoli dettati dal legislatore 

dinanzi ad elementi che, sulla 

ntratti collettivi nazionali di lavoro, ci 

permettono di definire come assai virtuosa la condizione dell’ente. Ricordiamo che, sulla base dei 

CCNL del 22.1.2004, del 9.5.2206 e dello 11.4.2008 tali parametri sono fissati nel tetto del 39% tra 

sonale ed entrate correnti; nel CCNL del 31.7.2009 essi sono fissati nel tetto del 38% 

delle entrate correnti; nel DL n. 112/2008 essi sono fissati, ai fini della possibilità di effettuare 

nte; nel DL n. 78/2010 sono fissati 

sono fissati nel 50% tra spesa 

del personale e spesa corrente e nella legge n. 183/2011 sono fissati nel 35% tra spesa del personale 

ai fini delle deroghe ai tetti alle assunzioni per i vigili urbani. Come si vede l’ente 

è abbondantemente al di sotto di tali parametri ed ha nel corso del periodo esaminato diminuito 

subito che il complesso delle risorse destinate al fondo per la 

contrattazione collettiva decentrata integrativa è da considerare tutto sommato come al di sotto della 
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media, elemento che si può ricavare dai dati contenuti nel documento con cui la Ragioneri

Generale dello Stato dà conto delle risultanze della propria attività ispettiva negli anni 2010 e 2011. 

Altro elemento che merita di essere subito segnalato e che contraddistingue in modo positivo la 

gestione dell’ente è il fatto che il fondo per la con

diminuito nel corso degli anni presi in esame dalla relazione ispettiva. Occorre sottolineare questo 

elemento in quanto la tendenza ordinaria è quella all’aumento del fondo stesso

dai conti annuali: aumento che peraltro è da ritenere assolutamente fisiologico in quanto i vari 

rinnovi contrattuali determinano necessariamente l’aumento del fondo stesso. La relazione ispettiva 

spiega questo fenomeno con la diminuzione delle risorse destinate al 

incentivazioni previste per la realizzazione di opere pubbliche

fondo di tali risorse che ancorchè prevista dal legislatore non è concretamente messa in pratica da 

parte di tutti gli enti locali. Tale componente è sicuramente presente, ma non costituisce l’unica 

spiegazione del dato. Alla base 

fondo per le risorse decentrate è avvenuta nel rispetto delle previsioni dettate dalla contr

collettiva nazionale di lavoro. 

E’ necessario mettere in evidenza, già nelle premesse, che nella destinazione delle risorse previste 

dal fondo per le risorse decentrate vengono mosse censure unicamente per una indennità, cioè la 

erogazione del compenso per il disagio al personale che utilizza personal computer. La relazione 

ispettiva non muove censure alle modalità di utilizzazione delle altre indennità, a partire in primo 

luogo da quella che incentiva la produttività del personale. Indennità che 

non marginale del fondo stesso. Dal che se ne deve trarre ancora una volta la conclusione che la 

gestione delle risorse umane nel comune di Sinnai, sia in termini complessivi che in termini di 

interpretazione ed applicazione dei 

metodi che devono essere definiti come tipici di una buona gestione.

Si deve sottolineare che questo giudizio è fatto proprio, con molta onestà intellettuale e con 

attenzione, da parte della relazione ispettiva, che pure evidenzia alcune condizioni di crit

formano oggetto del presente documento

in alcun modo una condizione complessiva di cattiva gestione.
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media, elemento che si può ricavare dai dati contenuti nel documento con cui la Ragioneri

Generale dello Stato dà conto delle risultanze della propria attività ispettiva negli anni 2010 e 2011. 

Altro elemento che merita di essere subito segnalato e che contraddistingue in modo positivo la 

gestione dell’ente è il fatto che il fondo per la contrattazione collettiva decentrata integrativa è 

diminuito nel corso degli anni presi in esame dalla relazione ispettiva. Occorre sottolineare questo 

la tendenza ordinaria è quella all’aumento del fondo stesso

: aumento che peraltro è da ritenere assolutamente fisiologico in quanto i vari 

rinnovi contrattuali determinano necessariamente l’aumento del fondo stesso. La relazione ispettiva 

spiega questo fenomeno con la diminuzione delle risorse destinate al fondo sulla base delle 

incentivazioni previste per la realizzazione di opere pubbliche, scelta quella dell’inserimento nel 

fondo di tali risorse che ancorchè prevista dal legislatore non è concretamente messa in pratica da 

ale componente è sicuramente presente, ma non costituisce l’unica 

spiegazione del dato. Alla base di questo elemento vi è la considerazione che la costituzione del 

per le risorse decentrate è avvenuta nel rispetto delle previsioni dettate dalla contr

E’ necessario mettere in evidenza, già nelle premesse, che nella destinazione delle risorse previste 

dal fondo per le risorse decentrate vengono mosse censure unicamente per una indennità, cioè la 

mpenso per il disagio al personale che utilizza personal computer. La relazione 

ispettiva non muove censure alle modalità di utilizzazione delle altre indennità, a partire in primo 

luogo da quella che incentiva la produttività del personale. Indennità che peraltro assorbe una parte 

del fondo stesso. Dal che se ne deve trarre ancora una volta la conclusione che la 

gestione delle risorse umane nel comune di Sinnai, sia in termini complessivi che in termini di 

interpretazione ed applicazione dei CCNL, è stata ispirata e continua ad essere ispirata a princi

metodi che devono essere definiti come tipici di una buona gestione. 

Si deve sottolineare che questo giudizio è fatto proprio, con molta onestà intellettuale e con 

relazione ispettiva, che pure evidenzia alcune condizioni di crit

formano oggetto del presente documento. Comunque le criticità non sono state tali da determinare 

una condizione complessiva di cattiva gestione. 
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media, elemento che si può ricavare dai dati contenuti nel documento con cui la Ragioneria 

Generale dello Stato dà conto delle risultanze della propria attività ispettiva negli anni 2010 e 2011.  

Altro elemento che merita di essere subito segnalato e che contraddistingue in modo positivo la 

trattazione collettiva decentrata integrativa è 

diminuito nel corso degli anni presi in esame dalla relazione ispettiva. Occorre sottolineare questo 

la tendenza ordinaria è quella all’aumento del fondo stesso, come evidenziato 

: aumento che peraltro è da ritenere assolutamente fisiologico in quanto i vari 

rinnovi contrattuali determinano necessariamente l’aumento del fondo stesso. La relazione ispettiva 

fondo sulla base delle 

, scelta quella dell’inserimento nel 

fondo di tali risorse che ancorchè prevista dal legislatore non è concretamente messa in pratica da 

ale componente è sicuramente presente, ma non costituisce l’unica 

che la costituzione del 

per le risorse decentrate è avvenuta nel rispetto delle previsioni dettate dalla contrattazione 

E’ necessario mettere in evidenza, già nelle premesse, che nella destinazione delle risorse previste 

dal fondo per le risorse decentrate vengono mosse censure unicamente per una indennità, cioè la 

mpenso per il disagio al personale che utilizza personal computer. La relazione 

ispettiva non muove censure alle modalità di utilizzazione delle altre indennità, a partire in primo 

peraltro assorbe una parte 

del fondo stesso. Dal che se ne deve trarre ancora una volta la conclusione che la 

gestione delle risorse umane nel comune di Sinnai, sia in termini complessivi che in termini di 

CCNL, è stata ispirata e continua ad essere ispirata a principi e 

Si deve sottolineare che questo giudizio è fatto proprio, con molta onestà intellettuale e con 

relazione ispettiva, che pure evidenzia alcune condizioni di criticità che 

. Comunque le criticità non sono state tali da determinare 
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Si deve inoltre sottolineare come le criticità evidenziate nella relazione non siano in alcun modo 

collegate o collegabili con condizioni di favore per qualche dirigente, responsabile o per i segretari 

che si sono succeduti nell’ente. Ed infatti la relazione ispettiva non

direzione. 

 

B) CONSIDERAZIONI SUI RILIEVI ED OSSERVAZIONI

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 1

DEL PERSONALE NELL’ANNO 2011

La relazione ritiene che nell’anno 2011 la spesa per il personale agg

significativamente e ciò a seguito essenzialmente dell’aumento della spesa del personale della 

partecipata Acquavitana. 

Al riguardo si deve sottolineare che solamente dall’anno 2011

DL n. 98/2011, cd manovra estiva, la spesa per il personale delle società partecipate è stata inclusa 

nel tetto alla spesa per il personale rispetto alla spesa corrente. Come evidenzia la deliberazione 

della sezione autonomie della Corte dei Conti n. 14, tale disposizio

dall’articolo 18, comma 2 bis, DL n. 112/2008”, nella parte in cui ha previsto che i limiti alle 

assunzioni di personale previsti per le PA di cui all’articolo 1, comma 2, del DLgs n. 165/2001 si 

estendono anche alle società cont

ovvero che svolgano attività nei confronti delle PA a supporto di funzioni amministrative di natura 

pubblicistica ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse gener

hanno carattere industriale o commerciale.

anticipazione assai parziale. 

Si deve inoltre evidenziare che non è affatto detto che la società in esame possa essere compresa 

nell’ambito definito dalla disposizione. In tale società infatti la partecipazione del comune, unico 

socio pubblico, non è affatto di controllo, essa è infatt

14/2011 della sezione autonomie della Corte dei Conti definisce come controllata una società in cui 

le PA abbiano la maggioranza assoluta ovvero 

dominante”. Il che non è dimostrato dal possedere il comune esclusivamente la maggioranza 
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sottolineare come le criticità evidenziate nella relazione non siano in alcun modo 

collegate o collegabili con condizioni di favore per qualche dirigente, responsabile o per i segretari 

. Ed infatti la relazione ispettiva non muove alcuna censura in questa 

B) CONSIDERAZIONI SUI RILIEVI ED OSSERVAZIONI 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 1 (MANCATA RIDUZIONE DELLA SPESA AGGREGATA 

NELL’ANNO 2011) 

La relazione ritiene che nell’anno 2011 la spesa per il personale agg

significativamente e ciò a seguito essenzialmente dell’aumento della spesa del personale della 

are che solamente dall’anno 2011, sulla base delle previsioni di cui al 

cd manovra estiva, la spesa per il personale delle società partecipate è stata inclusa 

nel tetto alla spesa per il personale rispetto alla spesa corrente. Come evidenzia la deliberazione 

della sezione autonomie della Corte dei Conti n. 14, tale disposizione “era stata

dall’articolo 18, comma 2 bis, DL n. 112/2008”, nella parte in cui ha previsto che i limiti alle 

assunzioni di personale previsti per le PA di cui all’articolo 1, comma 2, del DLgs n. 165/2001 si 

estendono anche alle società controllate titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali 

ovvero che svolgano attività nei confronti delle PA a supporto di funzioni amministrative di natura 

pubblicistica ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse gener

hanno carattere industriale o commerciale. Ma come si vede con chiarezza siamo dinanzi ad una 

Si deve inoltre evidenziare che non è affatto detto che la società in esame possa essere compresa 

nell’ambito definito dalla disposizione. In tale società infatti la partecipazione del comune, unico 

socio pubblico, non è affatto di controllo, essa è infatti inferiore al 50%. La citata deliberazione n. 

14/2011 della sezione autonomie della Corte dei Conti definisce come controllata una società in cui 

le PA abbiano la maggioranza assoluta ovvero “voti sufficienti ad esercitare un’influenza 

non è dimostrato dal possedere il comune esclusivamente la maggioranza 
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sottolineare come le criticità evidenziate nella relazione non siano in alcun modo 

collegate o collegabili con condizioni di favore per qualche dirigente, responsabile o per i segretari 

muove alcuna censura in questa 

MANCATA RIDUZIONE DELLA SPESA AGGREGATA 

La relazione ritiene che nell’anno 2011 la spesa per il personale aggregata sia aumentata 

significativamente e ciò a seguito essenzialmente dell’aumento della spesa del personale della 

base delle previsioni di cui al 

cd manovra estiva, la spesa per il personale delle società partecipate è stata inclusa 

nel tetto alla spesa per il personale rispetto alla spesa corrente. Come evidenzia la deliberazione 

ne “era stata preconizzata 

dall’articolo 18, comma 2 bis, DL n. 112/2008”, nella parte in cui ha previsto che i limiti alle 

assunzioni di personale previsti per le PA di cui all’articolo 1, comma 2, del DLgs n. 165/2001 si 

rollate titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali 

ovvero che svolgano attività nei confronti delle PA a supporto di funzioni amministrative di natura 

pubblicistica ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale che non 

Ma come si vede con chiarezza siamo dinanzi ad una 

Si deve inoltre evidenziare che non è affatto detto che la società in esame possa essere compresa 

nell’ambito definito dalla disposizione. In tale società infatti la partecipazione del comune, unico 

i inferiore al 50%. La citata deliberazione n. 

14/2011 della sezione autonomie della Corte dei Conti definisce come controllata una società in cui 

“voti sufficienti ad esercitare un’influenza 

non è dimostrato dal possedere il comune esclusivamente la maggioranza 
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relativa, anche se in misura ampia: il semplice accordo tra i 2 soci privati che detengono il resto 

delle quote azionarie potrebbe infatti determinare la messa in minoranza del comune s

E comunque, anche calcolando la spesa del personale 

sotto del tetto sia del 40% della spesa corrente, sia del tetto del 50%: per cui il vincolo dettato la 

legislatore è rispettato. La normativa non impo

nell’anno 2011 che tale vincolo sia complessivamente ridotto. Né questa conclusione si può trarre 

dal parere della sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della Campania n. 8/2010, in 

quanto essa prevede esclusivamente l’inserimento della spesa delle società partecipate nel totale 

delle spese dell’ente ai fini del rispetto del patto di stabilità. Non si tratta di una sottigliezza o del 

tentativo di muoversi in modo furbesco tra le maglie della leg

vincolo della riduzione complessiva della spesa del personale è dettato esclusivamente per le 

Pubbliche Amministrazioni; che in tale spesa viene inserita quella delle società partecipate ai fini 

del rispetto del tetto complessivo, che non deve essere superiore oggi al 50% della spesa corrente. 

Solamente con disposizioni successive il legislatore, si veda in questa direzione il DL n. 95/2012, 

articolo 4, comma 9, ha dettato l’estensione 

vincoli alle assunzioni di personale dettate per le Pubbliche Amministrazioni.

Si deve inoltre evidenziare, sulla base della tabella riportata a pagina 11, la incidenza della spesa del 

personale aggregata del comune e della so

del quinquennio 2007/2011. 

 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 2

RICHESTO PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

Viene contestato il possesso dei requisiti per la stabilizzazione di una dipendente in quanto la soglia 

minima di 3 anno di durata del rapporto di lavoro a tempo determinato è stata raggiunta solamente 

sulla base di una proroga del 4 aprile 2007.

Occorre ricordare che la legge finanziari

comma 90, lettera a), ultimo periodo, consente la stabilizzazione del personale assunto a tempo 

determinato che “consegua i requisiti di anzianità di servizio .. in virtù di contratti stipulati 

anteriormente alla data del 28 settembre 2007”. Per cui nel caso specifico la legge finanziaria 2008 
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relativa, anche se in misura ampia: il semplice accordo tra i 2 soci privati che detengono il resto 

delle quote azionarie potrebbe infatti determinare la messa in minoranza del comune s

E comunque, anche calcolando la spesa del personale della società si rimane abbondantemente al di 

sotto del tetto sia del 40% della spesa corrente, sia del tetto del 50%: per cui il vincolo dettato la 

legislatore è rispettato. La normativa non impone in modo esplicito e soprattutto non imponeva 

nell’anno 2011 che tale vincolo sia complessivamente ridotto. Né questa conclusione si può trarre 

dal parere della sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della Campania n. 8/2010, in 

prevede esclusivamente l’inserimento della spesa delle società partecipate nel totale 

delle spese dell’ente ai fini del rispetto del patto di stabilità. Non si tratta di una sottigliezza o del 

tentativo di muoversi in modo furbesco tra le maglie della legislazione. Si vuole sottolineare che il 

vincolo della riduzione complessiva della spesa del personale è dettato esclusivamente per le 

Pubbliche Amministrazioni; che in tale spesa viene inserita quella delle società partecipate ai fini 

o complessivo, che non deve essere superiore oggi al 50% della spesa corrente. 

Solamente con disposizioni successive il legislatore, si veda in questa direzione il DL n. 95/2012, 

ha dettato l’estensione a una parte delle società controllate dagli enti locali, dei 

vincoli alle assunzioni di personale dettate per le Pubbliche Amministrazioni. 

Si deve inoltre evidenziare, sulla base della tabella riportata a pagina 11, la incidenza della spesa del 

personale aggregata del comune e della società rispetto al totale di quella corrente è calata nel corso 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 2 (MANCATO RISPETTO DEL TERMINE DI 3 ANNI 

RICHESTO PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

requisiti per la stabilizzazione di una dipendente in quanto la soglia 

minima di 3 anno di durata del rapporto di lavoro a tempo determinato è stata raggiunta solamente 

sulla base di una proroga del 4 aprile 2007. 

Occorre ricordare che la legge finanziaria 2008, legge n. 244/2007, espressamente all’articolo 3, 

comma 90, lettera a), ultimo periodo, consente la stabilizzazione del personale assunto a tempo 

consegua i requisiti di anzianità di servizio .. in virtù di contratti stipulati 

iormente alla data del 28 settembre 2007”. Per cui nel caso specifico la legge finanziaria 2008 
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relativa, anche se in misura ampia: il semplice accordo tra i 2 soci privati che detengono il resto 

delle quote azionarie potrebbe infatti determinare la messa in minoranza del comune stesso.  

si rimane abbondantemente al di 

sotto del tetto sia del 40% della spesa corrente, sia del tetto del 50%: per cui il vincolo dettato la 

ne in modo esplicito e soprattutto non imponeva 

nell’anno 2011 che tale vincolo sia complessivamente ridotto. Né questa conclusione si può trarre 

dal parere della sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della Campania n. 8/2010, in 

prevede esclusivamente l’inserimento della spesa delle società partecipate nel totale 

delle spese dell’ente ai fini del rispetto del patto di stabilità. Non si tratta di una sottigliezza o del 

islazione. Si vuole sottolineare che il 

vincolo della riduzione complessiva della spesa del personale è dettato esclusivamente per le 

Pubbliche Amministrazioni; che in tale spesa viene inserita quella delle società partecipate ai fini 

o complessivo, che non deve essere superiore oggi al 50% della spesa corrente. 

Solamente con disposizioni successive il legislatore, si veda in questa direzione il DL n. 95/2012, 

llate dagli enti locali, dei 

  

Si deve inoltre evidenziare, sulla base della tabella riportata a pagina 11, la incidenza della spesa del 

cietà rispetto al totale di quella corrente è calata nel corso 

MANCATO RISPETTO DEL TERMINE DI 3 ANNI 

RICHESTO PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO) 

requisiti per la stabilizzazione di una dipendente in quanto la soglia 

minima di 3 anno di durata del rapporto di lavoro a tempo determinato è stata raggiunta solamente 

a 2008, legge n. 244/2007, espressamente all’articolo 3, 

comma 90, lettera a), ultimo periodo, consente la stabilizzazione del personale assunto a tempo 

consegua i requisiti di anzianità di servizio .. in virtù di contratti stipulati 

iormente alla data del 28 settembre 2007”. Per cui nel caso specifico la legge finanziaria 2008 



 

 

 
 
 
 

 

C

PARCO DELLE R IMEMBRANZE 

ha compreso questa ipotesi; di conseguenza non abbiamo in ogni caso una condizione di 

illegittimità in quanto la norma consente tale stabilizzazione. Come risul

ispettiva la stabilizzazione è stata disposta con determinazione n. 79 del 28/2/2008 e con decorrenza 

dallo 1 aprile; per cui siamo nell’ambito delle possibilità consentite dalla normativa in vigore.

In questa direzione, oltre al chiarissimo dettato normativo, vanno anche le indicazioni interpretative 

fornite in modo univoco, sia dal Dipartimento della Funzione Pubblica (si veda la circolare n. 

5/2008) che da tutti gli altri soggetti che si sono espressi sul punto, ivi compresa l’A

 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 3

LIMITE DI SPESA DEL 20% DELLE CESSAZIONI AVVENUTE NELL’ANNO 

PRECEDENTE) 

Sulla base delle previsioni di cui all’articolo 1, comma 523, della legge finanziaria 2007, legge n. 

296/2006, viene contestato nell’anno 2008

personale cessato nell’anno precedente per le nuove assunzioni.

testualmente: “Per l'anno 2008 le amministrazioni dello Stato, anche ad 

compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le  agenzie, incluse le agenzie 

fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 

modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all'articolo  70, comma 4, 

del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere, per il 

medesimo anno, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di

personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa alle 

cessazioni avvenute nell'anno precedente”. Occorre considerare che questa disposizione non si 

applica agli enti locali. Per essi la disc

al patto di stabilità, e 562, per gli enti non soggetti al patto di stabilità, della stessa legge n. 

296/2006. Solamente con il DL n. 

9, viene dettato uno specifico tetto alle assunzioni di personale per gli enti soggetti al patto, tetto 

che viene fissato nel 20% della spesa per il personale cessato nell’anno precedente. Per cui 

nell’anno 2008 gli enti locali soggetti al patto di s

limitazioni alla possibilità di effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, avevano limiti di 
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ha compreso questa ipotesi; di conseguenza non abbiamo in ogni caso una condizione di 

illegittimità in quanto la norma consente tale stabilizzazione. Come risulta dalla stessa relazione 

ispettiva la stabilizzazione è stata disposta con determinazione n. 79 del 28/2/2008 e con decorrenza 

dallo 1 aprile; per cui siamo nell’ambito delle possibilità consentite dalla normativa in vigore.

chiarissimo dettato normativo, vanno anche le indicazioni interpretative 

fornite in modo univoco, sia dal Dipartimento della Funzione Pubblica (si veda la circolare n. 

5/2008) che da tutti gli altri soggetti che si sono espressi sul punto, ivi compresa l’A

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 3 (ASSUNZIONI NELL’ANNO 2008 IN VIOLAZIONE DEL 

LIMITE DI SPESA DEL 20% DELLE CESSAZIONI AVVENUTE NELL’ANNO 

Sulla base delle previsioni di cui all’articolo 1, comma 523, della legge finanziaria 2007, legge n. 

nell’anno 2008 il superamento del tetto del 20% della spesa del 

personale cessato nell’anno precedente per le nuove assunzioni. La citata disposizione così recita 

testualmente: “Per l'anno 2008 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi 

compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le  agenzie, incluse le agenzie 

fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 

pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all'articolo  70, comma 4, 

del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere, per il 

medesimo anno, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di

personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa alle 

cessazioni avvenute nell'anno precedente”. Occorre considerare che questa disposizione non si 

applica agli enti locali. Per essi la disciplina è dettata dai successivi commi 557, per gli enti soggetti 

al patto di stabilità, e 562, per gli enti non soggetti al patto di stabilità, della stessa legge n. 

6. Solamente con il DL n. 78/2010, con decorrenza dallo 1.1.2011, all’articolo 14, 

9, viene dettato uno specifico tetto alle assunzioni di personale per gli enti soggetti al patto, tetto 

che viene fissato nel 20% della spesa per il personale cessato nell’anno precedente. Per cui 

nell’anno 2008 gli enti locali soggetti al patto di stabilità, come il comune di Sinnai, avevano 

limitazioni alla possibilità di effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, avevano limiti di 
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ha compreso questa ipotesi; di conseguenza non abbiamo in ogni caso una condizione di 

ta dalla stessa relazione 

ispettiva la stabilizzazione è stata disposta con determinazione n. 79 del 28/2/2008 e con decorrenza 

dallo 1 aprile; per cui siamo nell’ambito delle possibilità consentite dalla normativa in vigore. 

chiarissimo dettato normativo, vanno anche le indicazioni interpretative 

fornite in modo univoco, sia dal Dipartimento della Funzione Pubblica (si veda la circolare n. 

5/2008) che da tutti gli altri soggetti che si sono espressi sul punto, ivi compresa l’Anci. 

ASSUNZIONI NELL’ANNO 2008 IN VIOLAZIONE DEL 

LIMITE DI SPESA DEL 20% DELLE CESSAZIONI AVVENUTE NELL’ANNO 

Sulla base delle previsioni di cui all’articolo 1, comma 523, della legge finanziaria 2007, legge n. 

il superamento del tetto del 20% della spesa del 

La citata disposizione così recita 

ordinamento autonomo, ivi 

compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le  agenzie, incluse le agenzie 

fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 

pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all'articolo  70, comma 4, 

del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere, per il 

medesimo anno, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di  un contingente di 

personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa alle 

cessazioni avvenute nell'anno precedente”. Occorre considerare che questa disposizione non si 

iplina è dettata dai successivi commi 557, per gli enti soggetti 

al patto di stabilità, e 562, per gli enti non soggetti al patto di stabilità, della stessa legge n. 

78/2010, con decorrenza dallo 1.1.2011, all’articolo 14, comma 

9, viene dettato uno specifico tetto alle assunzioni di personale per gli enti soggetti al patto, tetto 

che viene fissato nel 20% della spesa per il personale cessato nell’anno precedente. Per cui 

tabilità, come il comune di Sinnai, avevano 

limitazioni alla possibilità di effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, avevano limiti di 
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spesa complessiva di personale, ma non avevano limiti specifici per le assunzioni a tempo 

indeterminato. Limiti che erano previsti dalla normativa precedente e che sono stati riproposti in 

misura molto accentuata successivamente; ma in quell’arco temporale non ne avevano di specifici e 

particolari. E la stessa relazione accoglie questa tesi non contestando le a

corso degli anni successivi fino al 2010.

 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 4

COLLABORAZIONE, DELL’INCARICO DI STAFF DELL’ORGANO POLITICO

Nell’ambito di una condotta dell’ente assai attenta al ris

spesso di difficile lettura, viene rilevato che è stato conferito un incarico di cococo per l’ufficio di 

staff del sindaco e che tale conferimento “appare non conforme alla previsione normativa”. 

L’articolo 90 del DLgs n. 267/2000, norma che disciplina la materia, ci dice al comma 1 che gli 

uffici di staff degli organi politici possono essere costituiti anche da “collaboratori assunti con 

contratto a tempo determinato”. Il successivo comma 2 prevede l’applicazione

“con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato”

nazionale di lavoro del personale del comparto regioni ed enti locali.

disposizioni che non sono tra loro pienament

cui nella costituzione degli uffici di staff degli organi di governo le amministrazioni possono tanto 

procedere ad assunzioni a tempo determinato con contratto di lavoro subordinato, quanto al 

conferimento di incarichi di collaborazione che, per la durata, l’impegno richiesto ed il compenso, 

sono da intendere come incarichi di collaboraz

Questa lettura è stata ulteriormente rafforzata dalle previsioni di cui alle leggi 

2008 in materia di stabilizzazione di lavoratori precari e dei limiti dettati alla possibilità di 

effettuare stabilizzazioni  o- secondo il Dipartimento della Funzione Pubblica

collaboratori coordinati e continuat

espressamente stabilisce che “Per il triennio 2007

(nda gli enti locali soggetti al patto di stabilità)

determinato, nei limiti e alle cond

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota non 
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spesa complessiva di personale, ma non avevano limiti specifici per le assunzioni a tempo 

miti che erano previsti dalla normativa precedente e che sono stati riproposti in 

misura molto accentuata successivamente; ma in quell’arco temporale non ne avevano di specifici e 

. E la stessa relazione accoglie questa tesi non contestando le assunzioni effettuate nel 

corso degli anni successivi fino al 2010. 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 4 (IRREGOLARE ATTRIBUZIONE, CON CONTRATTO DI 

COLLABORAZIONE, DELL’INCARICO DI STAFF DELL’ORGANO POLITICO

dell’ente assai attenta al rispetto dei vincoli assai rigidi, crescenti e 

spesso di difficile lettura, viene rilevato che è stato conferito un incarico di cococo per l’ufficio di 

staff del sindaco e che tale conferimento “appare non conforme alla previsione normativa”. 

l DLgs n. 267/2000, norma che disciplina la materia, ci dice al comma 1 che gli 

uffici di staff degli organi politici possono essere costituiti anche da “collaboratori assunti con 

contratto a tempo determinato”. Il successivo comma 2 prevede l’applicazione

“con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato” l’applicazione del contratto collettivo 

nazionale di lavoro del personale del comparto regioni ed enti locali. Siamo in presenza di 

disposizioni che non sono tra loro pienamente coincidenti e che consentono di fornire la lettura per 

cui nella costituzione degli uffici di staff degli organi di governo le amministrazioni possono tanto 

procedere ad assunzioni a tempo determinato con contratto di lavoro subordinato, quanto al 

imento di incarichi di collaborazione che, per la durata, l’impegno richiesto ed il compenso, 

sono da intendere come incarichi di collaborazione coordinata e continuativa. 

Questa lettura è stata ulteriormente rafforzata dalle previsioni di cui alle leggi 

zzazione di lavoratori precari e dei limiti dettati alla possibilità di 

secondo il Dipartimento della Funzione Pubblica-

collaboratori coordinati e continuativi. Occorre ricordare che il comma 560 della legge n. 296/2006 

Per il triennio 2007-2009 le amministrazioni di cui 

(nda gli enti locali soggetti al patto di stabilità), che procedono all'assunzione di personale a

determinato, nei limiti e alle condizioni previste dal comma 1-bis dell'articolo 36 del decret

165, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota non 
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spesa complessiva di personale, ma non avevano limiti specifici per le assunzioni a tempo 

miti che erano previsti dalla normativa precedente e che sono stati riproposti in 

misura molto accentuata successivamente; ma in quell’arco temporale non ne avevano di specifici e 

ssunzioni effettuate nel 

IRREGOLARE ATTRIBUZIONE, CON CONTRATTO DI 

COLLABORAZIONE, DELL’INCARICO DI STAFF DELL’ORGANO POLITICO) 

petto dei vincoli assai rigidi, crescenti e 

spesso di difficile lettura, viene rilevato che è stato conferito un incarico di cococo per l’ufficio di 

staff del sindaco e che tale conferimento “appare non conforme alla previsione normativa”. 

l DLgs n. 267/2000, norma che disciplina la materia, ci dice al comma 1 che gli 

uffici di staff degli organi politici possono essere costituiti anche da “collaboratori assunti con 

contratto a tempo determinato”. Il successivo comma 2 prevede l’applicazione al personale assunto 

l’applicazione del contratto collettivo 

Siamo in presenza di 

e coincidenti e che consentono di fornire la lettura per 

cui nella costituzione degli uffici di staff degli organi di governo le amministrazioni possono tanto 

procedere ad assunzioni a tempo determinato con contratto di lavoro subordinato, quanto al 

imento di incarichi di collaborazione che, per la durata, l’impegno richiesto ed il compenso, 

 

Questa lettura è stata ulteriormente rafforzata dalle previsioni di cui alle leggi finanziarie 2007 e 

zzazione di lavoratori precari e dei limiti dettati alla possibilità di 

- prestabilizzazioni dei 

il comma 560 della legge n. 296/2006 

2009 le amministrazioni di cui al comma 557 

, che procedono all'assunzione di personale a tempo 

dell'articolo 36 del decreto 

165, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota non 
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inferiore al 60 per cento del totale dei posti program

o più contratti di  collaborazione coordinata e continuativa, esclusi 

per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data  del  29  settembre 2006”. Tale 

previsione è ribadita in modo ancora più chiaro, ai fini che interessano e cioè la legittimità del 

conferimento di incarichi di cococo nell’ambito degli uffici di staff degli organi politici 

finanziaria 2008. L’articolo 3, comma 94, lettera b) della l

che possono essere stabilizzati i dipendenti “

coordinata  e continuativa, in essere alla data di entrata in vigore della presente

stessa data abbia già espletato attività lavorativa per almeno tre anni, anche non continuativi, 

quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, presso la 

quanto  previsto dall'articolo 1,

comunque escluso dalle procedure di stabilizzazione di cui alla

diretta collaborazione degli organi 

comma 2, del decreto legislativo 30

Per cui le disposizioni in esame, anche se riferite alle stabilizzazioni dei precari, consentono 

implicitamente che nell’ambito degli uffici di staff degli organi politici vi siano rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa. In questo senso non vi è alcun divieto né implicito né 

esplicito nella legislazione in vigore. Di conseguenza 

concentri soprattutto sulle modalità di svolgimento delle attività e sulla natura de

verificare la sussistenza dei requisiti previsti per il conferimento degli incarichi di cococo. Si 

sottolinea infine su questo punto che solamente 

evoluzione della legislazione, prende 

tendenza a ritenere non ammissibile la utilizzazione degli incarichi di collaborazione coordinata e 

continuativa nell’ambito degli uffici di staff degli organi politici. Tendenza interpretativa a 

ovviamente non si può assegnare un valore retroattivo.

Infine occorre precisare che poiché il collaboratore ha prestato servizio 

settimanali, qualora fosse stato applicato un contratto anche solo di categoria C1, il costo annuo 

sarebbe stato non inferiore € 19.454,15 a fronte della retribuzione percepita di € 

evincendosi quindi che non vi è stato nocumento per il bilancio dell’Ente.
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inferiore al 60 per cento del totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno 

o più contratti di  collaborazione coordinata e continuativa, esclusi gli incarichi di nomina politica, 

per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data  del  29  settembre 2006”. Tale 

in modo ancora più chiaro, ai fini che interessano e cioè la legittimità del 

conferimento di incarichi di cococo nell’ambito degli uffici di staff degli organi politici 

L’articolo 3, comma 94, lettera b) della legge n. 244/2007, testualmente ci dice 

abilizzati i dipendenti “già utilizzati con contratti di  collaborazione  

continuativa, in essere alla data di entrata in vigore della presente

à espletato attività lavorativa per almeno tre anni, anche non continuativi, 

quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, presso la stessa amministrazione, fermo restando 

1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006,

escluso dalle procedure di stabilizzazione di cui alla presente lettera il personale 

razione degli organi politici presso le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 

del decreto legislativo 30 marzo  2001, n. 165, e successive modificazioni..”

Per cui le disposizioni in esame, anche se riferite alle stabilizzazioni dei precari, consentono 

implicitamente che nell’ambito degli uffici di staff degli organi politici vi siano rapporti di 

rdinata e continuativa. In questo senso non vi è alcun divieto né implicito né 

esplicito nella legislazione in vigore. Di conseguenza sembra necessario che l’attenzione si 

concentri soprattutto sulle modalità di svolgimento delle attività e sulla natura de

la sussistenza dei requisiti previsti per il conferimento degli incarichi di cococo. Si 

sottolinea infine su questo punto che solamente negli ultimi mesi, ed anche in seguito alla 

evoluzione della legislazione, prende piede in via interpretativa a livello di Corte dei Conti la 

tendenza a ritenere non ammissibile la utilizzazione degli incarichi di collaborazione coordinata e 

continuativa nell’ambito degli uffici di staff degli organi politici. Tendenza interpretativa a 

ovviamente non si può assegnare un valore retroattivo. 

Infine occorre precisare che poiché il collaboratore ha prestato servizio per una media di ore 36 

settimanali, qualora fosse stato applicato un contratto anche solo di categoria C1, il costo annuo 

€ 19.454,15 a fronte della retribuzione percepita di € 

quindi che non vi è stato nocumento per il bilancio dell’Ente. 

 

11

FAX 070/781412 

soggetti con i quali hanno stipulato uno 

gli incarichi di nomina politica, 

per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data  del  29  settembre 2006”. Tale 

in modo ancora più chiaro, ai fini che interessano e cioè la legittimità del 

conferimento di incarichi di cococo nell’ambito degli uffici di staff degli organi politici dalla legge 

egge n. 244/2007, testualmente ci dice 

utilizzati con contratti di  collaborazione  

continuativa, in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, e che alla 

à espletato attività lavorativa per almeno tre anni, anche non continuativi, nel 

amministrazione, fermo restando 

gge 27 dicembre 2006, n.  296. E' 

lettera il personale di 

ubbliche di cui all'articolo 1, 

modificazioni..” 

Per cui le disposizioni in esame, anche se riferite alle stabilizzazioni dei precari, consentono 

implicitamente che nell’ambito degli uffici di staff degli organi politici vi siano rapporti di 

rdinata e continuativa. In questo senso non vi è alcun divieto né implicito né 

sembra necessario che l’attenzione si 

concentri soprattutto sulle modalità di svolgimento delle attività e sulla natura delle stesse, al fine di 

la sussistenza dei requisiti previsti per il conferimento degli incarichi di cococo. Si 

negli ultimi mesi, ed anche in seguito alla 

piede in via interpretativa a livello di Corte dei Conti la 

tendenza a ritenere non ammissibile la utilizzazione degli incarichi di collaborazione coordinata e 

continuativa nell’ambito degli uffici di staff degli organi politici. Tendenza interpretativa a cui 

per una media di ore 36 

settimanali, qualora fosse stato applicato un contratto anche solo di categoria C1, il costo annuo 

€ 19.454,15 a fronte della retribuzione percepita di € 9.900,00, 
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 5 

PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI ATTRIBUZIONE DI 

FUNZIONI DIRIGENZIALI EXTRA DOTAZIONE ORGANICA)

Viene contestato il conferimento di funzioni dirigenziali a dipendenti dell’ente in possesso dei 

requisiti richiesti per l’accesso all’esterno come dirigenti.

L’articolo 110 comma 2 del DLgs n. 267/2000 fissa le condizioni ed i limiti per le assunzioni di 

dirigenti extra dotazione organica. In particolare l’ultimo periodo testualmente stabilisce che

riferimento agli enti in cui non vi sono dirigenti, 

complessivamente non superiore al 5% della dotazione organica dell’ente arrotondando il prodotto 

all’unità superiore, o ad una unità negli enti con una dotazione organica inferiore alle 20 unità”. 

Come si vede il dettato legislativo si riferisce alla intera dotazione organica e non si limita alla sola 

area direttiva o dirigenziale. E’ sicuramente vero che la prima parte del comma parla del 5% della 

dotazione organica della dirigenza e dell’area direttiva

disposizione è ad altra fattispecie

prima parte (periodi 1 e 2)  esso detta la normativa da applicare negli enti con la dirigenza; nella 

seconda parte (periodi 3 e 4) detta le regole da applicare negli enti senza la dirigenza. Questa lettura 

risulta in modo agevole dalla constatazione che il primo periodo si apre con le seguenti parole: “Il 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è pre

mentre il terzo periodo si apre con le seguenti parole :”Negli altri enti, il regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi..”. Risulta cioè evidente che il legislatore ha voluto 

dettare nell’ambito dello stesso comma una

dirigenza (il tetto agli incarichi extra dotazione organica è fissato nel 5% della dotazione organica 

della dirigenza e dell’area direttiva) e le amministrazioni in cui essa non vi è (in cui il tet

nel 5% della intera dotazione organica e comunque almeno 1 unità in tutte le amministrazioni). Si 

ricorda che il numero dei dipendenti in servizio era superiore ad 80 unità, con una dotazione 

organica ancora più ampia: per cui sicuramente 2 as

rientrano nel tetto del 5% della dotazione organica, numero che è pari ad almeno 4 unità.
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 5 (MANCATO RISPETTO DEI LIMITI E DELLE CONDIZIONI 

A NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI ATTRIBUZIONE DI 

FUNZIONI DIRIGENZIALI EXTRA DOTAZIONE ORGANICA) 

Viene contestato il conferimento di funzioni dirigenziali a dipendenti dell’ente in possesso dei 

requisiti richiesti per l’accesso all’esterno come dirigenti. 

L’articolo 110 comma 2 del DLgs n. 267/2000 fissa le condizioni ed i limiti per le assunzioni di 

dirigenti extra dotazione organica. In particolare l’ultimo periodo testualmente stabilisce che

riferimento agli enti in cui non vi sono dirigenti,  “tali contratti sono stipulati in misura 

complessivamente non superiore al 5% della dotazione organica dell’ente arrotondando il prodotto 

all’unità superiore, o ad una unità negli enti con una dotazione organica inferiore alle 20 unità”. 

o legislativo si riferisce alla intera dotazione organica e non si limita alla sola 

area direttiva o dirigenziale. E’ sicuramente vero che la prima parte del comma parla del 5% della 

dotazione organica della dirigenza e dell’area direttiva, ma il riferimento di questa parte della 

disposizione è ad altra fattispecie. Occorre infatti leggere l’intero comma in modo unitario: nella 

prima parte (periodi 1 e 2)  esso detta la normativa da applicare negli enti con la dirigenza; nella 

detta le regole da applicare negli enti senza la dirigenza. Questa lettura 

risulta in modo agevole dalla constatazione che il primo periodo si apre con le seguenti parole: “Il 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è pre

mentre il terzo periodo si apre con le seguenti parole :”Negli altri enti, il regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi..”. Risulta cioè evidente che il legislatore ha voluto 

dettare nell’ambito dello stesso comma una disciplina distinta per le amministrazioni in cui vi è la 

dirigenza (il tetto agli incarichi extra dotazione organica è fissato nel 5% della dotazione organica 

lla dirigenza e dell’area direttiva) e le amministrazioni in cui essa non vi è (in cui il tet

nel 5% della intera dotazione organica e comunque almeno 1 unità in tutte le amministrazioni). Si 

ricorda che il numero dei dipendenti in servizio era superiore ad 80 unità, con una dotazione 

organica ancora più ampia: per cui sicuramente 2 assunzioni di dirigenti extra dotazione organica 

rientrano nel tetto del 5% della dotazione organica, numero che è pari ad almeno 4 unità.
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(MANCATO RISPETTO DEI LIMITI E DELLE CONDIZIONI 

A NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI ATTRIBUZIONE DI 

Viene contestato il conferimento di funzioni dirigenziali a dipendenti dell’ente in possesso dei 

L’articolo 110 comma 2 del DLgs n. 267/2000 fissa le condizioni ed i limiti per le assunzioni di 

dirigenti extra dotazione organica. In particolare l’ultimo periodo testualmente stabilisce che, con 

i contratti sono stipulati in misura 

complessivamente non superiore al 5% della dotazione organica dell’ente arrotondando il prodotto 

all’unità superiore, o ad una unità negli enti con una dotazione organica inferiore alle 20 unità”. 

o legislativo si riferisce alla intera dotazione organica e non si limita alla sola 

area direttiva o dirigenziale. E’ sicuramente vero che la prima parte del comma parla del 5% della 

to di questa parte della 

leggere l’intero comma in modo unitario: nella 

prima parte (periodi 1 e 2)  esso detta la normativa da applicare negli enti con la dirigenza; nella 

detta le regole da applicare negli enti senza la dirigenza. Questa lettura 

risulta in modo agevole dalla constatazione che il primo periodo si apre con le seguenti parole: “Il 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, ..”; 

mentre il terzo periodo si apre con le seguenti parole :”Negli altri enti, il regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi..”. Risulta cioè evidente che il legislatore ha voluto 

disciplina distinta per le amministrazioni in cui vi è la 

dirigenza (il tetto agli incarichi extra dotazione organica è fissato nel 5% della dotazione organica 

lla dirigenza e dell’area direttiva) e le amministrazioni in cui essa non vi è (in cui il tetto è fissato 

nel 5% della intera dotazione organica e comunque almeno 1 unità in tutte le amministrazioni). Si 

ricorda che il numero dei dipendenti in servizio era superiore ad 80 unità, con una dotazione 

sunzioni di dirigenti extra dotazione organica 

rientrano nel tetto del 5% della dotazione organica, numero che è pari ad almeno 4 unità. 
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In modo sicuramente opportuno la relazione ispettiva introduce un dubbio: questi incarichi nel 

comune di Sinnai, ente nella cui dotazione organica è prevista la presenza di dirigenti, vanno 

probabilmente ascritti al comma 1, stante che questi

che la formula legislativa sembra andare nella direzione di considerare il comune 

può applicare la prima parte del comma 2 dell’articolo 110 del TUEL, infatti il dettato normativo ci 

dice testualmente che esso si applica “negli enti in cui è prevista la dirigenza” e nel comune di 

Sinnai, anche se non coperta la dirig

tratta dalla relazione, e cioè la esistenza di un tetto del 5% al numero di questi incarichi, tetto 

successivamente innalzato allo 8%. Occorre ricordare che l’articolo 110, comma 1, del DLgs n. 

267/2000 non prevede alcun tetto alla copertura di incarichi dirigenziali o di responsabile per la 

copertura di posti vacanti in dotazione organica: occorre considerare che in termini di spesa teorica 

non si determina alcun aggravio per l’ente, stante che 

Nell’articolo 19 del DLgs n. 165/2001 prima della modifica introdotta dal DLgs n. 150/2009, 

previsto il limite numerico del 5%  per il conferimento di incarichi dirigenziali nelle 

amministrazioni statali; negli enti

stesso DLgs n. 165/2001 ed il DLgs n. 267/2000 chiariscono che le norme contenute in questa parte 

costituiscono per gli enti locali disposizioni di principio

ripete senza alcun limite, è dettata dall’articolo 110 del DLgs n. 267/2000. Solamente con il DLgs n. 

150/2009 il tetto viene esteso anche alle regioni ed agli 

inequivocabilmente dal testo e come chiarito dalle se

In ogni caso, occorre considerare che non vi è stata comunque alcuna violazione del dettato 

normativo, anche sulla scorta delle tesi della stessa relazione ispettiva, in quanto una assunzione era 

possibile ai sensi del comma 1 ed una era possibile ai sensi del comma 2.

meno sostanziali i tetti dettati dal legislatore sono stati rispettati.

SI evidenzia, infine su questo punto, che il requisito della “assenza di professionalità analogh

presenti all’interno dell’ente” è dimostrato dalla inesistenza di dirigenti e dalla scelta di conferire gli 

incarichi dirigenziali a dipendenti a tempo indeterminato dell’ente. Il che ha portato al 

raggiungimento di significativi risparmi di spesa, in qu
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In modo sicuramente opportuno la relazione ispettiva introduce un dubbio: questi incarichi nel 

ella cui dotazione organica è prevista la presenza di dirigenti, vanno 

ascritti al comma 1, stante che questi posti risultano essere vacanti.

che la formula legislativa sembra andare nella direzione di considerare il comune 

può applicare la prima parte del comma 2 dell’articolo 110 del TUEL, infatti il dettato normativo ci 

dice testualmente che esso si applica “negli enti in cui è prevista la dirigenza” e nel comune di 

Sinnai, anche se non coperta la dirigenza era prevista. Non si conviene invece con la conclusione 

e cioè la esistenza di un tetto del 5% al numero di questi incarichi, tetto 

successivamente innalzato allo 8%. Occorre ricordare che l’articolo 110, comma 1, del DLgs n. 

267/2000 non prevede alcun tetto alla copertura di incarichi dirigenziali o di responsabile per la 

copertura di posti vacanti in dotazione organica: occorre considerare che in termini di spesa teorica 

non si determina alcun aggravio per l’ente, stante che questi posti sono comunque previsti. 

l’articolo 19 del DLgs n. 165/2001 prima della modifica introdotta dal DLgs n. 150/2009, 

del 5%  per il conferimento di incarichi dirigenziali nelle 

amministrazioni statali; negli enti locali tale limite non era considerato applicabile, in quanto lo 

stesso DLgs n. 165/2001 ed il DLgs n. 267/2000 chiariscono che le norme contenute in questa parte 

costituiscono per gli enti locali disposizioni di principio. Mentre la disciplina specifica 

ripete senza alcun limite, è dettata dall’articolo 110 del DLgs n. 267/2000. Solamente con il DLgs n. 

150/2009 il tetto viene esteso anche alle regioni ed agli enti locali, come stabilito 

inequivocabilmente dal testo e come chiarito dalle sezioni unite di controllo della Corte dei Conti.

In ogni caso, occorre considerare che non vi è stata comunque alcuna violazione del dettato 

normativo, anche sulla scorta delle tesi della stessa relazione ispettiva, in quanto una assunzione era 

sensi del comma 1 ed una era possibile ai sensi del comma 2. Per cui in termini quanto 

meno sostanziali i tetti dettati dal legislatore sono stati rispettati. 

SI evidenzia, infine su questo punto, che il requisito della “assenza di professionalità analogh

presenti all’interno dell’ente” è dimostrato dalla inesistenza di dirigenti e dalla scelta di conferire gli 

incarichi dirigenziali a dipendenti a tempo indeterminato dell’ente. Il che ha portato al 

raggiungimento di significativi risparmi di spesa, in quanto la parte preponderante del trattamento 
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In modo sicuramente opportuno la relazione ispettiva introduce un dubbio: questi incarichi nel 

ella cui dotazione organica è prevista la presenza di dirigenti, vanno 

posti risultano essere vacanti. Occorre ricordare 

che la formula legislativa sembra andare nella direzione di considerare il comune tra quelli a cui si 

può applicare la prima parte del comma 2 dell’articolo 110 del TUEL, infatti il dettato normativo ci 

dice testualmente che esso si applica “negli enti in cui è prevista la dirigenza” e nel comune di 

Non si conviene invece con la conclusione 

e cioè la esistenza di un tetto del 5% al numero di questi incarichi, tetto 

successivamente innalzato allo 8%. Occorre ricordare che l’articolo 110, comma 1, del DLgs n. 

267/2000 non prevede alcun tetto alla copertura di incarichi dirigenziali o di responsabile per la 

copertura di posti vacanti in dotazione organica: occorre considerare che in termini di spesa teorica 

questi posti sono comunque previsti. 

l’articolo 19 del DLgs n. 165/2001 prima della modifica introdotta dal DLgs n. 150/2009, era 

del 5%  per il conferimento di incarichi dirigenziali nelle 

locali tale limite non era considerato applicabile, in quanto lo 

stesso DLgs n. 165/2001 ed il DLgs n. 267/2000 chiariscono che le norme contenute in questa parte 

Mentre la disciplina specifica e puntuale, si 

ripete senza alcun limite, è dettata dall’articolo 110 del DLgs n. 267/2000. Solamente con il DLgs n. 

enti locali, come stabilito 

zioni unite di controllo della Corte dei Conti. 

In ogni caso, occorre considerare che non vi è stata comunque alcuna violazione del dettato 

normativo, anche sulla scorta delle tesi della stessa relazione ispettiva, in quanto una assunzione era 

Per cui in termini quanto 

SI evidenzia, infine su questo punto, che il requisito della “assenza di professionalità analoghe 

presenti all’interno dell’ente” è dimostrato dalla inesistenza di dirigenti e dalla scelta di conferire gli 

incarichi dirigenziali a dipendenti a tempo indeterminato dell’ente. Il che ha portato al 

anto la parte preponderante del trattamento 
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economico fondamentale dei dirigenti era di fatto coperta dalla mancata corresponsione agli stessi 

del trattamento economico fondamentale spettante come dipendenti di categoria D3.

Occorre infine su questo punto ricordare che l’ente ha successivamente superato la dirigenza, per 

cui è ritornato ad essere un comune privo di dirigenti.

 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 6 (PARZIALE ADEMPIMENTO, NEL CONFERIMENTO 

DEGLI INCARICHI, DEGLI OBBLIGHI CONNE

ALL’ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI E ALLA PUBBLICAZIONE SUL SITO WEB 

DELL’ENTE) 

La relazione ispettiva non contiene contestazioni sul conferimento di incarichi a soggetti esterni; 

essa contesta all’ente il parziale rispetto degli obblighi di comunicazione all’

prestazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica e della mancata pubblicazione sul sito 

istituzionale di tutti tali provvedimenti.

Le ragioni che sono alla base del mancato integrale rispetto dei vincoli alla pubblicazione ed alla 

comunicazione risiedono in una interpretazione diversa dell’ambito di applicazione del dettato 

normativo: la relazione ispettiva ritiene che il precetto sia diretto a tutti gli incarichi conferiti, 

mentre l’ente lo ha inteso riferito esclusivamente agli incarich

commi 6 e seguenti, del DLgs n. 165/2001, con esclusione di quelli conferiti ai sensi del DLgs n. 

163/2006, cioè degli incarichi relativi a prestazioni di servizi.

chiara formulazione del dettato normativo.

di “occultare” il conferimento di incarichi a soggetti esterni.

In ogni caso l’Ente in data 28 giugno 2012, 

- 2011 e primo semestre 2012, ha provveduto a trasmettere la comunicazione al Dipartimento della 

Funzione Pubblica su tutti i provvedimenti di trasmissione degli incarichi conferiti a soggetti 

esterni. 

A partire dall’inizio dell’anno 2012, nella sezione Trasparenza, 

istituzionale gli estremi di tutti gli incarichi conferiti a soggetti esterni già dall’anno 2010
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economico fondamentale dei dirigenti era di fatto coperta dalla mancata corresponsione agli stessi 

del trattamento economico fondamentale spettante come dipendenti di categoria D3.

ricordare che l’ente ha successivamente superato la dirigenza, per 

cui è ritornato ad essere un comune privo di dirigenti. 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 6 (PARZIALE ADEMPIMENTO, NEL CONFERIMENTO 

DEGLI INCARICHI, DEGLI OBBLIGHI CONNESSI ALLE COMUNICAZIONI 

ALL’ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI E ALLA PUBBLICAZIONE SUL SITO WEB 

La relazione ispettiva non contiene contestazioni sul conferimento di incarichi a soggetti esterni; 

essa contesta all’ente il parziale rispetto degli obblighi di comunicazione all’

prestazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica e della mancata pubblicazione sul sito 

le di tutti tali provvedimenti. 

Le ragioni che sono alla base del mancato integrale rispetto dei vincoli alla pubblicazione ed alla 

cazione risiedono in una interpretazione diversa dell’ambito di applicazione del dettato 

normativo: la relazione ispettiva ritiene che il precetto sia diretto a tutti gli incarichi conferiti, 

mentre l’ente lo ha inteso riferito esclusivamente agli incarichi conferiti ai sensi dell’articolo 7, 

commi 6 e seguenti, del DLgs n. 165/2001, con esclusione di quelli conferiti ai sensi del DLgs n. 

163/2006, cioè degli incarichi relativi a prestazioni di servizi. Interpretazione indotta dalla non 

del dettato normativo. Non vi è stata in alcun modo volontà da pa

di “occultare” il conferimento di incarichi a soggetti esterni. 

l’Ente in data 28 giugno 2012,  con riferimento agli incarichi conferiti negli anni 2010 

imo semestre 2012, ha provveduto a trasmettere la comunicazione al Dipartimento della 

Funzione Pubblica su tutti i provvedimenti di trasmissione degli incarichi conferiti a soggetti 

A partire dall’inizio dell’anno 2012, nella sezione Trasparenza, sono disponibili sul sito 

istituzionale gli estremi di tutti gli incarichi conferiti a soggetti esterni già dall’anno 2010
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economico fondamentale dei dirigenti era di fatto coperta dalla mancata corresponsione agli stessi 

del trattamento economico fondamentale spettante come dipendenti di categoria D3. 

ricordare che l’ente ha successivamente superato la dirigenza, per 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 6 (PARZIALE ADEMPIMENTO, NEL CONFERIMENTO 

SI ALLE COMUNICAZIONI 

ALL’ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI E ALLA PUBBLICAZIONE SUL SITO WEB 

La relazione ispettiva non contiene contestazioni sul conferimento di incarichi a soggetti esterni; 

essa contesta all’ente il parziale rispetto degli obblighi di comunicazione all’anagrafe delle 

prestazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica e della mancata pubblicazione sul sito 

Le ragioni che sono alla base del mancato integrale rispetto dei vincoli alla pubblicazione ed alla 

cazione risiedono in una interpretazione diversa dell’ambito di applicazione del dettato 

normativo: la relazione ispettiva ritiene che il precetto sia diretto a tutti gli incarichi conferiti, 

i conferiti ai sensi dell’articolo 7, 

commi 6 e seguenti, del DLgs n. 165/2001, con esclusione di quelli conferiti ai sensi del DLgs n. 

Interpretazione indotta dalla non 

Non vi è stata in alcun modo volontà da parte dell’ente 

con riferimento agli incarichi conferiti negli anni 2010 

imo semestre 2012, ha provveduto a trasmettere la comunicazione al Dipartimento della 

Funzione Pubblica su tutti i provvedimenti di trasmissione degli incarichi conferiti a soggetti 

sono disponibili sul sito 

istituzionale gli estremi di tutti gli incarichi conferiti a soggetti esterni già dall’anno 2010 
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 7 OMESSO INVIO ALL’ARAN DEL CCDI DEL 9/09/2004

L’ente in data 02/04/2013 ha provveduto all’invio all’Aran del CCDI del 9 settembre 2004, 

rilevando che comunque tutti gli altri contratti decentrati, anche se relativi esclusivamente alla 

ripartizione del fondo, sono stati trasmessi regolarmente alla stessa Aran.

 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 8 (ASSEGNAZIONE DI RISORSE AGGIUNTIVE PER LA 

REALIZZAZIONE DI NUOVI SERVIZI IN ASSENZA DI VERIFICA CIRCA IL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI, VERIFICATI E CERTIFICATI DAI 

SERVIZI DI CONTROLLO INTERNO

Viene contestato l’inserimento nel fo

realizzazione di nuovi servizi.  

Un prima considerazione da svolgere subito e che ha una notevole importanza in termini sostanziali 

riguarda la modesta entità delle risorse inserite a questo tito

contrattazione collettiva decentrata integrativa. Siamo in presenza di integrazioni che sono 

largamente al di sotto di quanto mediamente

rese note periodicamente dalla stessa Ragioneria Generale dello Stato

delle relazioni ispettive. Occorre quindi collocare le valutazioni sulla utilizzazione di questo istituto 

nell’ambito di un giudizio che non può non tenere conto del volume ridotto di ri

concretamente inserite nel fondo utilizzando questo strumento.

Occorre in premessa sottolineare anche che le interpretazioni fornite

procedure necessarie per la utilizzazione della possibilità di incremento

comma 5, CCNL 1.4.1999 non sono contenute in modo preciso nel

che, anzi, questa lettura finisce con l’

sono in alcun modo previsti. 

Sempre in premessa si deve sottolineare che i rilievi mossi dalla relazione ispettiva riguardano 

modo specifico un unico aspetto tra i numerosi

certificazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati

Risulta essere rispettato il vincolo a che l’attivazione di nuovi servizi e/o il miglioramento di quelli 

esistenti sia deliberata dall’ente e che tale deliberazione abbia un carattere preventivo. E’ questo un 
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 7 OMESSO INVIO ALL’ARAN DEL CCDI DEL 9/09/2004

ha provveduto all’invio all’Aran del CCDI del 9 settembre 2004, 

rilevando che comunque tutti gli altri contratti decentrati, anche se relativi esclusivamente alla 

ripartizione del fondo, sono stati trasmessi regolarmente alla stessa Aran. 

ZIONE N. 8 (ASSEGNAZIONE DI RISORSE AGGIUNTIVE PER LA 

REALIZZAZIONE DI NUOVI SERVIZI IN ASSENZA DI VERIFICA CIRCA IL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI, VERIFICATI E CERTIFICATI DAI 

SERVIZI DI CONTROLLO INTERNO) 

Viene contestato l’inserimento nel fondo di risorse ex articolo 15, comma 5, CCNL 1.4.1999 per la 

da svolgere subito e che ha una notevole importanza in termini sostanziali 

riguarda la modesta entità delle risorse inserite a questo titolo nell’ambito del fondo per la 

contrattazione collettiva decentrata integrativa. Siamo in presenza di integrazioni che sono 

largamente al di sotto di quanto mediamente avviene negli enti locali, sulla base delle informazioni 

stessa Ragioneria Generale dello Stato come sintesi delle risultanze 

Occorre quindi collocare le valutazioni sulla utilizzazione di questo istituto 

nell’ambito di un giudizio che non può non tenere conto del volume ridotto di ri

concretamente inserite nel fondo utilizzando questo strumento. 

emessa sottolineare anche che le interpretazioni fornite dall’Aran 

r la utilizzazione della possibilità di incremento del fondo ex articolo 15, 

non sono contenute in modo preciso nel contratto collettivo nazionale e 

finisce con l’aggiungere elementi che nello stesso contratto nazionale

re in premessa si deve sottolineare che i rilievi mossi dalla relazione ispettiva riguardano 

modo specifico un unico aspetto tra i numerosi suggerimenti avanzati dall’Aran

certificazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

essere rispettato il vincolo a che l’attivazione di nuovi servizi e/o il miglioramento di quelli 

esistenti sia deliberata dall’ente e che tale deliberazione abbia un carattere preventivo. E’ questo un 
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 7 OMESSO INVIO ALL’ARAN DEL CCDI DEL 9/09/2004 

ha provveduto all’invio all’Aran del CCDI del 9 settembre 2004, 

rilevando che comunque tutti gli altri contratti decentrati, anche se relativi esclusivamente alla 

ZIONE N. 8 (ASSEGNAZIONE DI RISORSE AGGIUNTIVE PER LA 

REALIZZAZIONE DI NUOVI SERVIZI IN ASSENZA DI VERIFICA CIRCA IL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI, VERIFICATI E CERTIFICATI DAI 

ndo di risorse ex articolo 15, comma 5, CCNL 1.4.1999 per la 

da svolgere subito e che ha una notevole importanza in termini sostanziali 

lo nell’ambito del fondo per la 

contrattazione collettiva decentrata integrativa. Siamo in presenza di integrazioni che sono 

, sulla base delle informazioni 

come sintesi delle risultanze 

Occorre quindi collocare le valutazioni sulla utilizzazione di questo istituto 

nell’ambito di un giudizio che non può non tenere conto del volume ridotto di risorse che sono state 

dall’Aran relativamente alle 

del fondo ex articolo 15, 

contratto collettivo nazionale e 

contratto nazionale non 

re in premessa si deve sottolineare che i rilievi mossi dalla relazione ispettiva riguardano in 

suggerimenti avanzati dall’Aran, la mancata 

essere rispettato il vincolo a che l’attivazione di nuovi servizi e/o il miglioramento di quelli 

esistenti sia deliberata dall’ente e che tale deliberazione abbia un carattere preventivo. E’ questo un 



 

 

 
 
 
 

 

C

PARCO DELLE R IMEMBRANZE 

elemento che merita di essere adeguatamente sottolineat

posto infatti in testa tra le condizioni richieste dall’Aran. E ciò non 

carattere sostanzialmente pregiudiziale rispetto agli ulteriori elementi, ma perché costituisce la 

condizione essenziale: l’ente deve collegare l’assegnazione di risorse aggiuntive alla progettazione, 

attivazione e concreta realizzazione di nuovi servizi e/o al miglioramento dei servizi esistenti.

Questo nesso che deve risultare in modo preventivo costituisce il tratto

contrattuale nazionale ed ha, di conseguenza,

indicato in termini sostanziali dallo stesso contratto

Non vengono mossi dalla relazione ispettiva contestazioni 

dell’incremento, il che deriva evidentemente 

di tali incrementi. 

Né vengono mosse contestazioni specifiche alla natura dei progetti stessi. Risulta peraltro evidente 

che essi determinano dei miglioramenti significativi per la qualità e la quantità dei servizi erogati. 

Basta ricordare che con la istituzione dello sportello polifunzionale si sono potuti ottenere 

significativi risultati in termini di miglioramento dei s

contenuto nella stessa relazione ispettiva con riferimento alla apertura al pubblico del centro 

informativo presso la frazione di Solanas

l’attivazione del progetto “Sinnai b

programma per la lotta alle povertà estreme. Si deve inoltre sottolineare come, per una parte 

significativa, non siamo in presenza di progetti che si ripetono meccanicamente nel corso degli a

Le uniche ripetizioni nel corso degli anni 

attività che peraltro determina di anno in anno 

specifiche incentivazioni per il suo concreto svo

collegata al progetto per la formazione del personale è stata prevista solamente fino all’effettivo 

avvio di tale attività, quindi alla fase del cd start up. 

quanto la prevalenza nel ricorso a questo istituto per le attività che hanno una ricaduta esterna deve 

essere considerata come elemento sostanziale, sempre per restare alla lettura data dall’Aran.

Gli incrementi sono stati decisi tutti sulla base di preventiv

dal che risulta evidente sia la programmazione preventiva che il rispetto in termini sostanziali delle 
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elemento che merita di essere adeguatamente sottolineato in quanto assume un rilievo essenziale: è 

posto infatti in testa tra le condizioni richieste dall’Aran. E ciò non deriva solamente d

carattere sostanzialmente pregiudiziale rispetto agli ulteriori elementi, ma perché costituisce la 

ziale: l’ente deve collegare l’assegnazione di risorse aggiuntive alla progettazione, 

attivazione e concreta realizzazione di nuovi servizi e/o al miglioramento dei servizi esistenti.

Questo nesso che deve risultare in modo preventivo costituisce il tratto essenziale 

, di conseguenza, natura di elemento imprescindibile

indicato in termini sostanziali dallo stesso contratto. 

ono mossi dalla relazione ispettiva contestazioni specifiche 

evidentemente dalla constatazione della misura tutto sommato ridotta 

Né vengono mosse contestazioni specifiche alla natura dei progetti stessi. Risulta peraltro evidente 

rminano dei miglioramenti significativi per la qualità e la quantità dei servizi erogati. 

Basta ricordare che con la istituzione dello sportello polifunzionale si sono potuti ottenere 

significativi risultati in termini di miglioramento dei servizi offerti ai cittadini, 

contenuto nella stessa relazione ispettiva con riferimento alla apertura al pubblico del centro 

informativo presso la frazione di Solanas. Risultati analoghi sono stati 

Sinnai bilingue” e con il progetto sperimentale per la realizzazione del 

programma per la lotta alle povertà estreme. Si deve inoltre sottolineare come, per una parte 

significativa, non siamo in presenza di progetti che si ripetono meccanicamente nel corso degli a

nel corso degli anni riguardano il progetto dello sportello polifunzionale, 

di anno in anno il raggiungimento di risultati ulteriori

specifiche incentivazioni per il suo concreto svolgimento. Si ricorda, inoltre, che la incentivazione 

collegata al progetto per la formazione del personale è stata prevista solamente fino all’effettivo 

avvio di tale attività, quindi alla fase del cd start up. E’ questo un elemento da sottolineare

nto la prevalenza nel ricorso a questo istituto per le attività che hanno una ricaduta esterna deve 

essere considerata come elemento sostanziale, sempre per restare alla lettura data dall’Aran.

Gli incrementi sono stati decisi tutti sulla base di preventive deliberazioni della giunta comunale

dal che risulta evidente sia la programmazione preventiva che il rispetto in termini sostanziali delle 
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o in quanto assume un rilievo essenziale: è 

deriva solamente dal suo 

carattere sostanzialmente pregiudiziale rispetto agli ulteriori elementi, ma perché costituisce la 

ziale: l’ente deve collegare l’assegnazione di risorse aggiuntive alla progettazione, 

attivazione e concreta realizzazione di nuovi servizi e/o al miglioramento dei servizi esistenti. 

essenziale della prescrizione 

natura di elemento imprescindibile, per come peraltro 

specifiche sulla quantificazione 

della misura tutto sommato ridotta 

Né vengono mosse contestazioni specifiche alla natura dei progetti stessi. Risulta peraltro evidente 

rminano dei miglioramenti significativi per la qualità e la quantità dei servizi erogati. 

Basta ricordare che con la istituzione dello sportello polifunzionale si sono potuti ottenere 

ai cittadini, elemento peraltro 

contenuto nella stessa relazione ispettiva con riferimento alla apertura al pubblico del centro 

. Risultati analoghi sono stati ottenuti anche con 

e con il progetto sperimentale per la realizzazione del 

programma per la lotta alle povertà estreme. Si deve inoltre sottolineare come, per una parte 

significativa, non siamo in presenza di progetti che si ripetono meccanicamente nel corso degli anni. 

riguardano il progetto dello sportello polifunzionale, 

il raggiungimento di risultati ulteriori e che richiede 

. Si ricorda, inoltre, che la incentivazione 

collegata al progetto per la formazione del personale è stata prevista solamente fino all’effettivo 

E’ questo un elemento da sottolineare, in 

nto la prevalenza nel ricorso a questo istituto per le attività che hanno una ricaduta esterna deve 

essere considerata come elemento sostanziale, sempre per restare alla lettura data dall’Aran. 

e deliberazioni della giunta comunale: 

dal che risulta evidente sia la programmazione preventiva che il rispetto in termini sostanziali delle 
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procedure previste, anche sulla scorta dei suggerimenti dell’Aran.

sono soggette ad una procedura che richiede la concreta attivazione di forme di controllo, a partire 

dai pareri che vanno resi. 

Si deve inoltre dare conto del fatto che queste 

“risorse stabili”. Tale vincolo è stato

inserite tra le “risorse variabili”, sia in termini sostanziali, per come sollecitato dalla stessa Aran nel 

parere più volte citato dalla relazione ispettiva. Infatti, gli incrementi sono 

ed esattamente dalla giunta, con cadenza annuale; il consiglio ne ha preso atto nel bilancio 

preventivo. Peraltro, nella scelta dei servizi nuovi e/o del miglioramento dei servizi esistenti si sono 

registrate significative variazioni nel corso degli anni, cioè alcune attività sono state portate avanti 

solo per un periodo ed altre per periodi diversi. Il che vuol dire che non vi è stata alcuna 

cristalizzazione o stabilizzazione indebita di tali risorse.  

Risulta essere rispettato il collegamento tra l’inserimento di risorse aggiuntive nel fondo ed il 

miglioramento quali quantitativo dei servizi erogati.

dell’utenza, sia essa esterna –come nella gran parte dei servizi resi

dell’avvio dell’attività di formazione del personale.

Inoltre non vengono evidenziati rilievi specifici

quantificazione degli aumenti stessi

L’inserimento di queste risorse è stato previsto nel bilancio preventivo e nel PEG, con il rispetto 

delle relative procedure. Si ricorda al riguardo in particolare il giudizio reso dai revisori dei conti 

sul documento contabile fondamentale. Ed ancora, co

anche di costituzione dello stesso, ivi compreso l’inserimento di queste risorse, non è stata mossa 

alcuna censura da parte dei revisori dei conti, che sono chiamati anche con riferimento a questo 

documento a svolgere una specifica attività di controllo e verifica

Il rilievo della relazione ispettiva 

risorse avvenga solamente a consuntivo e sulla base di una certificazione rilasciata dai servizi di 

controllo interno. Si torna a sottolineare al riguardo che questo vincolo non è previsto, n

modo indiretto, da parte del contratto collettivo nazionale di lavoro e che siamo dinanzi ad una 

autorevole e quanto mai utile lettura, ma non siamo in presenza di una norma dettata, anche in via di 

COMUNE DI  S INNAI  
P R O V I N C I A  D I  C A G L I A R I  

   
 

IMEMBRANZE -   09048  -   S INNAI  (CA)  -  TEL .  070/76901  -   FAX 

procedure previste, anche sulla scorta dei suggerimenti dell’Aran. E ciò in quanto, le deliberazioni 

ad una procedura che richiede la concreta attivazione di forme di controllo, a partire 

dare conto del fatto che queste somme non sono state inserite nel fondo in termini di 

“risorse stabili”. Tale vincolo è stato rispettato sia per gli aspetti formali, in quanto risultano essere 

inserite tra le “risorse variabili”, sia in termini sostanziali, per come sollecitato dalla stessa Aran nel 

parere più volte citato dalla relazione ispettiva. Infatti, gli incrementi sono stati deliberati dall’ente, 

ed esattamente dalla giunta, con cadenza annuale; il consiglio ne ha preso atto nel bilancio 

preventivo. Peraltro, nella scelta dei servizi nuovi e/o del miglioramento dei servizi esistenti si sono 

zioni nel corso degli anni, cioè alcune attività sono state portate avanti 

solo per un periodo ed altre per periodi diversi. Il che vuol dire che non vi è stata alcuna 

cristalizzazione o stabilizzazione indebita di tali risorse.   

il collegamento tra l’inserimento di risorse aggiuntive nel fondo ed il 

miglioramento quali quantitativo dei servizi erogati. Anche con riferimento alla percezione da parte 

come nella gran parte dei servizi resi- sia essa in

dell’avvio dell’attività di formazione del personale. 

Inoltre non vengono evidenziati rilievi specifici, come prima ricordato, neppure

quantificazione degli aumenti stessi, anche in considerazione della loro assai modesta misura.

L’inserimento di queste risorse è stato previsto nel bilancio preventivo e nel PEG, con il rispetto 

delle relative procedure. Si ricorda al riguardo in particolare il giudizio reso dai revisori dei conti 

sul documento contabile fondamentale. Ed ancora, come in sede di ripartizione del fondo e, quindi, 

anche di costituzione dello stesso, ivi compreso l’inserimento di queste risorse, non è stata mossa 

da parte dei revisori dei conti, che sono chiamati anche con riferimento a questo 

svolgere una specifica attività di controllo e verifica. 

della relazione ispettiva riguarda essenzialmente il vincolo a che la erogazione di queste 

risorse avvenga solamente a consuntivo e sulla base di una certificazione rilasciata dai servizi di 

controllo interno. Si torna a sottolineare al riguardo che questo vincolo non è previsto, n

modo indiretto, da parte del contratto collettivo nazionale di lavoro e che siamo dinanzi ad una 

autorevole e quanto mai utile lettura, ma non siamo in presenza di una norma dettata, anche in via di 
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quanto, le deliberazioni 

ad una procedura che richiede la concreta attivazione di forme di controllo, a partire 

non sono state inserite nel fondo in termini di 

rispettato sia per gli aspetti formali, in quanto risultano essere 

inserite tra le “risorse variabili”, sia in termini sostanziali, per come sollecitato dalla stessa Aran nel 

stati deliberati dall’ente, 

ed esattamente dalla giunta, con cadenza annuale; il consiglio ne ha preso atto nel bilancio 

preventivo. Peraltro, nella scelta dei servizi nuovi e/o del miglioramento dei servizi esistenti si sono 

zioni nel corso degli anni, cioè alcune attività sono state portate avanti 

solo per un periodo ed altre per periodi diversi. Il che vuol dire che non vi è stata alcuna 

il collegamento tra l’inserimento di risorse aggiuntive nel fondo ed il 

Anche con riferimento alla percezione da parte 

sia essa interna, come nel caso 

, come prima ricordato, neppure sulla 

, anche in considerazione della loro assai modesta misura. 

L’inserimento di queste risorse è stato previsto nel bilancio preventivo e nel PEG, con il rispetto 

delle relative procedure. Si ricorda al riguardo in particolare il giudizio reso dai revisori dei conti 

me in sede di ripartizione del fondo e, quindi, 

anche di costituzione dello stesso, ivi compreso l’inserimento di queste risorse, non è stata mossa 

da parte dei revisori dei conti, che sono chiamati anche con riferimento a questo 

riguarda essenzialmente il vincolo a che la erogazione di queste 

risorse avvenga solamente a consuntivo e sulla base di una certificazione rilasciata dai servizi di 

controllo interno. Si torna a sottolineare al riguardo che questo vincolo non è previsto, neppure in 

modo indiretto, da parte del contratto collettivo nazionale di lavoro e che siamo dinanzi ad una 

autorevole e quanto mai utile lettura, ma non siamo in presenza di una norma dettata, anche in via di 
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interpretazione autentica, nel contratto collet

che la volontà dello stesso contratto nazionale dello 1.4.1999 nel medesimo articolo 15 risulta 

evidente su altre scelte. Si stabilisce al comma 4, in modo espresso, che 

delle risorse di cui al comma 2 dello stesso articolo, cioè l’aumento del fondo fino allo 1,2% del 

monte salari 1997, sia subordinato non solo a specifici vincoli di motivazione, ma anche 

all’intervento dei soggetti preposti al controllo interno, proprio per ve

vincolo di motivazione. In altri termini, al comma 4 il CCNL prevede espressamente l’intervento 

dei servizi di controllo interno, mentre al 

indirettamente gli stessi. 

Si deve sottolineare che l’ente ha puntualmente applicato il vincolo dell’intervento dei controlli 

interni nella procedura per la utilizzazione delle risorse di cui al comma 2 dello stesso articolo 15 

del CCNL 1.4.1999. Come ricordato dalla stessa relazione ispettiv

previste a questo titolo non sono state effettivamente erogate e l’ente le destinate al bilancio come 

economia in quanto l’intervento del nucleo ha ritenuto che non si erano realmente dimostrati 

sussistenti i presupposti previsti dallo stesso contratto nazionale.

In ogni caso, occorre chiarire che il riferimento ai servizi di controllo interno deve essere adattato 

alla realtà organizzativa degli enti locali. Nel periodo in esame le attività di controllo interno sono 

state svolte negli enti locali in parte dal nucle

specifico, lo svolgimento della verifica sul grado di raggiungimento degli obiettivi 

dirigenti costituisce la prerogativa essenziale del nucleo di valutazione

conti si inserisce in modo significativo in tale ambito in quanto prende in esame gli aspetti connessi 

alla utilizzazione delle risorse. 

necessariamente svolta da uno di questi soggetti

né che siano imposti specifici adattamenti di tipo procedurale

Nel comune di Sinnai le attività di verifica della effettiva realizzazione dei progetti sono state svolte 

in termini sostanziali in modo duplice. In primo luogo, il nucleo di valutazione ha verificato il grado 

di raggiungimento degli obiettivi assegnati da parte dei dirigenti ai fini della erogazione della 

indennità di risultato. In tale ambito è evidente che il nucleo ha svolto anche l’atti

risultati raggiunti attraverso l’inserimento di risorse aggiuntive nel fondo per la contrattazione 
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interpretazione autentica, nel contratto collettivo nazionale di lavoro. Al riguardo risulta evidente 

che la volontà dello stesso contratto nazionale dello 1.4.1999 nel medesimo articolo 15 risulta 

evidente su altre scelte. Si stabilisce al comma 4, in modo espresso, che la concreta utilizzazione 

risorse di cui al comma 2 dello stesso articolo, cioè l’aumento del fondo fino allo 1,2% del 

monte salari 1997, sia subordinato non solo a specifici vincoli di motivazione, ma anche 

all’intervento dei soggetti preposti al controllo interno, proprio per verificare l’effettivo rispetto del 

vincolo di motivazione. In altri termini, al comma 4 il CCNL prevede espressamente l’intervento 

dei servizi di controllo interno, mentre al comma 5 non  menziona in alcun modo, neppure 

ttolineare che l’ente ha puntualmente applicato il vincolo dell’intervento dei controlli 

interni nella procedura per la utilizzazione delle risorse di cui al comma 2 dello stesso articolo 15 

del CCNL 1.4.1999. Come ricordato dalla stessa relazione ispettiva, nell’anno 2009 le risorse 

previste a questo titolo non sono state effettivamente erogate e l’ente le destinate al bilancio come 

economia in quanto l’intervento del nucleo ha ritenuto che non si erano realmente dimostrati 

ti dallo stesso contratto nazionale. 

In ogni caso, occorre chiarire che il riferimento ai servizi di controllo interno deve essere adattato 

alla realtà organizzativa degli enti locali. Nel periodo in esame le attività di controllo interno sono 

in parte dal nucleo di valutazione ed in parte dai revisori dei conti. 

specifico, lo svolgimento della verifica sul grado di raggiungimento degli obiettivi 

costituisce la prerogativa essenziale del nucleo di valutazione, ma l’attività dei revisori 

conti si inserisce in modo significativo in tale ambito in quanto prende in esame gli aspetti connessi 

 Per cui non si può ritenere che l’attività richiesta dall’Aran sia 

necessariamente svolta da uno di questi soggetti e, tanto meno, che vi siano degli specifici vincoli

né che siano imposti specifici adattamenti di tipo procedurale. 

Nel comune di Sinnai le attività di verifica della effettiva realizzazione dei progetti sono state svolte 

uplice. In primo luogo, il nucleo di valutazione ha verificato il grado 

di raggiungimento degli obiettivi assegnati da parte dei dirigenti ai fini della erogazione della 

indennità di risultato. In tale ambito è evidente che il nucleo ha svolto anche l’atti

risultati raggiunti attraverso l’inserimento di risorse aggiuntive nel fondo per la contrattazione 
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Al riguardo risulta evidente 

che la volontà dello stesso contratto nazionale dello 1.4.1999 nel medesimo articolo 15 risulta 

la concreta utilizzazione 

risorse di cui al comma 2 dello stesso articolo, cioè l’aumento del fondo fino allo 1,2% del 

monte salari 1997, sia subordinato non solo a specifici vincoli di motivazione, ma anche 

rificare l’effettivo rispetto del 

vincolo di motivazione. In altri termini, al comma 4 il CCNL prevede espressamente l’intervento 

comma 5 non  menziona in alcun modo, neppure 

ttolineare che l’ente ha puntualmente applicato il vincolo dell’intervento dei controlli 

interni nella procedura per la utilizzazione delle risorse di cui al comma 2 dello stesso articolo 15 

a, nell’anno 2009 le risorse 

previste a questo titolo non sono state effettivamente erogate e l’ente le destinate al bilancio come 

economia in quanto l’intervento del nucleo ha ritenuto che non si erano realmente dimostrati 

In ogni caso, occorre chiarire che il riferimento ai servizi di controllo interno deve essere adattato 

alla realtà organizzativa degli enti locali. Nel periodo in esame le attività di controllo interno sono 

o di valutazione ed in parte dai revisori dei conti. In 

specifico, lo svolgimento della verifica sul grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati ai 

, ma l’attività dei revisori dei 

conti si inserisce in modo significativo in tale ambito in quanto prende in esame gli aspetti connessi 

Per cui non si può ritenere che l’attività richiesta dall’Aran sia 

e, tanto meno, che vi siano degli specifici vincoli, 

Nel comune di Sinnai le attività di verifica della effettiva realizzazione dei progetti sono state svolte 

uplice. In primo luogo, il nucleo di valutazione ha verificato il grado 

di raggiungimento degli obiettivi assegnati da parte dei dirigenti ai fini della erogazione della 

indennità di risultato. In tale ambito è evidente che il nucleo ha svolto anche l’attività di verifica dei 

risultati raggiunti attraverso l’inserimento di risorse aggiuntive nel fondo per la contrattazione 
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decentrata, in quanto strettamente e direttamente connesse con gli obiettivi assegnati ai dirigenti e, 

più complessivamente, con la loro

quanto meno, di questo elemento; tanto più lo si ripete a fronte della inesistenza di uno specifico 

vincolo procedurale, limitandosi la lettura dell’Aran a sollecitare lo svolgimento di una att

verifica e mutuando questa esigenza dalla esistenza di una specifica previsione per la utilizzazione 

di altre risorse contrattuali, come ricordato prima l’articolo 15, commi 2 e 4.

necessario prendere atto che le attività d

meno sostanziali. 

Inoltre, tali attività sono state svolte, per ciò che riguarda gli aspetti finanziari, dai revisori dei conti 

tanto nel momento in cui hanno rilasciato i propri pareri sulle pr

quanto, e per molti aspetti soprattutto, hanno verificato i fondi per la contrattazione decentrata 

integrativa e la loro concreta utilizzazione.

termini di sostanziale rispetto delle prescrizioni contrattuali, a livello di principi ispiratori ed in 

assenza di una puntuale indicazione delle procedure.

La stessa relazione ispettiva non muove rilievi alla erogazione della indennità di produttività al 

personale. Una parte delle risorse destinate al finanziamento di questa forma di salario accessorio 

proviene dall’articolo 15, comma 5, CCNL 1.4.1999 ed una parte di obiettivi assegnati al personale 

sono collegati allo svolgimento di attività aggiuntive connesse allo svolgimento de

previste dalle risorse aggiuntive. Il non avere mosso censure alla utilizzazione di queste risorse, 

sembra andare nella direzione di considerare soddisfatti in termini sostanziali i vincoli dettati in 

questa materia, in particolare per ciò che

dei risultati raggiunti. Se le risorse provenienti dall’articolo 15, comma 5, CCNL 1.4.1999 sono 

state legittimamente erogate e questo elemento in sede di verifica ispettiva non viene rilevato, ciò 

vuol dire si deve ritenere che queste risorse sono state erogate legittimamente per attività che sono 

state svolte ed obiettivi che sono stati raggiunti. Dal che se deve trarre la conclusione della 

legittimità complessiva della utilizzazione di queste riso

Peraltro si deve evidenziare, per come riferito dalla stessa relazione ispettiva, che 

del 15 ottobre 2009, il nucleo di valutazione ha svolto una attività di verifica dei servizi oggetto di 

incentivazione per l’anno 2008 
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, in quanto strettamente e direttamente connesse con gli obiettivi assegnati ai dirigenti e, 

più complessivamente, con la loro attività. Non si può non tenere conto in termini sostanziali, 

quanto meno, di questo elemento; tanto più lo si ripete a fronte della inesistenza di uno specifico 

vincolo procedurale, limitandosi la lettura dell’Aran a sollecitare lo svolgimento di una att

verifica e mutuando questa esigenza dalla esistenza di una specifica previsione per la utilizzazione 

di altre risorse contrattuali, come ricordato prima l’articolo 15, commi 2 e 4. Cioè si vuol dire che è 

necessario prendere atto che le attività di verifica sono state effettivamente svolte in termini per lo 

Inoltre, tali attività sono state svolte, per ciò che riguarda gli aspetti finanziari, dai revisori dei conti 

tanto nel momento in cui hanno rilasciato i propri pareri sulle proposte di bilancio preventivo 

quanto, e per molti aspetti soprattutto, hanno verificato i fondi per la contrattazione decentrata 

integrativa e la loro concreta utilizzazione. E’ questo un elemento ulteriore di cui tenere conto in 

petto delle prescrizioni contrattuali, a livello di principi ispiratori ed in 

assenza di una puntuale indicazione delle procedure. 

La stessa relazione ispettiva non muove rilievi alla erogazione della indennità di produttività al 

risorse destinate al finanziamento di questa forma di salario accessorio 

proviene dall’articolo 15, comma 5, CCNL 1.4.1999 ed una parte di obiettivi assegnati al personale 

sono collegati allo svolgimento di attività aggiuntive connesse allo svolgimento de

previste dalle risorse aggiuntive. Il non avere mosso censure alla utilizzazione di queste risorse, 

sembra andare nella direzione di considerare soddisfatti in termini sostanziali i vincoli dettati in 

questa materia, in particolare per ciò che riguarda il punctum dolens, cioè il mancato accertamento 

dei risultati raggiunti. Se le risorse provenienti dall’articolo 15, comma 5, CCNL 1.4.1999 sono 

state legittimamente erogate e questo elemento in sede di verifica ispettiva non viene rilevato, ciò 

vuol dire si deve ritenere che queste risorse sono state erogate legittimamente per attività che sono 

state svolte ed obiettivi che sono stati raggiunti. Dal che se deve trarre la conclusione della 

legittimità complessiva della utilizzazione di queste risorse.  

Peraltro si deve evidenziare, per come riferito dalla stessa relazione ispettiva, che 

del 15 ottobre 2009, il nucleo di valutazione ha svolto una attività di verifica dei servizi oggetto di 

per l’anno 2008 sulla base delle previsioni dettate dall’articolo 15, comma 5, del 
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, in quanto strettamente e direttamente connesse con gli obiettivi assegnati ai dirigenti e, 

Non si può non tenere conto in termini sostanziali, 

quanto meno, di questo elemento; tanto più lo si ripete a fronte della inesistenza di uno specifico 

vincolo procedurale, limitandosi la lettura dell’Aran a sollecitare lo svolgimento di una attività di 

verifica e mutuando questa esigenza dalla esistenza di una specifica previsione per la utilizzazione 

Cioè si vuol dire che è 

i verifica sono state effettivamente svolte in termini per lo 

Inoltre, tali attività sono state svolte, per ciò che riguarda gli aspetti finanziari, dai revisori dei conti 

oposte di bilancio preventivo 

quanto, e per molti aspetti soprattutto, hanno verificato i fondi per la contrattazione decentrata 

E’ questo un elemento ulteriore di cui tenere conto in 

petto delle prescrizioni contrattuali, a livello di principi ispiratori ed in 

La stessa relazione ispettiva non muove rilievi alla erogazione della indennità di produttività al 

risorse destinate al finanziamento di questa forma di salario accessorio 

proviene dall’articolo 15, comma 5, CCNL 1.4.1999 ed una parte di obiettivi assegnati al personale 

sono collegati allo svolgimento di attività aggiuntive connesse allo svolgimento delle attività 

previste dalle risorse aggiuntive. Il non avere mosso censure alla utilizzazione di queste risorse, 

sembra andare nella direzione di considerare soddisfatti in termini sostanziali i vincoli dettati in 

riguarda il punctum dolens, cioè il mancato accertamento 

dei risultati raggiunti. Se le risorse provenienti dall’articolo 15, comma 5, CCNL 1.4.1999 sono 

state legittimamente erogate e questo elemento in sede di verifica ispettiva non viene rilevato, ciò 

vuol dire si deve ritenere che queste risorse sono state erogate legittimamente per attività che sono 

state svolte ed obiettivi che sono stati raggiunti. Dal che se deve trarre la conclusione della 

Peraltro si deve evidenziare, per come riferito dalla stessa relazione ispettiva, che con il verbale n. 3 

del 15 ottobre 2009, il nucleo di valutazione ha svolto una attività di verifica dei servizi oggetto di 

e delle previsioni dettate dall’articolo 15, comma 5, del 
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CCNL 1.4.1999. La relazione ispettiva contesta l’adeguatezza di questo verbale in quanto il nucleo 

di valutazione si sarebbe limitato a “prendere atto” del raggiungimento degli obiettivi prefissati,

senza svolgere invece una specifica attività di “verifica”. Siamo in presenza di una lettura che non 

può essere in alcun modo condivisa. Risulta infatti in modo inequivoco che:

a) il nucleo di valutazione è stato riunito per l’esame della rendicontazione dei

di incentivazione ai sensi dell’articolo 15, comma 5, del CCNL 1.4.1999;

b) si dà atto che la relativa attività è stata 

c) si dà atto, sulla base della relazione, che il risultato viene definito 

La relazione ispettiva ritiene che il nucleo di valutazione si 

stesso non ha svolto alcuna verifica

sicuramente discutere del modo con cui i

auspicabile un chiarimento più approfondito su questo punto, 

sua volontà di certificazione dello svolgimento delle attività e del connesso raggiungimento degli 

obiettivi assegnati. Il nucleo nello svolgimento di questa attività si è basato sulle relazioni 

presentate dagli uffici e le ha, come risulta con chiarezza, fatte proprie. Occorre peraltro evidenziare 

che, tanto più in assenza di specifici uffici interni p

controllo, quali ad esempio quelli 

dimensioni del comune di Sinnai, è da ritenere come circostanza ordinaria, che il basarsi sulle 

relazioni presentate dagli uffici, unitamente alla presenza del nucleo di un rappresentante dell’ente, 

nel caso specifico il segretario, costituisce 

svolta. E comunque, la volontà del nucleo di attestare lo svolgime

inequivoco: in presenza di dubbi lo stesso avrebbe potuto dare corso a verifiche ed 

approfondimenti, il non averlo fatto vuol dire che sulla base delle informazioni disponibili esso ha 

ritenuto di potere attestare il ragg

Occorre infine su questo punto 

nucleo, che non ha dato corso nell’anno 2009 

comma 2, del CCNL 1.4.1999 in assenza dei requisiti richiesti

assai restrittiva degli stessi.  
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CCNL 1.4.1999. La relazione ispettiva contesta l’adeguatezza di questo verbale in quanto il nucleo 

di valutazione si sarebbe limitato a “prendere atto” del raggiungimento degli obiettivi prefissati,

senza svolgere invece una specifica attività di “verifica”. Siamo in presenza di una lettura che non 

può essere in alcun modo condivisa. Risulta infatti in modo inequivoco che: 

il nucleo di valutazione è stato riunito per l’esame della rendicontazione dei

di incentivazione ai sensi dell’articolo 15, comma 5, del CCNL 1.4.1999;

si dà atto che la relativa attività è stata realizzata e che il “servizio è stato svolto”;

si dà atto, sulla base della relazione, che il risultato viene definito come raggiunto.

La relazione ispettiva ritiene che il nucleo di valutazione si sia limitato a prendere atto e 

non ha svolto alcuna verifica, per cui non si ritiene sufficiente tale attestazione

sicuramente discutere del modo con cui il nucleo ha svolto la sua attività al riguardo, 

auspicabile un chiarimento più approfondito su questo punto, ma risulta essere del tutto evidente la 

sua volontà di certificazione dello svolgimento delle attività e del connesso raggiungimento degli 

obiettivi assegnati. Il nucleo nello svolgimento di questa attività si è basato sulle relazioni 

presentate dagli uffici e le ha, come risulta con chiarezza, fatte proprie. Occorre peraltro evidenziare 

che, tanto più in assenza di specifici uffici interni preposti allo svolgimento di attività di verifica e 

controllo, quali ad esempio quelli preposti al controllo di gestione, il che in realtà aventi le 

dimensioni del comune di Sinnai, è da ritenere come circostanza ordinaria, che il basarsi sulle 

esentate dagli uffici, unitamente alla presenza del nucleo di un rappresentante dell’ente, 

nel caso specifico il segretario, costituisce il modo con cui ordinariamente questa attività viene 

svolta. E comunque, la volontà del nucleo di attestare lo svolgimento della attività risulta in modo 

: in presenza di dubbi lo stesso avrebbe potuto dare corso a verifiche ed 

approfondimenti, il non averlo fatto vuol dire che sulla base delle informazioni disponibili esso ha 

ritenuto di potere attestare il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Occorre infine su questo punto ricordare il rigore che ha caratterizzato le scelte dell’ente

nell’anno 2009 alla erogazione delle risorse previste dall’articolo 15, 

in assenza dei requisiti richiesti, peraltro sulla base di una lettura 
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CCNL 1.4.1999. La relazione ispettiva contesta l’adeguatezza di questo verbale in quanto il nucleo 

di valutazione si sarebbe limitato a “prendere atto” del raggiungimento degli obiettivi prefissati, 

senza svolgere invece una specifica attività di “verifica”. Siamo in presenza di una lettura che non 

il nucleo di valutazione è stato riunito per l’esame della rendicontazione dei servizi oggetto 

di incentivazione ai sensi dell’articolo 15, comma 5, del CCNL 1.4.1999; 

il “servizio è stato svolto”; 

come raggiunto. 

a prendere atto e che lo 

, per cui non si ritiene sufficiente tale attestazione. Si può 

l nucleo ha svolto la sua attività al riguardo, essendo 

sere del tutto evidente la 

sua volontà di certificazione dello svolgimento delle attività e del connesso raggiungimento degli 

obiettivi assegnati. Il nucleo nello svolgimento di questa attività si è basato sulle relazioni 

presentate dagli uffici e le ha, come risulta con chiarezza, fatte proprie. Occorre peraltro evidenziare 

reposti allo svolgimento di attività di verifica e 

preposti al controllo di gestione, il che in realtà aventi le 

dimensioni del comune di Sinnai, è da ritenere come circostanza ordinaria, che il basarsi sulle 

esentate dagli uffici, unitamente alla presenza del nucleo di un rappresentante dell’ente, 

il modo con cui ordinariamente questa attività viene 

nto della attività risulta in modo 

: in presenza di dubbi lo stesso avrebbe potuto dare corso a verifiche ed 

approfondimenti, il non averlo fatto vuol dire che sulla base delle informazioni disponibili esso ha 

il rigore che ha caratterizzato le scelte dell’ente e del 

alla erogazione delle risorse previste dall’articolo 15, 

, peraltro sulla base di una lettura 
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 9 (IRREGOLARE CORRESPONSIONE DI INDENNITA’ 

ONNICOMPRENSIVA EX ARTICOLO 90 TUEL, ANCHE AL PERSONALE ASSUNTO CON 

CONTRATTO ATEMPO INDETERMINATO)

 

La relazione ispettiva contesta la erogazione di una indennità onnicomprensiva ai dipendenti in 

servizio a tempo indeterminato nell’ente utilizzati nell’ufficio di staff degli organi politici. Alla base 

di tale rilievo viene posto il dettato dell’articolo 90 del DLgs n. 267/2000, che consente la 

erogazione a carico del bilancio dell’ente, ovviamente costituendo comunque spesa del personale, di 

questa indennità in luogo delle varie forme di salario accessorio. Il dettato legisl

utilizzazione di questa possibilità al personale assunto a tempo determinato. 

commi 2 e 3 dell’articolo 90 del DLgs n. 267/2000:

“2. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si app

contratto collettivo nazionale di lavoro del personale degli enti locali.

3. Con provvedimento motivato della giunta, al personale di cui al comma 2 il trattamento 

economico accessorio previsto dai contratti collettivi può essere sostituito da un u

comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità 

della prestazione individuale”. 

Occorre chiedersi se questa limitazione ha un carattere preclusivo ovvero se si tratta di una 

indicazione di principio, per cui le amministrazioni potrebbero decidere, come avvenuto in effetti 

nel comune di Sinnai, di estendere tale possibilità anche al personale in servizio a tempo 

indeterminato. Tale personale, peraltro, non ha percepito alcuna altra forma d

salario accessorio. 

Peraltro, vi sono nello stesso CCNL delle disposizioni dirette al personale impegnato in compiti di 

supporto agli organi istituzionali, ivi compresi i dipendenti a tempo indeterminato: si pensi alla 

fissazione di tetti individuali più elevati per il lavoro straordinario. E ciò in base a considerazioni 

riferite alla specificità delle attività svolte ed alla conseguente esigenza

conto: i dipendenti degli uffici di staff ad esempio sono spesso nelle

significativi compensi per il lavoro straordinario, per il disagio, per specifiche responsabilità, per la 

produttività etc. A supporto di questa 
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 9 (IRREGOLARE CORRESPONSIONE DI INDENNITA’ 

ONNICOMPRENSIVA EX ARTICOLO 90 TUEL, ANCHE AL PERSONALE ASSUNTO CON 

RATTO ATEMPO INDETERMINATO) 

La relazione ispettiva contesta la erogazione di una indennità onnicomprensiva ai dipendenti in 

servizio a tempo indeterminato nell’ente utilizzati nell’ufficio di staff degli organi politici. Alla base 

posto il dettato dell’articolo 90 del DLgs n. 267/2000, che consente la 

erogazione a carico del bilancio dell’ente, ovviamente costituendo comunque spesa del personale, di 

questa indennità in luogo delle varie forme di salario accessorio. Il dettato legisl

ità al personale assunto a tempo determinato. 

commi 2 e 3 dell’articolo 90 del DLgs n. 267/2000: 

“2. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si app

contratto collettivo nazionale di lavoro del personale degli enti locali. 

3. Con provvedimento motivato della giunta, al personale di cui al comma 2 il trattamento 

economico accessorio previsto dai contratti collettivi può essere sostituito da un u

comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità 

Occorre chiedersi se questa limitazione ha un carattere preclusivo ovvero se si tratta di una 

di principio, per cui le amministrazioni potrebbero decidere, come avvenuto in effetti 

nel comune di Sinnai, di estendere tale possibilità anche al personale in servizio a tempo 

Tale personale, peraltro, non ha percepito alcuna altra forma d

Peraltro, vi sono nello stesso CCNL delle disposizioni dirette al personale impegnato in compiti di 

supporto agli organi istituzionali, ivi compresi i dipendenti a tempo indeterminato: si pensi alla 

individuali più elevati per il lavoro straordinario. E ciò in base a considerazioni 

riferite alla specificità delle attività svolte ed alla conseguente esigenza di tenerne adeguatamente 

conto: i dipendenti degli uffici di staff ad esempio sono spesso nelle condizioni di ricevere 

significativi compensi per il lavoro straordinario, per il disagio, per specifiche responsabilità, per la 

A supporto di questa esigenza vi è quindi anche la necessità di non gravare 
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 9 (IRREGOLARE CORRESPONSIONE DI INDENNITA’ 

ONNICOMPRENSIVA EX ARTICOLO 90 TUEL, ANCHE AL PERSONALE ASSUNTO CON 

La relazione ispettiva contesta la erogazione di una indennità onnicomprensiva ai dipendenti in 

servizio a tempo indeterminato nell’ente utilizzati nell’ufficio di staff degli organi politici. Alla base 

posto il dettato dell’articolo 90 del DLgs n. 267/2000, che consente la 

erogazione a carico del bilancio dell’ente, ovviamente costituendo comunque spesa del personale, di 

questa indennità in luogo delle varie forme di salario accessorio. Il dettato legislativo limita la 

ità al personale assunto a tempo determinato. Infatti così recitano i 

“2. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si applica il 

3. Con provvedimento motivato della giunta, al personale di cui al comma 2 il trattamento 

economico accessorio previsto dai contratti collettivi può essere sostituito da un unico emolumento 

comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità 

Occorre chiedersi se questa limitazione ha un carattere preclusivo ovvero se si tratta di una 

di principio, per cui le amministrazioni potrebbero decidere, come avvenuto in effetti 

nel comune di Sinnai, di estendere tale possibilità anche al personale in servizio a tempo 

Tale personale, peraltro, non ha percepito alcuna altra forma di compenso quale 

Peraltro, vi sono nello stesso CCNL delle disposizioni dirette al personale impegnato in compiti di 

supporto agli organi istituzionali, ivi compresi i dipendenti a tempo indeterminato: si pensi alla 

individuali più elevati per il lavoro straordinario. E ciò in base a considerazioni 

di tenerne adeguatamente 

condizioni di ricevere 

significativi compensi per il lavoro straordinario, per il disagio, per specifiche responsabilità, per la 

anche la necessità di non gravare 
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eccessivamente sul fondo per la 

vedere destinata alla incentivazione di questo p

La discussione su questo punto si deve considerare aperta, anche si manifesta una tendenza 

maggioritaria negli ultimi anni alla lettura restrittiva della disposizione, ritenendola cioè limitata 

esclusivamente al personale assunto a tempo determinato.

nell’ultima fase. In precedenza vi erano opinioni assai differenti. Basta r

parere ANCI del 15.11.2006, la risposta datata 17/05/2000 del Ministero dell'Interno 

Generale dell'Amministrazione Locale ad un quesito posto da un Comune in subiecta materia ed il 

parere dello stesso Ministero apparso

"Il Viminale risponde" consentono alle amministrazioni di assegnare al dipendente assegnato 

all’ufficio di staff degli organi politici un compenso forfettario interamente sostitutivo di ogni form

di trattamento economico accessorio. Si tratta di una interpretazione estensiva del dettato legislativo 

che sembra essere motivata dalla natura della attività svolta da tali dipendenti, che tra l’altro 

richiede un impegno che non è prededeterminabile in 

della prestazione eccede il normale orario di lavoro, richiedendo un impegno che di sovente, oltre a 

dare luogo a prestazioni di lavoro straordinario, richiede la presenza anche in orari notturni e/o 

festivi. E’ comunque evidente che anche i dipendenti a tempo indeterminato degli uffici di staff 

degli organi politici nella ipotesi in cui non dovessero percepire un compenso onnicomprensivo 

sostitutivo del trattamento economico accessorio, hanno diritto a percepi

dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro. Per cui, non si può in alcun caso, 

conclusione che tutto il compenso erogato sotto forma di indennità che sostituisce le varie forme di 

salario accessorio debba essere ritenuto illegittimo. 

Quand’anche si aderisse alla interpretazione più restrittiva e quindi si escludesse il personale a 

tempo indeterminato dalla percezione del compenso sostitutivo di tutte le forme di trattamento 

economico accessorio, occorrerà definir

comunque essere erogate ed effettuare i relativi conguagli.

A tal fine occorre precisare che dal controllo delle timbrature risulta che i predetti dipendenti hanno 

profuso un impegno lavorativo 

prestazioni di lavoro straordinario
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eccessivamente sul fondo per la contrattazione decentrata, che altrimenti correrebbe il rischio di 

vedere destinata alla incentivazione di questo personale una parte consistente. 

La discussione su questo punto si deve considerare aperta, anche si manifesta una tendenza 

i ultimi anni alla lettura restrittiva della disposizione, ritenendola cioè limitata 

esclusivamente al personale assunto a tempo determinato. Tale tendenza si è affermata solamente 

nell’ultima fase. In precedenza vi erano opinioni assai differenti. Basta ricordare al riguardo il 

parere ANCI del 15.11.2006, la risposta datata 17/05/2000 del Ministero dell'Interno 

Generale dell'Amministrazione Locale ad un quesito posto da un Comune in subiecta materia ed il 

parere dello stesso Ministero apparso su "Guida agli Enti Locali" n. 24 del 1.07.2000 nella Rubrica 

"Il Viminale risponde" consentono alle amministrazioni di assegnare al dipendente assegnato 

all’ufficio di staff degli organi politici un compenso forfettario interamente sostitutivo di ogni form

di trattamento economico accessorio. Si tratta di una interpretazione estensiva del dettato legislativo 

che sembra essere motivata dalla natura della attività svolta da tali dipendenti, che tra l’altro 

richiede un impegno che non è prededeterminabile in termini di durata e che generalmente la durata 

della prestazione eccede il normale orario di lavoro, richiedendo un impegno che di sovente, oltre a 

dare luogo a prestazioni di lavoro straordinario, richiede la presenza anche in orari notturni e/o 

E’ comunque evidente che anche i dipendenti a tempo indeterminato degli uffici di staff 

degli organi politici nella ipotesi in cui non dovessero percepire un compenso onnicomprensivo 

sostitutivo del trattamento economico accessorio, hanno diritto a percepire le indennità previste 

dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro. Per cui, non si può in alcun caso, 

conclusione che tutto il compenso erogato sotto forma di indennità che sostituisce le varie forme di 

ritenuto illegittimo.  

Quand’anche si aderisse alla interpretazione più restrittiva e quindi si escludesse il personale a 

nato dalla percezione del compenso sostitutivo di tutte le forme di trattamento 

economico accessorio, occorrerà definire la misura delle indennità che a tali dipendenti dovevano 

comunque essere erogate ed effettuare i relativi conguagli. 

A tal fine occorre precisare che dal controllo delle timbrature risulta che i predetti dipendenti hanno 

lavorativo che, qualora non fossero stati in staff, avrebbe dato luogo a 

prestazioni di lavoro straordinario. Inoltre il salario accessorio che avrebbero dovuto percepire non 

 

22

FAX 070/781412 

contrattazione decentrata, che altrimenti correrebbe il rischio di 

 

La discussione su questo punto si deve considerare aperta, anche si manifesta una tendenza 

i ultimi anni alla lettura restrittiva della disposizione, ritenendola cioè limitata 

si è affermata solamente 

icordare al riguardo il 

parere ANCI del 15.11.2006, la risposta datata 17/05/2000 del Ministero dell'Interno - Direzione 

Generale dell'Amministrazione Locale ad un quesito posto da un Comune in subiecta materia ed il 

u "Guida agli Enti Locali" n. 24 del 1.07.2000 nella Rubrica 

"Il Viminale risponde" consentono alle amministrazioni di assegnare al dipendente assegnato 

all’ufficio di staff degli organi politici un compenso forfettario interamente sostitutivo di ogni forma 

di trattamento economico accessorio. Si tratta di una interpretazione estensiva del dettato legislativo 

che sembra essere motivata dalla natura della attività svolta da tali dipendenti, che tra l’altro 

termini di durata e che generalmente la durata 

della prestazione eccede il normale orario di lavoro, richiedendo un impegno che di sovente, oltre a 

dare luogo a prestazioni di lavoro straordinario, richiede la presenza anche in orari notturni e/o 

E’ comunque evidente che anche i dipendenti a tempo indeterminato degli uffici di staff 

degli organi politici nella ipotesi in cui non dovessero percepire un compenso onnicomprensivo 

re le indennità previste 

dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro. Per cui, non si può in alcun caso, trarre la 

conclusione che tutto il compenso erogato sotto forma di indennità che sostituisce le varie forme di 

Quand’anche si aderisse alla interpretazione più restrittiva e quindi si escludesse il personale a 

nato dalla percezione del compenso sostitutivo di tutte le forme di trattamento 

e la misura delle indennità che a tali dipendenti dovevano 

A tal fine occorre precisare che dal controllo delle timbrature risulta che i predetti dipendenti hanno 

, qualora non fossero stati in staff, avrebbe dato luogo a 

Inoltre il salario accessorio che avrebbero dovuto percepire non 
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essendo in staff (indennità responsabilità art. 1 CCNL 22.01.2004, indennità di produttività) 

dimostrano che l’indennità corrisposta quali componenti staff risulta congrua. Di seguito si 

riportano le ora di lavoro straordinario effettuate, e l’ammontare del salario accessorio che i predetti 

dipendenti avrebbero dovuto percepire
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essendo in staff (indennità responsabilità art. 1 CCNL 22.01.2004, indennità di produttività) 

imostrano che l’indennità corrisposta quali componenti staff risulta congrua. Di seguito si 

riportano le ora di lavoro straordinario effettuate, e l’ammontare del salario accessorio che i predetti 

dipendenti avrebbero dovuto percepire: 
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essendo in staff (indennità responsabilità art. 1 CCNL 22.01.2004, indennità di produttività) 

imostrano che l’indennità corrisposta quali componenti staff risulta congrua. Di seguito si 

riportano le ora di lavoro straordinario effettuate, e l’ammontare del salario accessorio che i predetti 
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Si precisa inoltre che i predetti dipendenti hanno garantito la piena disponibilità della prestazione lavorativa anche nei gi

nei giorni di sabato e domenica, il che avrebbe dato luogo al diritto alla corresponsione di ulteriori indennità, a partire d

attività svolte in giornate festive, ivi compresi gli eventuali riposi compensativi e tutte le altre indennità erogabili, 

il telefono personale con i rispettivi costi a loro carico.

Occorre infine precisare che la dipendente Asuni Paola è stata collocata in pensione con n° 45 giorni di ferie non godute, e 

4.064,00.

Anno 
2008

Anno 
2009

Anno 
2010

Anno 
2011

Totale 
ore

Asuni Paola (in staff dal 
01/10/2010 al 31/05/2010)

566 352 252 1.170  €       16,88 

Cossu Raffaele (in staff 
dal 01/10/2010 al 
31/05/2010)

179 164 79 422  €       16,19 

Farris Simone (in staff dal 
01/10/2010 al 31/05/2011)

 €    70,00  €   37,00  €   107,00  €       14,78 

Cocco Eugenio (in staff 
dal 01/10/2010 al 
31/05/2011)

0 

Schirru Massimiliano (in 
staff dal 01/10/2010 al 
31/05/2011)

0 

Dipendente Ore di lavoro straordinario effettuate Costo 
orario
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Si precisa inoltre che i predetti dipendenti hanno garantito la piena disponibilità della prestazione lavorativa anche nei gi

il che avrebbe dato luogo al diritto alla corresponsione di ulteriori indennità, a partire d

attività svolte in giornate festive, ivi compresi gli eventuali riposi compensativi e tutte le altre indennità erogabili, utilizzando altresì il mezzo proprio e 

il telefono personale con i rispettivi costi a loro carico. 

Occorre infine precisare che la dipendente Asuni Paola è stata collocata in pensione con n° 45 giorni di ferie non godute, e 

Anno 
2008

Anno 2009 Anno 
2010

Anno 2011 Anno 
2008

Anno 
2009

 €       16,88  €         19.749,60  € 2.500,00 2.500,00€     1.875,00€  6.875,00€               571 0

 €       16,19  €           6.832,18  € 2.500,00 2.500,00€     1.875,00€  6.875,00€               2371 1800

 €       14,78  €           1.581,46 625,00€      1.041,00€       1.666,00€               

 €                      -   625,00€      1.041,00€       1.666,00€               

 €                      -   625,00€      1.041,00€       1.666,00€               

Indennità responsabilità Mancata 
retribuzione 
(indennità di 

responsabilità

Media Produttività individualeCosto 
orario

Mancata 
retribuzione 

(lavoro 
straordinario)
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Si precisa inoltre che i predetti dipendenti hanno garantito la piena disponibilità della prestazione lavorativa anche nei giorni  

il che avrebbe dato luogo al diritto alla corresponsione di ulteriori indennità, a partire dalla maggiorazione per le 

utilizzando altresì il mezzo proprio e 

Occorre infine precisare che la dipendente Asuni Paola è stata collocata in pensione con n° 45 giorni di ferie non godute, e non pagate quantificate in € 

Anno 
2010

Anno 
2011

257 828,00€                27.452,60€           27.225,00€      

1607 5.778,00€           19.485,18€           27.225,00€      

142,75€    241,00€      383,75€                3.631,21€              4.666,67€        

120,00€    200,00€      320,00€                1.986,00€              4.666,67€        

160,00€    300,00€      460,00€                2.126,00€              4.666,67€        

Indennità 
Staff 

percepita

Mancata 
retribuzione 
(produttività)

TOTALE 
MANCATE 

RETRIBUZIONI

Media Produttività individuale
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 10 (INGIUSTIFICATO RICONOSCIMENTO 

DELL’INDENNITA’ DI DISAGIO A FAVORE DI DIPENDENTI PER L’UTILIZZO DI 

PERSONAL COMPUTER) 

Viene giudicata illegittima, unico rilievo mosso agli esiti della contrattazione collettiva decentrata 

integrativa, la erogazione avvenuta negli anni precedenti (fino al

per la parte in cui la stessa è stata attribuita ai dipendenti che utilizzano il pc per almeno 20 ore alla 

settimana, mentre non sono state mosse censure alle altre fattispecie remunerate con la stessa 

indennità, cioè coloro che svolgono attività di sportello per almeno 30 ore settimanali e coloro che 

sono impegnati in attività all’esterno degli uffici.

Viene citata una risposta resa dall’Aran al comune di 

risposta è stata resa in data 19 novembre 2009, data di spedizione

stampa specializzata ha parlato dopo qualche mese. Come la stessa relazione ispettiva evidenzia 

nella tabella riassuntiva dei compensi erogati a questo titolo, l’anno 2009 è stato 

queste considerazioni possono già evidenziare che la condotta dell’ente non può essere giudicata 

come illegittima, in quanto le prese di posizione che considerano illegittime le erogazioni di risorse 

quali indennità di disagio per l’utili

state rese la indennità non è più stata erogata.

Il citato parere, fermo restando che non siamo in presenza di una interpretazione autentica, ma della 

tesi dell’Aran, chiarisce che deve essere 

rischio per i dipendenti che utilizzano il personal computer in via continuativa. La stessa relazione 

ispettiva dà conto di come il richiamo al DLgs n. 626/1994 debba essere ritenuto “inconferente” s

punto, in quanto sono invece apprestate “altre forme di salvaguardia della salute degli stessi”.

Il parere citato esamina in termini generali le problematiche connesse alla applicazione della 

indennità di disagio, traendone la conclusione che essa non d

a 30 euro mensili, cioè alla misura della indennità di rischio, anzi dovrebbe essere inferiore a tale 

soglia poiché “il disagio è sicuramente una condizione di lavoro meno gravosa del rischio”. Il 

parere chiarisce che la erogazione di questa indennità presuppone “modalità della prestazione 

realmente ed effettivamente differenziate da quelle degli altri lavoratori e che non caratterizzano in 

modo tipico le mansioni di un determinato profilo professionale, dato che ques
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OSSERVAZIONE N. 10 (INGIUSTIFICATO RICONOSCIMENTO 

DELL’INDENNITA’ DI DISAGIO A FAVORE DI DIPENDENTI PER L’UTILIZZO DI 

a, unico rilievo mosso agli esiti della contrattazione collettiva decentrata 

integrativa, la erogazione avvenuta negli anni precedenti (fino al 2009) della indennità di disagio 

per la parte in cui la stessa è stata attribuita ai dipendenti che utilizzano il pc per almeno 20 ore alla 

settimana, mentre non sono state mosse censure alle altre fattispecie remunerate con la stessa 

ro che svolgono attività di sportello per almeno 30 ore settimanali e coloro che 

sono impegnati in attività all’esterno degli uffici. 

Viene citata una risposta resa dall’Aran al comune di Villacidro. Occorre considerare che tale 

data 19 novembre 2009, data di spedizione da parte dell’Agenzia

stampa specializzata ha parlato dopo qualche mese. Come la stessa relazione ispettiva evidenzia 

nella tabella riassuntiva dei compensi erogati a questo titolo, l’anno 2009 è stato 

queste considerazioni possono già evidenziare che la condotta dell’ente non può essere giudicata 

come illegittima, in quanto le prese di posizione che considerano illegittime le erogazioni di risorse 

quali indennità di disagio per l’utilizzazione dei pc sono successive e dal momento in cui esse sono 

state rese la indennità non è più stata erogata. 

Il citato parere, fermo restando che non siamo in presenza di una interpretazione autentica, ma della 

tesi dell’Aran, chiarisce che deve essere considerata illegittima la erogazione della indennità di 

rischio per i dipendenti che utilizzano il personal computer in via continuativa. La stessa relazione 

dà conto di come il richiamo al DLgs n. 626/1994 debba essere ritenuto “inconferente” s

punto, in quanto sono invece apprestate “altre forme di salvaguardia della salute degli stessi”.

Il parere citato esamina in termini generali le problematiche connesse alla applicazione della 

indennità di disagio, traendone la conclusione che essa non debba essere erogata in misura superiore 

a 30 euro mensili, cioè alla misura della indennità di rischio, anzi dovrebbe essere inferiore a tale 

soglia poiché “il disagio è sicuramente una condizione di lavoro meno gravosa del rischio”. Il 

e la erogazione di questa indennità presuppone “modalità della prestazione 

realmente ed effettivamente differenziate da quelle degli altri lavoratori e che non caratterizzano in 

modo tipico le mansioni di un determinato profilo professionale, dato che ques
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OSSERVAZIONE N. 10 (INGIUSTIFICATO RICONOSCIMENTO 

DELL’INDENNITA’ DI DISAGIO A FAVORE DI DIPENDENTI PER L’UTILIZZO DI 

a, unico rilievo mosso agli esiti della contrattazione collettiva decentrata 

2009) della indennità di disagio 

per la parte in cui la stessa è stata attribuita ai dipendenti che utilizzano il pc per almeno 20 ore alla 

settimana, mentre non sono state mosse censure alle altre fattispecie remunerate con la stessa 

ro che svolgono attività di sportello per almeno 30 ore settimanali e coloro che 

Villacidro. Occorre considerare che tale 

da parte dell’Agenzia. Di essa la 

stampa specializzata ha parlato dopo qualche mese. Come la stessa relazione ispettiva evidenzia 

nella tabella riassuntiva dei compensi erogati a questo titolo, l’anno 2009 è stato l’ultimo. Quindi, 

queste considerazioni possono già evidenziare che la condotta dell’ente non può essere giudicata 

come illegittima, in quanto le prese di posizione che considerano illegittime le erogazioni di risorse 

zzazione dei pc sono successive e dal momento in cui esse sono 

Il citato parere, fermo restando che non siamo in presenza di una interpretazione autentica, ma della 

considerata illegittima la erogazione della indennità di 

rischio per i dipendenti che utilizzano il personal computer in via continuativa. La stessa relazione 

dà conto di come il richiamo al DLgs n. 626/1994 debba essere ritenuto “inconferente” sul 

punto, in quanto sono invece apprestate “altre forme di salvaguardia della salute degli stessi”. 

Il parere citato esamina in termini generali le problematiche connesse alla applicazione della 

ebba essere erogata in misura superiore 

a 30 euro mensili, cioè alla misura della indennità di rischio, anzi dovrebbe essere inferiore a tale 

soglia poiché “il disagio è sicuramente una condizione di lavoro meno gravosa del rischio”. Il 

e la erogazione di questa indennità presuppone “modalità della prestazione 

realmente ed effettivamente differenziate da quelle degli altri lavoratori e che non caratterizzano in 

modo tipico le mansioni di un determinato profilo professionale, dato che queste sono già state 
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valutate e remunerate con il trattamento stipendiale previsto per il suddetto profilo”. Il parere 

esprime poi un avviso negativo sulla erogazione della indennità di disagio al personale dell’area di 

vigilanza. Si deve ricordare che alcuni

ammissibile questo compenso. 

Quindi, il punto da valutare è se lo svolgimento per almeno 20 ore la settimana di attività dinanzi al 

personal computer possa o meno essere ritenuto un fattore che gi

indennità di disagio, stante le indicazioni Aran per cui essa postula “modalità della prestazione 

realmente ed effettivamente differenziate da quelle degli altri lavoratori”. 

contrattazione decentrata integrati

presente. 

 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 11 (GENERALIZZATO RICONOSCIMENTO DI 

PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI, NEGLI ANNI 2008, 2009 E 2010, IN 

ASSENZA DI BEN DEFINITI CRITERI MERITOCRATICI)

 

Vengono eccepite illegittimità delle progressioni orizzontali rispetto alle previsioni dettate dai 

contratti collettivi nazionali di lavoro. 

Si ricorda in premessa che un atto di indirizzo dell’Aran per il rinnovo del contratto collettivo 

nazionale di lavoro del biennio economico 2008/2009 non ha alcun valore giuridico e non 

costituisce neppure un punto di riferimento interpretativo. I contratti collettivi nazionali di lavoro 

sono il punto di incontro delle tesi avanzate dai diversi soggetti, la rappresentanza de

lavoro e quella dei lavoratori. Citare il documento con cui ad una delle parti, anche se quella 

pubblica, vengono date direttive sul contenuto del contratto non ha alcun rilievo. Tanto più che il 

CCNL del biennio economico 2008/2009, stipulato 

né indirettamente, neppure nelle dichiarazioni congiunte, alcun riferimento alle progressioni 

economiche e nessuna nuova disciplina della materia.

La censura che viene mossa è quella per cui “nell’arco di app

quasi totalità del proprio personale il passaggio ne
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valutate e remunerate con il trattamento stipendiale previsto per il suddetto profilo”. Il parere 

esprime poi un avviso negativo sulla erogazione della indennità di disagio al personale dell’area di 

Si deve ricordare che alcuni giudici del lavoro, Rimini e Verona, hanno ritenuto invece 

Quindi, il punto da valutare è se lo svolgimento per almeno 20 ore la settimana di attività dinanzi al 

personal computer possa o meno essere ritenuto un fattore che giustifica l’erogazione della 

indennità di disagio, stante le indicazioni Aran per cui essa postula “modalità della prestazione 

realmente ed effettivamente differenziate da quelle degli altri lavoratori”. 

contrattazione decentrata integrativa del comune di Sinnai fino all’anno 2009 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 11 (GENERALIZZATO RICONOSCIMENTO DI 

PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI, NEGLI ANNI 2008, 2009 E 2010, IN 

ASSENZA DI BEN DEFINITI CRITERI MERITOCRATICI) 

eccepite illegittimità delle progressioni orizzontali rispetto alle previsioni dettate dai 

contratti collettivi nazionali di lavoro.  

Si ricorda in premessa che un atto di indirizzo dell’Aran per il rinnovo del contratto collettivo 

biennio economico 2008/2009 non ha alcun valore giuridico e non 

costituisce neppure un punto di riferimento interpretativo. I contratti collettivi nazionali di lavoro 

sono il punto di incontro delle tesi avanzate dai diversi soggetti, la rappresentanza de

lavoro e quella dei lavoratori. Citare il documento con cui ad una delle parti, anche se quella 

pubblica, vengono date direttive sul contenuto del contratto non ha alcun rilievo. Tanto più che il 

CCNL del biennio economico 2008/2009, stipulato il 31 luglio 2009, non contiene né direttamente 

né indirettamente, neppure nelle dichiarazioni congiunte, alcun riferimento alle progressioni 

economiche e nessuna nuova disciplina della materia. 

La censura che viene mossa è quella per cui “nell’arco di appena 3 anni, l’Ente ha assicurato alla 

quasi totalità del proprio personale il passaggio nella posizione economica superiore. Alla data del 
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valutate e remunerate con il trattamento stipendiale previsto per il suddetto profilo”. Il parere 

esprime poi un avviso negativo sulla erogazione della indennità di disagio al personale dell’area di 

giudici del lavoro, Rimini e Verona, hanno ritenuto invece 

Quindi, il punto da valutare è se lo svolgimento per almeno 20 ore la settimana di attività dinanzi al 

ustifica l’erogazione della 

indennità di disagio, stante le indicazioni Aran per cui essa postula “modalità della prestazione 

realmente ed effettivamente differenziate da quelle degli altri lavoratori”. Fattore che nella 

va del comune di Sinnai fino all’anno 2009 è stato ritenuto 

RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 11 (GENERALIZZATO RICONOSCIMENTO DI 

PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI, NEGLI ANNI 2008, 2009 E 2010, IN 

eccepite illegittimità delle progressioni orizzontali rispetto alle previsioni dettate dai 

Si ricorda in premessa che un atto di indirizzo dell’Aran per il rinnovo del contratto collettivo 

biennio economico 2008/2009 non ha alcun valore giuridico e non 

costituisce neppure un punto di riferimento interpretativo. I contratti collettivi nazionali di lavoro 

sono il punto di incontro delle tesi avanzate dai diversi soggetti, la rappresentanza dei datori di 

lavoro e quella dei lavoratori. Citare il documento con cui ad una delle parti, anche se quella 

pubblica, vengono date direttive sul contenuto del contratto non ha alcun rilievo. Tanto più che il 

il 31 luglio 2009, non contiene né direttamente 

né indirettamente, neppure nelle dichiarazioni congiunte, alcun riferimento alle progressioni 

ena 3 anni, l’Ente ha assicurato alla 

lla posizione economica superiore. Alla data del 
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31.12.2011 risultano infatti attribuite n. 79 progressioni a fronte di n. 87 dipendenti in servizio con 

un incremento della spesa complessiva (28,95%)”.

Si deve considerare che la obiezione

formali, che non vi era nel periodo interessato

progressioni economiche. Lo stesso è stato infatti disposto solamente per il triennio 2011/2014. 

Inoltre, le risorse per il finanziamento delle progressioni orizzontali sono tratte dal fondo per la 

contrattazione decentrata integrativa e non determinano alcun aumento di oneri pe

attivazione determina infatti il taglio delle disponibilità del fondo per le risorse decentrate e non 

provoca oneri aggiuntivi per le amministrazioni.

Occorre inoltre considerare che il passaggio realizzato nell’arco di un triennio della 

dei dipendenti da una posizione economica ad un’altra non deve né può essere considerata come 

illegittima. Nelle indicazioni dell’Aran infatti si eccepisce sulla circostanza che tutti o la stragrande 

maggioranza dei dipendenti siano interessa

Basta ricordare che l’Aran, con il parere RAL 1313, ritiene non legittima la scelta di effettuare 

progressioni economiche in contemporanea per il 70% del personale.

sostenuto che “che le progressioni economiche concesse indistintamente a tutto il personale in 

servizio sono in contrasto con la disciplina dell'art. 5 del CCNL del 31.3.1999 che invece 

presuppone una selezione del personale basata esclusivamente su indicatori meritoc

vede siamo in presenza di fattispecie completamente diverse da quelle concretizzate nel comune di 

Sinnai. 

Ed ancora la stessa Aran ha ritenuto con il parere RAL 276 che “

del compenso annuale correlato anche al primo periodo di valutazione non consentono di ipotizzare 

che nello stesso anno possano essere previsti due o più passaggi, sia pure con diverse decorrenze”.

Nel parere RAL 270 vengono così 

devono osservare in materia di progressioni economiche: “L’applicazione dell’istituto comporta una 

precisa serie di adempimenti: 

a)     sottoscrizione del contratto integrativo decentrato per l

previsioni dell’art.5 del CCNL del 31.3.1999, dei criteri sulla utilizzazione e ponderazione degli 

elementi meritocratici che il dirigente deve poi utilizzare, in base al manuale di valutazione, di cui 
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31.12.2011 risultano infatti attribuite n. 79 progressioni a fronte di n. 87 dipendenti in servizio con 

della spesa complessiva (28,95%)”. 

Si deve considerare che la obiezione sostanziale non può essere accolta. Si consideri, in termini 

, che non vi era nel periodo interessato alcun divieto formale di aumentare la spesa per le 

. Lo stesso è stato infatti disposto solamente per il triennio 2011/2014. 

Inoltre, le risorse per il finanziamento delle progressioni orizzontali sono tratte dal fondo per la 

contrattazione decentrata integrativa e non determinano alcun aumento di oneri pe

attivazione determina infatti il taglio delle disponibilità del fondo per le risorse decentrate e non 

provoca oneri aggiuntivi per le amministrazioni. 

Occorre inoltre considerare che il passaggio realizzato nell’arco di un triennio della 

dei dipendenti da una posizione economica ad un’altra non deve né può essere considerata come 

illegittima. Nelle indicazioni dell’Aran infatti si eccepisce sulla circostanza che tutti o la stragrande 

maggioranza dei dipendenti siano interessati dalla progressione economica contemporaneamente. 

ricordare che l’Aran, con il parere RAL 1313, ritiene non legittima la scelta di effettuare 

progressioni economiche in contemporanea per il 70% del personale. E con il parere RAL 281 ha 

che le progressioni economiche concesse indistintamente a tutto il personale in 

servizio sono in contrasto con la disciplina dell'art. 5 del CCNL del 31.3.1999 che invece 

presuppone una selezione del personale basata esclusivamente su indicatori meritoc

vede siamo in presenza di fattispecie completamente diverse da quelle concretizzate nel comune di 

Ed ancora la stessa Aran ha ritenuto con il parere RAL 276 che “la annualità del Fondo e la integrità 

del compenso annuale correlato anche al primo periodo di valutazione non consentono di ipotizzare 

che nello stesso anno possano essere previsti due o più passaggi, sia pure con diverse decorrenze”.

Nel parere RAL 270 vengono così sintetizzate le indicazioni sui comportamenti che le PA locali 

devono osservare in materia di progressioni economiche: “L’applicazione dell’istituto comporta una 

sottoscrizione del contratto integrativo decentrato per la definizione, nel rigoroso rispetto delle 

previsioni dell’art.5 del CCNL del 31.3.1999, dei criteri sulla utilizzazione e ponderazione degli 

elementi meritocratici che il dirigente deve poi utilizzare, in base al manuale di valutazione, di cui 
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31.12.2011 risultano infatti attribuite n. 79 progressioni a fronte di n. 87 dipendenti in servizio con 

non può essere accolta. Si consideri, in termini 

alcun divieto formale di aumentare la spesa per le 

. Lo stesso è stato infatti disposto solamente per il triennio 2011/2014. 

Inoltre, le risorse per il finanziamento delle progressioni orizzontali sono tratte dal fondo per la 

contrattazione decentrata integrativa e non determinano alcun aumento di oneri per l’ente. La loro 

attivazione determina infatti il taglio delle disponibilità del fondo per le risorse decentrate e non 

Occorre inoltre considerare che il passaggio realizzato nell’arco di un triennio della maggior parte 

dei dipendenti da una posizione economica ad un’altra non deve né può essere considerata come 

illegittima. Nelle indicazioni dell’Aran infatti si eccepisce sulla circostanza che tutti o la stragrande 

ti dalla progressione economica contemporaneamente. 

ricordare che l’Aran, con il parere RAL 1313, ritiene non legittima la scelta di effettuare 

E con il parere RAL 281 ha 

che le progressioni economiche concesse indistintamente a tutto il personale in 

servizio sono in contrasto con la disciplina dell'art. 5 del CCNL del 31.3.1999 che invece 

presuppone una selezione del personale basata esclusivamente su indicatori meritocratici”. Come si 

vede siamo in presenza di fattispecie completamente diverse da quelle concretizzate nel comune di 

del Fondo e la integrità 

del compenso annuale correlato anche al primo periodo di valutazione non consentono di ipotizzare 

che nello stesso anno possano essere previsti due o più passaggi, sia pure con diverse decorrenze”. 

sintetizzate le indicazioni sui comportamenti che le PA locali 

devono osservare in materia di progressioni economiche: “L’applicazione dell’istituto comporta una 

a definizione, nel rigoroso rispetto delle 

previsioni dell’art.5 del CCNL del 31.3.1999, dei criteri sulla utilizzazione e ponderazione degli 

elementi meritocratici che il dirigente deve poi utilizzare, in base al manuale di valutazione, di cui 
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all’art. 6 del medesimo CCNL del 31.3.1999, per la espressione del giudizio finale sulle prestazioni 

e sui risultati dei dipendenti; 

b)    quantificazione, con cadenza annuale, in sede di contrattazione decentrata integrativa, delle 

risorse decentrate stabili, ai sensi dell’art.31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, che confluiscono 

nel fondo annuale, destinato alla realizzazione delle progressioni economiche (art. 17, comma 2, 

lettera b, del CCNL dell’1.4.1999); integralmente ed esclusivamente, da tale fondo dovrà esse

prelevato il valore annuo complessivo del compenso (art.34 del CCNL del 22.1.2004) connesso ad 

ogni progressione economica realizzata, tenendo conto anche della quota della tredicesima 

mensilità; 

c)     necessità che la stessa decisione di attivare nuov

riferimento sia preventivamente conosciuta dal personale, in modo da consentire allo stesso 

l’adozione dei comportamenti ritenuti più opportuni ai fini della valutazione;

d)    valutazione dei risultati, effettuata d

correlato a tale procedimento, come per gli stessi dirigenti e i quadri;

e)     attribuzione del beneficio economico conseguente al passaggio nella posizione economica 

successiva sulla base del giudizio

espressamente assegnate per tale finalità (budget)”.

Le progressioni economiche effettuate nel comune di Sinnai e che hanno interessato la gran parte 

dei dipendenti nel corso di un triennio so

più rigide dettate dal DLgs n. 150/2009, che infatti le consente purchè effettuate “

e dirette “ad una quota limitata di dipendenti”. Tali requisiti risultano essere stati rispet

le stesse sono state attribuite a seguito della valutazione effettuata dai responsabili ed in quanto 

ognuna di esse ha rispettato il principio della quota limitata, infatti di ognuna delle tre progressione 

economica sono stati destinatari un

tale vincolo. Sinonimi di limitato sono infatti: ridotto, definito, determinato, precisato, circoscritto, 

delimitato.  
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del medesimo CCNL del 31.3.1999, per la espressione del giudizio finale sulle prestazioni 

quantificazione, con cadenza annuale, in sede di contrattazione decentrata integrativa, delle 

si dell’art.31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, che confluiscono 

nel fondo annuale, destinato alla realizzazione delle progressioni economiche (art. 17, comma 2, 

lettera b, del CCNL dell’1.4.1999); integralmente ed esclusivamente, da tale fondo dovrà esse

prelevato il valore annuo complessivo del compenso (art.34 del CCNL del 22.1.2004) connesso ad 

ogni progressione economica realizzata, tenendo conto anche della quota della tredicesima 

necessità che la stessa decisione di attivare nuove progressioni orizzontali nell’anno di 

riferimento sia preventivamente conosciuta dal personale, in modo da consentire allo stesso 

l’adozione dei comportamenti ritenuti più opportuni ai fini della valutazione; 

valutazione dei risultati, effettuata dal dirigente, al termine del periodo annuale di norma 

correlato a tale procedimento, come per gli stessi dirigenti e i quadri; 

attribuzione del beneficio economico conseguente al passaggio nella posizione economica 

successiva sulla base del giudizio espresso dal dirigente e nell’ambito delle risorse allo stesso 

espressamente assegnate per tale finalità (budget)”. 

Le progressioni economiche effettuate nel comune di Sinnai e che hanno interessato la gran parte 

dei dipendenti nel corso di un triennio sono da ritenere legittime anche alla luce delle disposizioni 

più rigide dettate dal DLgs n. 150/2009, che infatti le consente purchè effettuate “

e dirette “ad una quota limitata di dipendenti”. Tali requisiti risultano essere stati rispet

le stesse sono state attribuite a seguito della valutazione effettuata dai responsabili ed in quanto 

ognuna di esse ha rispettato il principio della quota limitata, infatti di ognuna delle tre progressione 

economica sono stati destinatari una parte minoritaria di dipendenti, il che costituisce un rispetto di 

tale vincolo. Sinonimi di limitato sono infatti: ridotto, definito, determinato, precisato, circoscritto, 
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del medesimo CCNL del 31.3.1999, per la espressione del giudizio finale sulle prestazioni 

quantificazione, con cadenza annuale, in sede di contrattazione decentrata integrativa, delle 

si dell’art.31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, che confluiscono 

nel fondo annuale, destinato alla realizzazione delle progressioni economiche (art. 17, comma 2, 

lettera b, del CCNL dell’1.4.1999); integralmente ed esclusivamente, da tale fondo dovrà essere 

prelevato il valore annuo complessivo del compenso (art.34 del CCNL del 22.1.2004) connesso ad 

ogni progressione economica realizzata, tenendo conto anche della quota della tredicesima 

e progressioni orizzontali nell’anno di 

riferimento sia preventivamente conosciuta dal personale, in modo da consentire allo stesso 

 

al dirigente, al termine del periodo annuale di norma 

attribuzione del beneficio economico conseguente al passaggio nella posizione economica 

espresso dal dirigente e nell’ambito delle risorse allo stesso 

Le progressioni economiche effettuate nel comune di Sinnai e che hanno interessato la gran parte 

no da ritenere legittime anche alla luce delle disposizioni 

più rigide dettate dal DLgs n. 150/2009, che infatti le consente purchè effettuate “in modo selettivo” 

e dirette “ad una quota limitata di dipendenti”. Tali requisiti risultano essere stati rispettati in quanto 

le stesse sono state attribuite a seguito della valutazione effettuata dai responsabili ed in quanto 

ognuna di esse ha rispettato il principio della quota limitata, infatti di ognuna delle tre progressione 

a parte minoritaria di dipendenti, il che costituisce un rispetto di 

tale vincolo. Sinonimi di limitato sono infatti: ridotto, definito, determinato, precisato, circoscritto, 
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 12 (INOSSERVANZA DEL PRINCIPIO DI ADEGUATO 

ACCESSO DALL’ESTERNO IN RELAZIONE ALLE PROGRESSIONI VERTICALI E 

STABILIZZAZIONI REALIZZATE)

In premessa si deve contestare in radice la scelta delle relazione di mettere insieme progressioni 

verticali, stabilizzazioni e mobilità definendole tutte insieme c

soddisfano il principio dell’adeguato accesso dall’esterno”. E’ un metodo che mette insieme istituti 

completamente diversi tra loro. In primo luogo, non vi è alcun nesso che si possa stabilire con la 

mobilità, intesa ovviamente come cessione del contratto di lavoro e disciplinata dall’articolo 30 del 

DLgs n. 165/2001. Si ricorda che la attivazione della mobilità volontaria è obbligatoria prima della 

indizione di un concorso pubblico e che la violazione di questo principio d

del concorso indetto. Siamo in presenza di un istituto che è quindi incoraggiato da parte del 

legislatore con lo scopo di creare elementi di flessibilità nel “mercato del lavoro delle PA”, 

stimolando attraverso questi passaggi una

alcun modo parlare di procedura “atipica”, né metterla in contrapposizione alle assunzioni 

dall’esterno, in quanto siamo dinanzi ad uno strumento incoraggiato da parte del legislatore.

La relazione ispettiva muove alcuni 

comune, eccependo la violazione dei principi fissati dalla giurisprudenza, dai contratti collettivi e da 

parte del legislatore. 

In premessa, si deve ricordare che le scelte del comune sono state compiute ben prima della entrata 

in vigore del DLgs n. 150/2009 e delle drastiche limitazioni dallo stesso imposte al ricorso a questo 

strumento, ed anche prima che fosse emanata la legge delega, n 15/2009, che rico

modo chiaro i nuovi principi di limitazione dell’ambito di applicazione dell’istituto, anche se gli 

stessi diventano giuridicamente rilevanti solamente a seguito dell’entrata in vigore del decreto 

attuativo della legge Brunetta, anzi per

vedano le interpretazioni rese su questo punto dalle sezioni riunite di controllo della Corte dei 

Conti). Si ritiene assai importante sottolineare questo elemento in quanto esso segna un radicale 

punto di svolta nelle scelte legislative. Basta ricordare, prima dell’esame di merito delle scelte 

legislative, che non a caso il legislatore ha ritenuto necessario mutare anche il nome dell’istituto: 

esso è diventato “progressioni di carriera”, in luogo d
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 12 (INOSSERVANZA DEL PRINCIPIO DI ADEGUATO 

ACCESSO DALL’ESTERNO IN RELAZIONE ALLE PROGRESSIONI VERTICALI E 

STABILIZZAZIONI REALIZZATE)  

In premessa si deve contestare in radice la scelta delle relazione di mettere insieme progressioni 

verticali, stabilizzazioni e mobilità definendole tutte insieme come “assunzioni atipiche, che non 

soddisfano il principio dell’adeguato accesso dall’esterno”. E’ un metodo che mette insieme istituti 

completamente diversi tra loro. In primo luogo, non vi è alcun nesso che si possa stabilire con la 

mente come cessione del contratto di lavoro e disciplinata dall’articolo 30 del 

DLgs n. 165/2001. Si ricorda che la attivazione della mobilità volontaria è obbligatoria prima della 

indizione di un concorso pubblico e che la violazione di questo principio determina la illegittimità 

del concorso indetto. Siamo in presenza di un istituto che è quindi incoraggiato da parte del 

creare elementi di flessibilità nel “mercato del lavoro delle PA”, 

stimolando attraverso questi passaggi una migliore allocazione del personale.

alcun modo parlare di procedura “atipica”, né metterla in contrapposizione alle assunzioni 

dall’esterno, in quanto siamo dinanzi ad uno strumento incoraggiato da parte del legislatore.

alcuni rilievi alle progressioni verticali che sono state effettuate nel 

comune, eccependo la violazione dei principi fissati dalla giurisprudenza, dai contratti collettivi e da 

dare che le scelte del comune sono state compiute ben prima della entrata 

in vigore del DLgs n. 150/2009 e delle drastiche limitazioni dallo stesso imposte al ricorso a questo 

strumento, ed anche prima che fosse emanata la legge delega, n 15/2009, che rico

modo chiaro i nuovi principi di limitazione dell’ambito di applicazione dell’istituto, anche se gli 

stessi diventano giuridicamente rilevanti solamente a seguito dell’entrata in vigore del decreto 

attuativo della legge Brunetta, anzi per esplicita indicazione in esso contenuta dallo 1.1.2010 (si 

vedano le interpretazioni rese su questo punto dalle sezioni riunite di controllo della Corte dei 

Conti). Si ritiene assai importante sottolineare questo elemento in quanto esso segna un radicale 

punto di svolta nelle scelte legislative. Basta ricordare, prima dell’esame di merito delle scelte 

legislative, che non a caso il legislatore ha ritenuto necessario mutare anche il nome dell’istituto: 

esso è diventato “progressioni di carriera”, in luogo della precedente dizione di “progressioni 
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RILIEVO/OSSERVAZIONE N. 12 (INOSSERVANZA DEL PRINCIPIO DI ADEGUATO 

ACCESSO DALL’ESTERNO IN RELAZIONE ALLE PROGRESSIONI VERTICALI E 

In premessa si deve contestare in radice la scelta delle relazione di mettere insieme progressioni 

ome “assunzioni atipiche, che non 

soddisfano il principio dell’adeguato accesso dall’esterno”. E’ un metodo che mette insieme istituti 

completamente diversi tra loro. In primo luogo, non vi è alcun nesso che si possa stabilire con la 

mente come cessione del contratto di lavoro e disciplinata dall’articolo 30 del 

DLgs n. 165/2001. Si ricorda che la attivazione della mobilità volontaria è obbligatoria prima della 

etermina la illegittimità 

del concorso indetto. Siamo in presenza di un istituto che è quindi incoraggiato da parte del 

creare elementi di flessibilità nel “mercato del lavoro delle PA”, 

migliore allocazione del personale. Per cui non si può in 

alcun modo parlare di procedura “atipica”, né metterla in contrapposizione alle assunzioni 

dall’esterno, in quanto siamo dinanzi ad uno strumento incoraggiato da parte del legislatore. 

rilievi alle progressioni verticali che sono state effettuate nel 

comune, eccependo la violazione dei principi fissati dalla giurisprudenza, dai contratti collettivi e da 

dare che le scelte del comune sono state compiute ben prima della entrata 

in vigore del DLgs n. 150/2009 e delle drastiche limitazioni dallo stesso imposte al ricorso a questo 

strumento, ed anche prima che fosse emanata la legge delega, n 15/2009, che ricordiamo contiene in 

modo chiaro i nuovi principi di limitazione dell’ambito di applicazione dell’istituto, anche se gli 

stessi diventano giuridicamente rilevanti solamente a seguito dell’entrata in vigore del decreto 

esplicita indicazione in esso contenuta dallo 1.1.2010 (si 

vedano le interpretazioni rese su questo punto dalle sezioni riunite di controllo della Corte dei 

Conti). Si ritiene assai importante sottolineare questo elemento in quanto esso segna un radicale 

punto di svolta nelle scelte legislative. Basta ricordare, prima dell’esame di merito delle scelte 

legislative, che non a caso il legislatore ha ritenuto necessario mutare anche il nome dell’istituto: 

ella precedente dizione di “progressioni 
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verticali” utilizzata dal CCNL 31.3.1999. Altro importante punto di svolta è costituito dalla fonte di 

regolamentazione dell’istituto stesso: dal contratto collettivo nazionale di lavoro esso è passato alle 

norme dettate dal legislatore. Da evidenziare che questa fonte ha peraltro una competenza esclusiva. 

Si deve inoltre sottolineare che il legislatore ha sostanzialmente abrogato 

sezioni unite di controllo della Corte dei Conti 

91 del DLgs n. 267/2000, testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. Occorre quindi 

sottolineare che solamente con la citata disposizione legislativa vengono fatte proprie una serie di 

indicazioni che la relazione ispettiva tende invece a retrodatare considerandole alla stregua di 

principi già esistenti e dimenticando con ciò il carattere innovativo della disposizione, che viceversa 

sarebbe stata inutile. 

La prima censura che viene mossa riguarda

assunzioni con accesso dall'esterno, condizioni da ritenersi invece necessaria (come chiarito dall' 

Avvocatura Generale dello Stato) nella misura non inferiore al 50% dei posti da ricoprire 

complessivamente in pianta organica. Viene ricordato che questo requisito si pone tra quelli che 

legittimano l'indizione di bandi di concorso interni (tra l'altro da prevedere per gli stessi profili 

professionali da ricoprire con la selezione interna) e ciò ovviamente

(interne ed esterne) rispondano ad un reale fabbisogno di risorse di personale, opportunamente 

quantificato dagli organi a ciò preposti.

Occorre subito chiarire che nella normativa precedentemente in vigore non veniva richiesto

ogni posto vi fosse un concorso pubblico: solamente con il DLgs n. 150/2009 “saltano” i concorsi o 

le procedure concorsuali riservate esclusivamente agli interni, che vengono sostituite con i concorsi 

pubblici con riserva per gli interni non super

relazione si può prevedere che le progressioni verticali fossero bilanciate da un numero almeno 

analogo di accessi dall’esterno. Per cui, secondo questa tesi, occorreva bilanciare le assunzioni 

tramite progressioni verticali con un numero almeno pari di concorsi pubblici, cioè di assunzioni 

dall’esterno. 

E’ questa una lettura interpretativa diffusa, ma che non si può in alcun modo ritenere univoca. Si 

deve rilevare che tale previsione non è direttamente rica

165/2001, che si limita a prevedere che le assunzioni nelle PA avvengono “tramite procedure 
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verticali” utilizzata dal CCNL 31.3.1999. Altro importante punto di svolta è costituito dalla fonte di 

regolamentazione dell’istituto stesso: dal contratto collettivo nazionale di lavoro esso è passato alle 

ttate dal legislatore. Da evidenziare che questa fonte ha peraltro una competenza esclusiva. 

Si deve inoltre sottolineare che il legislatore ha sostanzialmente abrogato – per come chiarito dalle 

sezioni unite di controllo della Corte dei Conti - l’istituto del concorso interno, previsto dall’articolo 

91 del DLgs n. 267/2000, testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. Occorre quindi 

sottolineare che solamente con la citata disposizione legislativa vengono fatte proprie una serie di 

ni che la relazione ispettiva tende invece a retrodatare considerandole alla stregua di 

principi già esistenti e dimenticando con ciò il carattere innovativo della disposizione, che viceversa 

La prima censura che viene mossa riguarda il fatto che non sono state contestualmente previste 

assunzioni con accesso dall'esterno, condizioni da ritenersi invece necessaria (come chiarito dall' 

Avvocatura Generale dello Stato) nella misura non inferiore al 50% dei posti da ricoprire 

ente in pianta organica. Viene ricordato che questo requisito si pone tra quelli che 

legittimano l'indizione di bandi di concorso interni (tra l'altro da prevedere per gli stessi profili 

professionali da ricoprire con la selezione interna) e ciò ovviamente, sempre che tali assunzioni 

(interne ed esterne) rispondano ad un reale fabbisogno di risorse di personale, opportunamente 

quantificato dagli organi a ciò preposti. 

Occorre subito chiarire che nella normativa precedentemente in vigore non veniva richiesto

ogni posto vi fosse un concorso pubblico: solamente con il DLgs n. 150/2009 “saltano” i concorsi o 

le procedure concorsuali riservate esclusivamente agli interni, che vengono sostituite con i concorsi 

pubblici con riserva per gli interni non superiore al 50%. Al più nella lettura suggerita dalla 

relazione si può prevedere che le progressioni verticali fossero bilanciate da un numero almeno 

analogo di accessi dall’esterno. Per cui, secondo questa tesi, occorreva bilanciare le assunzioni 

ressioni verticali con un numero almeno pari di concorsi pubblici, cioè di assunzioni 

E’ questa una lettura interpretativa diffusa, ma che non si può in alcun modo ritenere univoca. Si 

deve rilevare che tale previsione non è direttamente ricavabile dall’articolo 35 del DLgs n. 

165/2001, che si limita a prevedere che le assunzioni nelle PA avvengono “tramite procedure 
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verticali” utilizzata dal CCNL 31.3.1999. Altro importante punto di svolta è costituito dalla fonte di 

regolamentazione dell’istituto stesso: dal contratto collettivo nazionale di lavoro esso è passato alle 

ttate dal legislatore. Da evidenziare che questa fonte ha peraltro una competenza esclusiva. 

per come chiarito dalle 

del concorso interno, previsto dall’articolo 

91 del DLgs n. 267/2000, testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. Occorre quindi 

sottolineare che solamente con la citata disposizione legislativa vengono fatte proprie una serie di 

ni che la relazione ispettiva tende invece a retrodatare considerandole alla stregua di 

principi già esistenti e dimenticando con ciò il carattere innovativo della disposizione, che viceversa 

il fatto che non sono state contestualmente previste 

assunzioni con accesso dall'esterno, condizioni da ritenersi invece necessaria (come chiarito dall' 

Avvocatura Generale dello Stato) nella misura non inferiore al 50% dei posti da ricoprire 

ente in pianta organica. Viene ricordato che questo requisito si pone tra quelli che 

legittimano l'indizione di bandi di concorso interni (tra l'altro da prevedere per gli stessi profili 

, sempre che tali assunzioni 

(interne ed esterne) rispondano ad un reale fabbisogno di risorse di personale, opportunamente 

Occorre subito chiarire che nella normativa precedentemente in vigore non veniva richiesto che per 

ogni posto vi fosse un concorso pubblico: solamente con il DLgs n. 150/2009 “saltano” i concorsi o 

le procedure concorsuali riservate esclusivamente agli interni, che vengono sostituite con i concorsi 

iore al 50%. Al più nella lettura suggerita dalla 

relazione si può prevedere che le progressioni verticali fossero bilanciate da un numero almeno 

analogo di accessi dall’esterno. Per cui, secondo questa tesi, occorreva bilanciare le assunzioni 

ressioni verticali con un numero almeno pari di concorsi pubblici, cioè di assunzioni 

E’ questa una lettura interpretativa diffusa, ma che non si può in alcun modo ritenere univoca. Si 

vabile dall’articolo 35 del DLgs n. 

165/2001, che si limita a prevedere che le assunzioni nelle PA avvengono “tramite procedure 
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selettive .. volte all'accertamento della professionalità richiesta, che garantiscano in misura adeguata 

l'accesso dall'esterno” né dall’articolo 97 della Costituzione, che prevede il vincolo del concorso 

pubblico per l’accesso al pubblico impiego tranne le eccezioni previste da norme di legge, mentre 

per molti aspetti siamo in presenza di una mera modificazione di rapporto di lavo

che sicuramente è alla base delle indicazioni contrattuali che arrivano a prevedere, lo ricordiamo, la 

non effettuazione del periodo di prova nel caso di progressioni verticali, assumendo con ciò che non 

siamo in presenza di una nuova 

pone in alcun modo la necessità di avere procedure che prevedano necessariamente concorsi 

pubblici con riserva, né che fissino la riserva per gli interni in almeno il 50% del totale dei posti 

messi a concorso. D’altronde l’articolo 91, comma 3, del DLgs n. 267/2000, testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, norma che sicuramente era in vigore prima della adozione del 

DLgs n. 150/2009, stabilisce testualmente che “gli enti locali 

strutturalmente deficitarie possono prevedere concorsi interamente riservati al personale dipendente, 

solo in relazione a particolari profili o figure professionali caratterizzati da una professionalità 

acquisita esclusivamente all'interno dell'ente”, consentendo quindi allo svolgimento di concorsi 

interamente riservati agli interni. Ed il CCNL 31.3.1999, cd nuovo ordinamento professionale, 

all’articolo 4, espressamente stabilisce che “gli enti disciplinano, con gli atti pre

ordinamenti,  nel rispetto dei principi .., e tenendo conto dei requisiti professionali indicati nelle 

declaratorie delle categorie .., le procedure selettive per la progressione verticale finalizzate al 

passaggio dei dipendenti alla c

classificazione, nel limite dei posti vacanti della dotazione organica di tale categoria che non siano 

stati destinati all’accesso dall’esterno”. Come si vede, nel dettato contrattuale manca qualunque 

riferimento alla necessità di svolgere concorsi pubblici con riserva. Questo vincolo è invece stato 

espressamente introdotto dal DLgs n. 150/2009, che ha di fatto 

sezioni riunite di controllo della Corte dei Conti con l

disapplicazione o abrogazione sia delle previsioni di cui all’articolo 91, comma 3, del DLgs n. 

267/2000 sui concorsi riservati interamente agli interni, sia dell’articolo 4 del CCNL 31.3.1999.

Occorre inoltre ricordare che il principio per cui le progressioni verticali non devono superare il 

tetto del 50% si può dire sicuramente maggioritario, ma non è in alcun modo consolidato. Le citate 
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selettive .. volte all'accertamento della professionalità richiesta, che garantiscano in misura adeguata 

né dall’articolo 97 della Costituzione, che prevede il vincolo del concorso 

pubblico per l’accesso al pubblico impiego tranne le eccezioni previste da norme di legge, mentre 

per molti aspetti siamo in presenza di una mera modificazione di rapporto di lavo

che sicuramente è alla base delle indicazioni contrattuali che arrivano a prevedere, lo ricordiamo, la 

non effettuazione del periodo di prova nel caso di progressioni verticali, assumendo con ciò che non 

siamo in presenza di una nuova assunzione. Come si vede una formulazione generica e che non 

pone in alcun modo la necessità di avere procedure che prevedano necessariamente concorsi 

pubblici con riserva, né che fissino la riserva per gli interni in almeno il 50% del totale dei posti 

si a concorso. D’altronde l’articolo 91, comma 3, del DLgs n. 267/2000, testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, norma che sicuramente era in vigore prima della adozione del 

DLgs n. 150/2009, stabilisce testualmente che “gli enti locali che non versino nelle situazioni 

strutturalmente deficitarie possono prevedere concorsi interamente riservati al personale dipendente, 

solo in relazione a particolari profili o figure professionali caratterizzati da una professionalità 

ente all'interno dell'ente”, consentendo quindi allo svolgimento di concorsi 

interamente riservati agli interni. Ed il CCNL 31.3.1999, cd nuovo ordinamento professionale, 

all’articolo 4, espressamente stabilisce che “gli enti disciplinano, con gli atti pre

ordinamenti,  nel rispetto dei principi .., e tenendo conto dei requisiti professionali indicati nelle 

declaratorie delle categorie .., le procedure selettive per la progressione verticale finalizzate al 

passaggio dei dipendenti alla categoria immediatamente superiore del nuovo sistema di 

classificazione, nel limite dei posti vacanti della dotazione organica di tale categoria che non siano 

stati destinati all’accesso dall’esterno”. Come si vede, nel dettato contrattuale manca qualunque 

riferimento alla necessità di svolgere concorsi pubblici con riserva. Questo vincolo è invece stato 

espressamente introdotto dal DLgs n. 150/2009, che ha di fatto –sulla base della lettura data dalle 

sezioni riunite di controllo della Corte dei Conti con la deliberazione n. 10/2010

disapplicazione o abrogazione sia delle previsioni di cui all’articolo 91, comma 3, del DLgs n. 

267/2000 sui concorsi riservati interamente agli interni, sia dell’articolo 4 del CCNL 31.3.1999.

ordare che il principio per cui le progressioni verticali non devono superare il 

tetto del 50% si può dire sicuramente maggioritario, ma non è in alcun modo consolidato. Le citate 
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selettive .. volte all'accertamento della professionalità richiesta, che garantiscano in misura adeguata 

né dall’articolo 97 della Costituzione, che prevede il vincolo del concorso 

pubblico per l’accesso al pubblico impiego tranne le eccezioni previste da norme di legge, mentre 

per molti aspetti siamo in presenza di una mera modificazione di rapporto di lavoro esistente, scelta 

che sicuramente è alla base delle indicazioni contrattuali che arrivano a prevedere, lo ricordiamo, la 

non effettuazione del periodo di prova nel caso di progressioni verticali, assumendo con ciò che non 

assunzione. Come si vede una formulazione generica e che non 

pone in alcun modo la necessità di avere procedure che prevedano necessariamente concorsi 

pubblici con riserva, né che fissino la riserva per gli interni in almeno il 50% del totale dei posti 

si a concorso. D’altronde l’articolo 91, comma 3, del DLgs n. 267/2000, testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, norma che sicuramente era in vigore prima della adozione del 

che non versino nelle situazioni 

strutturalmente deficitarie possono prevedere concorsi interamente riservati al personale dipendente, 

solo in relazione a particolari profili o figure professionali caratterizzati da una professionalità 

ente all'interno dell'ente”, consentendo quindi allo svolgimento di concorsi 

interamente riservati agli interni. Ed il CCNL 31.3.1999, cd nuovo ordinamento professionale, 

all’articolo 4, espressamente stabilisce che “gli enti disciplinano, con gli atti previsti dai rispettivi 

ordinamenti,  nel rispetto dei principi .., e tenendo conto dei requisiti professionali indicati nelle 

declaratorie delle categorie .., le procedure selettive per la progressione verticale finalizzate al 

ategoria immediatamente superiore del nuovo sistema di 

classificazione, nel limite dei posti vacanti della dotazione organica di tale categoria che non siano 

stati destinati all’accesso dall’esterno”. Come si vede, nel dettato contrattuale manca qualunque 

riferimento alla necessità di svolgere concorsi pubblici con riserva. Questo vincolo è invece stato 

sulla base della lettura data dalle 

a deliberazione n. 10/2010- determinato la 

disapplicazione o abrogazione sia delle previsioni di cui all’articolo 91, comma 3, del DLgs n. 

267/2000 sui concorsi riservati interamente agli interni, sia dell’articolo 4 del CCNL 31.3.1999. 

ordare che il principio per cui le progressioni verticali non devono superare il 

tetto del 50% si può dire sicuramente maggioritario, ma non è in alcun modo consolidato. Le citate 
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pronunce della Corte Costituzionale si riferiscono infatti a leggi regionali

statali che prevedevano concorsi interamente riservati agli interni, mentre la stessa Consulta ha 

giudicato legittime le indicazioni dettate nell’articolo 35 del DLgs n. 165/2001. Basta ricordare, ex 

pluris tra le pronunce che non ric

progressioni verticali, la sentenza del TAR della Campania, sede di Napoli, sezione V, n. 5865 del 

2008, che ha ritenuto non vincolante tale principio in particolare per le progressioni verticali n

enti locali e nelle amministrazioni collegate alla regione. Una pronuncia che espressamente 

chiarisce come il limite del 50% per i posti da riservare agli esterni non sia dettato dal legislatore.

Quanto alle ragioni che sono alla base della scelta di 

dei concorsi pubblici, si deve evidenziare che sia nel citato articolo 35 del DLgs n. 165/2001 che 

nell’articolo 4 del CCNL 31.3.1999 non viene indicato un obbligo di motivazione analitica della 

scelta rispetto al concorso pubblico. Tali disposizioni infatti si limitano a prevedere che le 

amministrazioni possono decidere di ricorrere a questi strumenti in luogo del concorso pubblico: 

l’obbligo di motivazione sussiste quindi sostanzialmente ed essenzialmente 

personale. Non viene richiesta, come invece si evince dall’articolo 91, comma 3, del DLgs n. 

267/2000 sui concorsi interni, la necessità di una specifica motivazione del ricorso a questo 

strumento. In altri termini, il contratto collett

legislatore, assegna uno spazio di discrezionalità significativamente consistente alla autonomia delle 

singole amministrazioni. Ovviamente, ciò non toglie che la necessità della motivazione sussist

termini generali; ma siamo in presenza di una scelta che si presenta al più come non opportuna e 

non certamente di una ragione di illegittimità. In particolare, la normativa contrattuale stabilisce che 

la scelta tra progressioni verticali e concorsi p

delle singole amministrazioni, in ragione del bilanciamento tra lo sviluppo di carriera e l’accesso 

dall’esterno. In tale ambito, quindi non si può convenire con la censura che gli enti non hanno 

tenuto conto delle “ragioni di pubblico interesse che hanno determinato l'amministrazione a 

privilegiare l'avanzamento dei dipendenti dell'Ente rispetto al sistema del concorso con accesso 

dall'esterno”. Una specifica motivazione è richiesta, lo si ripete, per i

dimostrare che la professionalità richiesta per quel posto può essere acquisita o è acquisibile, per 

usare la formula più ampia introdotta dal CCNL 31.3.1999, esclusivamente all’interno. Nelle 
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pronunce della Corte Costituzionale si riferiscono infatti a leggi regionali ovvero anche a norme 

statali che prevedevano concorsi interamente riservati agli interni, mentre la stessa Consulta ha 

giudicato legittime le indicazioni dettate nell’articolo 35 del DLgs n. 165/2001. Basta ricordare, ex 

pluris tra le pronunce che non richiedono la necessità del rispetto del tetto del 50% per le 

progressioni verticali, la sentenza del TAR della Campania, sede di Napoli, sezione V, n. 5865 del 

2008, che ha ritenuto non vincolante tale principio in particolare per le progressioni verticali n

enti locali e nelle amministrazioni collegate alla regione. Una pronuncia che espressamente 

chiarisce come il limite del 50% per i posti da riservare agli esterni non sia dettato dal legislatore.

Quanto alle ragioni che sono alla base della scelta di fare ricorso alle progressioni verticali in luogo 

dei concorsi pubblici, si deve evidenziare che sia nel citato articolo 35 del DLgs n. 165/2001 che 

nell’articolo 4 del CCNL 31.3.1999 non viene indicato un obbligo di motivazione analitica della 

etto al concorso pubblico. Tali disposizioni infatti si limitano a prevedere che le 

amministrazioni possono decidere di ricorrere a questi strumenti in luogo del concorso pubblico: 

l’obbligo di motivazione sussiste quindi sostanzialmente ed essenzialmente 

personale. Non viene richiesta, come invece si evince dall’articolo 91, comma 3, del DLgs n. 

267/2000 sui concorsi interni, la necessità di una specifica motivazione del ricorso a questo 

strumento. In altri termini, il contratto collettivo, sulla scorta delle previsioni assai ampie dettate dal 

legislatore, assegna uno spazio di discrezionalità significativamente consistente alla autonomia delle 

singole amministrazioni. Ovviamente, ciò non toglie che la necessità della motivazione sussist

termini generali; ma siamo in presenza di una scelta che si presenta al più come non opportuna e 

non certamente di una ragione di illegittimità. In particolare, la normativa contrattuale stabilisce che 

la scelta tra progressioni verticali e concorsi pubblici appartenesse alla sfera della discrezionalità 

delle singole amministrazioni, in ragione del bilanciamento tra lo sviluppo di carriera e l’accesso 

dall’esterno. In tale ambito, quindi non si può convenire con la censura che gli enti non hanno 

conto delle “ragioni di pubblico interesse che hanno determinato l'amministrazione a 

privilegiare l'avanzamento dei dipendenti dell'Ente rispetto al sistema del concorso con accesso 

dall'esterno”. Una specifica motivazione è richiesta, lo si ripete, per i concorsi interni: occorre 

dimostrare che la professionalità richiesta per quel posto può essere acquisita o è acquisibile, per 

usare la formula più ampia introdotta dal CCNL 31.3.1999, esclusivamente all’interno. Nelle 
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ovvero anche a norme 

statali che prevedevano concorsi interamente riservati agli interni, mentre la stessa Consulta ha 

giudicato legittime le indicazioni dettate nell’articolo 35 del DLgs n. 165/2001. Basta ricordare, ex 

hiedono la necessità del rispetto del tetto del 50% per le 

progressioni verticali, la sentenza del TAR della Campania, sede di Napoli, sezione V, n. 5865 del 

2008, che ha ritenuto non vincolante tale principio in particolare per le progressioni verticali negli 

enti locali e nelle amministrazioni collegate alla regione. Una pronuncia che espressamente 

chiarisce come il limite del 50% per i posti da riservare agli esterni non sia dettato dal legislatore. 

fare ricorso alle progressioni verticali in luogo 

dei concorsi pubblici, si deve evidenziare che sia nel citato articolo 35 del DLgs n. 165/2001 che 

nell’articolo 4 del CCNL 31.3.1999 non viene indicato un obbligo di motivazione analitica della 

etto al concorso pubblico. Tali disposizioni infatti si limitano a prevedere che le 

amministrazioni possono decidere di ricorrere a questi strumenti in luogo del concorso pubblico: 

l’obbligo di motivazione sussiste quindi sostanzialmente ed essenzialmente sulle assunzioni di 

personale. Non viene richiesta, come invece si evince dall’articolo 91, comma 3, del DLgs n. 

267/2000 sui concorsi interni, la necessità di una specifica motivazione del ricorso a questo 

ivo, sulla scorta delle previsioni assai ampie dettate dal 

legislatore, assegna uno spazio di discrezionalità significativamente consistente alla autonomia delle 

singole amministrazioni. Ovviamente, ciò non toglie che la necessità della motivazione sussista in 

termini generali; ma siamo in presenza di una scelta che si presenta al più come non opportuna e 

non certamente di una ragione di illegittimità. In particolare, la normativa contrattuale stabilisce che 

ubblici appartenesse alla sfera della discrezionalità 

delle singole amministrazioni, in ragione del bilanciamento tra lo sviluppo di carriera e l’accesso 

dall’esterno. In tale ambito, quindi non si può convenire con la censura che gli enti non hanno 

conto delle “ragioni di pubblico interesse che hanno determinato l'amministrazione a 

privilegiare l'avanzamento dei dipendenti dell'Ente rispetto al sistema del concorso con accesso 

concorsi interni: occorre 

dimostrare che la professionalità richiesta per quel posto può essere acquisita o è acquisibile, per 

usare la formula più ampia introdotta dal CCNL 31.3.1999, esclusivamente all’interno. Nelle 
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progressioni verticali è evidente la

con una valutazione in cui i margini di apprezzamento discrezionale sono assai elevati, in cui non è 

tipizzata dall’ordinamento alcun vincolo di specifica motivazione ed in cui occorre proc

esclusivamente alla scelta tra l’ingresso dall’esterno e la valorizzazione delle professionalità interne.

Non si deve dimenticare la origine contrattuale delle disposizioni sulle progressioni verticali, che 

presentano quindi numerosi elementi di modi

nuova assunzione, come peraltro affermato dalla giurisprudenza in modo univoco fino al 2003.

Si deve, in conclusione su questo punto, ricordare che siamo nell’ambito di una scelta discrezionale 

delle singole amministrazioni, che non può essere oggetto di valutazioni di merito. 

Non si può inoltre mancare di sottolineare che il numero delle progressioni verticali risulta, come 

comprovato dalla mancanza di censure su questo punto, incluso nell’ambito del tet

dell’ente: il che equivale ad un rispetto sia in termini sostanziali che formali dei vincoli dettati dal 

legislatore sul finanziamento. 

Occorre ricordare che le sezioni riunite di controllo della Corte dei Conti, nella relazione 2011 sul

lavoro pubblico, hanno evidenziato che “con riferimento al comparto Regioni e autonomie locali, i 

dati rilevati evidenziano, dopo la forte crescita registrata fino al 2006, un progressivo 

ridimensionamento del fenomeno, che tuttavia ha sino ad ora interes

in servizio nel comparto. Tale elevata percentuale del personale coinvolto, superiore alla media 

registrata nel complesso del personale pubblico, si riconduce, in parte, alla stessa disciplina 

contrattuale, non modificata nelle tornate contrattuali successive, che ha lasciato alla facoltà degli 

enti di ridefinire, in base alla fisionomia assunta dalla organizzazione del lavoro, i profili 

professionali, la loro ampiezza e il relativo trattamento retributivo”.

Ricordiamo che negli ultimi anni le progressioni verticali effettuate nel comparto regioni ed enti 

locali, dati tratti dai conti annuali della Ragioneria Generale dello Stato, sono state le seguenti:

- anno 2006: 72.624; 

- anno 2007: 6.625; 

- anno 2008: 9249; 

- anno 2009: 9.229. 

Il drastico calo verificatosi a partire dal 2007 è da mettere in relazione alla concreta applicazione del 
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progressioni verticali è evidente la volontà contrattuale di rimettere la scelta alle amministrazioni, 

con una valutazione in cui i margini di apprezzamento discrezionale sono assai elevati, in cui non è 

tipizzata dall’ordinamento alcun vincolo di specifica motivazione ed in cui occorre proc

esclusivamente alla scelta tra l’ingresso dall’esterno e la valorizzazione delle professionalità interne.

Non si deve dimenticare la origine contrattuale delle disposizioni sulle progressioni verticali, che 

presentano quindi numerosi elementi di modificazione del rapporto di lavoro esistente e non di 

nuova assunzione, come peraltro affermato dalla giurisprudenza in modo univoco fino al 2003.

Si deve, in conclusione su questo punto, ricordare che siamo nell’ambito di una scelta discrezionale 

ole amministrazioni, che non può essere oggetto di valutazioni di merito. 

Non si può inoltre mancare di sottolineare che il numero delle progressioni verticali risulta, come 

comprovato dalla mancanza di censure su questo punto, incluso nell’ambito del tet

dell’ente: il che equivale ad un rispetto sia in termini sostanziali che formali dei vincoli dettati dal 

Occorre ricordare che le sezioni riunite di controllo della Corte dei Conti, nella relazione 2011 sul

lavoro pubblico, hanno evidenziato che “con riferimento al comparto Regioni e autonomie locali, i 

dati rilevati evidenziano, dopo la forte crescita registrata fino al 2006, un progressivo 

ridimensionamento del fenomeno, che tuttavia ha sino ad ora interessato oltre il 57% del personale 

in servizio nel comparto. Tale elevata percentuale del personale coinvolto, superiore alla media 

registrata nel complesso del personale pubblico, si riconduce, in parte, alla stessa disciplina 

lle tornate contrattuali successive, che ha lasciato alla facoltà degli 

enti di ridefinire, in base alla fisionomia assunta dalla organizzazione del lavoro, i profili 

professionali, la loro ampiezza e il relativo trattamento retributivo”. 

gli ultimi anni le progressioni verticali effettuate nel comparto regioni ed enti 

locali, dati tratti dai conti annuali della Ragioneria Generale dello Stato, sono state le seguenti:

l drastico calo verificatosi a partire dal 2007 è da mettere in relazione alla concreta applicazione del 
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volontà contrattuale di rimettere la scelta alle amministrazioni, 

con una valutazione in cui i margini di apprezzamento discrezionale sono assai elevati, in cui non è 

tipizzata dall’ordinamento alcun vincolo di specifica motivazione ed in cui occorre procedere 

esclusivamente alla scelta tra l’ingresso dall’esterno e la valorizzazione delle professionalità interne. 

Non si deve dimenticare la origine contrattuale delle disposizioni sulle progressioni verticali, che 

ficazione del rapporto di lavoro esistente e non di 

nuova assunzione, come peraltro affermato dalla giurisprudenza in modo univoco fino al 2003. 

Si deve, in conclusione su questo punto, ricordare che siamo nell’ambito di una scelta discrezionale 

ole amministrazioni, che non può essere oggetto di valutazioni di merito.  

Non si può inoltre mancare di sottolineare che il numero delle progressioni verticali risulta, come 

comprovato dalla mancanza di censure su questo punto, incluso nell’ambito del tetto alle assunzioni 

dell’ente: il che equivale ad un rispetto sia in termini sostanziali che formali dei vincoli dettati dal 

Occorre ricordare che le sezioni riunite di controllo della Corte dei Conti, nella relazione 2011 sul 

lavoro pubblico, hanno evidenziato che “con riferimento al comparto Regioni e autonomie locali, i 

dati rilevati evidenziano, dopo la forte crescita registrata fino al 2006, un progressivo 

sato oltre il 57% del personale 

in servizio nel comparto. Tale elevata percentuale del personale coinvolto, superiore alla media 

registrata nel complesso del personale pubblico, si riconduce, in parte, alla stessa disciplina 

lle tornate contrattuali successive, che ha lasciato alla facoltà degli 

enti di ridefinire, in base alla fisionomia assunta dalla organizzazione del lavoro, i profili 

gli ultimi anni le progressioni verticali effettuate nel comparto regioni ed enti 

locali, dati tratti dai conti annuali della Ragioneria Generale dello Stato, sono state le seguenti: 

l drastico calo verificatosi a partire dal 2007 è da mettere in relazione alla concreta applicazione del 
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principio dettato dalla commissione speciale del pubblico impiego del Consiglio di Stato che, con il 

parere 9 novembre 2005, n. 3566, hanno ritenuto ch

nuove assunzioni e sono quindi da assumere nell’ambito dei tetti dettati dal legislatore alle stesse.

Poste tutte queste considerazioni si deve comunque evidenziare che nel comune, sulla base dei dati 

contenuti nella relazione ispettiva, sono state effettuate n. 9 assunzioni dall’esterno a fronte di 5 

progressioni verticali. Per cui, anche nella lettura restrittiva fatta propria dalla stessa relazione, 

questo vincolo è stato abbondantemente rispettato.

La relazione considera inoltre violato il principio della preferenza legislativa per i concorsi pubblici 

poiché somma alle progressioni verticali le stabilizzazioni, che sono state 8 nell’arco di tempo in 

esame. La tesi per cui le stabilizzazioni devono es

assunzioni dall’esterno è stata sostenuta dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Su questo punto 

si devono però segnalare le seguenti 2 pronunce giurisprudenziali che contraddicono tale lettura.

La provincia di Ascoli Piceno ha eccepito la illegittimità della circolare della Funzione Pubblica; 

con ordinanza n. 7424/2008 Registro Generale del 27/08/2008, il Tar del Lazio non ha concesso la 

sospensiva sul ricorso presentato da questa amministrazione tuttavia nella me

redatta dall’Avvocatura Generale dello Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e per il 

Ministero per le riforme e le innovazioni nella Pubblica amministrazione si legge testualmente che: 

“ Il ricorso è inammissibile per car

non è rivolta agli Enti Locali che non rientrano tra i suoi destinatari (la Circolare è inviata solo per 

conoscenza all’ Anci ed all’Upi i quali possono ispirarsi ad essa nell’applicazione 

stabilizzazione senza però esserne vincolati). Da ciò consegue fra l’altro la palese infondatezza della 

censura, sollevata a pag 72 del ricorso, concernente la presunta violazione dell’art 3 del decreto 

legislativo n. 267/2000 in relazion

della lesione della sfera di autonomia normativa, organizzativa e amministrativa nonché impositiva 

e finanziaria, costituzionalmente garantita agli Enti Locali , in quanto la Circolare non ha

Locali fra i suoi destinatari diretti, proprio per le implicazioni derivanti dall’autonomia dei suddetti 

Enti”. Il che in pratica equivale a dire che questa circolare non si applica agli enti locali

Si ricorda inoltre che il tribunale di La Spez

del 5 agosto 2008, ha dichiarato illegittima la indicazione del Dipartimento della Funzione Pubblica 
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principio dettato dalla commissione speciale del pubblico impiego del Consiglio di Stato che, con il 

parere 9 novembre 2005, n. 3566, hanno ritenuto che le progressioni verticali sono da considerare 

nuove assunzioni e sono quindi da assumere nell’ambito dei tetti dettati dal legislatore alle stesse.

Poste tutte queste considerazioni si deve comunque evidenziare che nel comune, sulla base dei dati 

contenuti nella relazione ispettiva, sono state effettuate n. 9 assunzioni dall’esterno a fronte di 5 

progressioni verticali. Per cui, anche nella lettura restrittiva fatta propria dalla stessa relazione, 

questo vincolo è stato abbondantemente rispettato. 

La relazione considera inoltre violato il principio della preferenza legislativa per i concorsi pubblici 

poiché somma alle progressioni verticali le stabilizzazioni, che sono state 8 nell’arco di tempo in 

esame. La tesi per cui le stabilizzazioni devono essere bilanciate da un numero analogo di 

assunzioni dall’esterno è stata sostenuta dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Su questo punto 

si devono però segnalare le seguenti 2 pronunce giurisprudenziali che contraddicono tale lettura.

coli Piceno ha eccepito la illegittimità della circolare della Funzione Pubblica; 

con ordinanza n. 7424/2008 Registro Generale del 27/08/2008, il Tar del Lazio non ha concesso la 

sospensiva sul ricorso presentato da questa amministrazione tuttavia nella me

redatta dall’Avvocatura Generale dello Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e per il 

Ministero per le riforme e le innovazioni nella Pubblica amministrazione si legge testualmente che: 

Il ricorso è inammissibile per carenza di legittimazione attiva e/o interesse in quanto la Circolare 

non è rivolta agli Enti Locali che non rientrano tra i suoi destinatari (la Circolare è inviata solo per 

conoscenza all’ Anci ed all’Upi i quali possono ispirarsi ad essa nell’applicazione 

stabilizzazione senza però esserne vincolati). Da ciò consegue fra l’altro la palese infondatezza della 

censura, sollevata a pag 72 del ricorso, concernente la presunta violazione dell’art 3 del decreto 

legislativo n. 267/2000 in relazione agli art 114 comma 3 e 117 della Costituzione sotto il profilo 

della lesione della sfera di autonomia normativa, organizzativa e amministrativa nonché impositiva 

e finanziaria, costituzionalmente garantita agli Enti Locali , in quanto la Circolare non ha

Locali fra i suoi destinatari diretti, proprio per le implicazioni derivanti dall’autonomia dei suddetti 

Enti”. Il che in pratica equivale a dire che questa circolare non si applica agli enti locali

Si ricorda inoltre che il tribunale di La Spezia, giudice dott. Giampiero Panico, con provvedimento 

del 5 agosto 2008, ha dichiarato illegittima la indicazione del Dipartimento della Funzione Pubblica 
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principio dettato dalla commissione speciale del pubblico impiego del Consiglio di Stato che, con il 

e le progressioni verticali sono da considerare 

nuove assunzioni e sono quindi da assumere nell’ambito dei tetti dettati dal legislatore alle stesse. 

Poste tutte queste considerazioni si deve comunque evidenziare che nel comune, sulla base dei dati 

contenuti nella relazione ispettiva, sono state effettuate n. 9 assunzioni dall’esterno a fronte di 5 

progressioni verticali. Per cui, anche nella lettura restrittiva fatta propria dalla stessa relazione, 

La relazione considera inoltre violato il principio della preferenza legislativa per i concorsi pubblici 

poiché somma alle progressioni verticali le stabilizzazioni, che sono state 8 nell’arco di tempo in 

sere bilanciate da un numero analogo di 

assunzioni dall’esterno è stata sostenuta dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Su questo punto 

si devono però segnalare le seguenti 2 pronunce giurisprudenziali che contraddicono tale lettura. 

coli Piceno ha eccepito la illegittimità della circolare della Funzione Pubblica; 

con ordinanza n. 7424/2008 Registro Generale del 27/08/2008, il Tar del Lazio non ha concesso la 

sospensiva sul ricorso presentato da questa amministrazione tuttavia nella memoria di costituzione 

redatta dall’Avvocatura Generale dello Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e per il 

Ministero per le riforme e le innovazioni nella Pubblica amministrazione si legge testualmente che: 

enza di legittimazione attiva e/o interesse in quanto la Circolare 

non è rivolta agli Enti Locali che non rientrano tra i suoi destinatari (la Circolare è inviata solo per 

conoscenza all’ Anci ed all’Upi i quali possono ispirarsi ad essa nell’applicazione delle norme sulla 

stabilizzazione senza però esserne vincolati). Da ciò consegue fra l’altro la palese infondatezza della 

censura, sollevata a pag 72 del ricorso, concernente la presunta violazione dell’art 3 del decreto 

e agli art 114 comma 3 e 117 della Costituzione sotto il profilo 

della lesione della sfera di autonomia normativa, organizzativa e amministrativa nonché impositiva 

e finanziaria, costituzionalmente garantita agli Enti Locali , in quanto la Circolare non ha gli Enti 

Locali fra i suoi destinatari diretti, proprio per le implicazioni derivanti dall’autonomia dei suddetti 

Enti”. Il che in pratica equivale a dire che questa circolare non si applica agli enti locali. 

ia, giudice dott. Giampiero Panico, con provvedimento 

del 5 agosto 2008, ha dichiarato illegittima la indicazione del Dipartimento della Funzione Pubblica 
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per la quale le stabilizzazioni devono essere effettuate entro il tetto massimo del 50% dei posti 

messi a concorso, garantendo cioè che almeno il 50% sia riservato alle assunzioni di esterni tramite 

concorso pubblico. Alla base di questa secca la conclusione il fatto che nella disciplina della materia 

dettata dalle leggi finanziarie del 2007 e del 2008 no

necessità della presenza di questo elemento.

 

Sinnai, lì 10 aprile 2013 

 

Il Responsabile del Settore

 Affari Generali e Personale

 

___________________

F.to Dr Simone Farris
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per la quale le stabilizzazioni devono essere effettuate entro il tetto massimo del 50% dei posti 

si a concorso, garantendo cioè che almeno il 50% sia riservato alle assunzioni di esterni tramite 

Alla base di questa secca la conclusione il fatto che nella disciplina della materia 

dettata dalle leggi finanziarie del 2007 e del 2008 non vi è alcuna traccia, neppure indiretta della 

necessità della presenza di questo elemento. 

Il Responsabile del Settore 

Affari Generali e Personale 

___________________ 

Dr Simone Farris 

 

Il Sindaco

 

___________________

F.to Dr.ssa Maria Barbara Pusceddu
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per la quale le stabilizzazioni devono essere effettuate entro il tetto massimo del 50% dei posti 

si a concorso, garantendo cioè che almeno il 50% sia riservato alle assunzioni di esterni tramite 

Alla base di questa secca la conclusione il fatto che nella disciplina della materia 

n vi è alcuna traccia, neppure indiretta della 

Il Sindaco 

___________________ 

Dr.ssa Maria Barbara Pusceddu 


